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APPELLO DI TOGLIATTI A DIFENDERE IL PATRIMONIO UMANO CREATO IN DECINE DI SECOLI 


Trovare un accordo tra il mondo cattolico e il mondo comnnista 
per salvare la civiltti minacciata di distnizione dalla homh a H 

Lo sviluppo delle armi termonucleari ha creato una situazione mai esistita finora nel mondo • La strada americana della minaccia 
atomica è una follia e porta Inumanità alla catastrofe - Le responsabilità di coloro che possono esercitare unUnfluenza sui governi e 
sugli Stati e Vimportanza decisiva della lotta delle masse - Combattiamo la CED che crea le condizioni per uno spaventoso conflitto 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti è intervenuto al termi¬ 
ne della seduta di ieri mattina 
del Comitato centrale del PCI, 
die aveva cominciato la di¬ 
scussione sulla relazione del 
compagno Luigi Longo. Ecco 
il testo integrale del discorso 
pronunciato dal segretario 
generale del partito: 

Compagni, un intervento 
breve vorrei fare, perchè il 
compagno Longo ha dato nel 
suo rapporto un quadro am¬ 
pio ed esatto della situazione 



produzione delle prime bom¬ 
be atomiche; hanno portato 
alta produzione delle bombe 
all’idrogeno di cui si sono 
costatati gli effetti spaventosi; 
e, a quanto si dice, rapida¬ 
mente porteranno alla costru¬ 
zione di ordigni esplosivi an¬ 
cor più spaventevoli di quanto 
non siano le bombe atomiche 
e termonucleari sino ad oggi 
costruite ed e.speriment^te, 
con una capacità di distruzio¬ 
ne di massa della vita umana, 
della vita animale e di quella 
vegetale, quale sino ad oggi 
non era stata nemmeno pen¬ 
sata dagli uomini come pos¬ 
sibile. 

Non c’è dubbio che i pro¬ 
gressi degli uomini nel do¬ 
minio della energia nucleare 
sono da salutare. Sono pro¬ 
gressi che gli uomini fanno 
nella conoscenza delle forze 
della natura e nello sforzo 
che da millenni compiono per 
riuscire a dominare queste 
forze e porle al proprio ser¬ 


vizio. Però, oggi, questi pro¬ 
gressi, per quello che riguar¬ 
da il gruppo dirigente della 
politica estera americana, 
vengono condotti e sfruttati 
in un modo tale che apre alla 
umanità prospettive di cata¬ 
strofe, ma non di catastrofe 
come se ne è parlato sino ad 
ora, come se ne poteva parla¬ 
re alla v’igilia delia prima 
guerra mondiale o della se¬ 
conda, ma di catastrofe totale. 

Bisogna infatti partire pri¬ 
ma di tutto dall’esatta visione 
del fatto che questi strumenti 
di distruzione di massa della 
vita in tutte le sue forme so¬ 
no posseduti dalle due parti 
e non da una parte .sola. 
Quindi la posizione dei diri¬ 
genti della politica imperiali¬ 
stica americana, quale è stata 
proclamata dal Presidente 
degli Stati Uniti d’America 
neU’ultimo suo discoiso e 
precedentemente annunciata 
nei furibondi discorsi del se¬ 
gretario di Stato americano, e 


cioè la posizione che consiste 
nel considerare gli strumenti 
di distruzione di massa (bom¬ 
be atomiche, bombe termonu¬ 
cleari, bombe ancora più di¬ 
struttive) come mezzo di 
minaccia e di intimidazione 
verso gli altri, questa posi¬ 
zione non ha un contenuto 
reale concreto. E’ follia il 
pensarlo. La posizione che 
consiste, ripeto, nel servirsi 
del possesso di queste armi e 
della dimostrazione dei loro 
effetti spaventevoli, per mo¬ 
dificare la situazione interna¬ 
zionale. non è, in sè, qualcosa 
che possa servire a raggiun¬ 
gere lo scopo che si propone. 
Questo vale per tutti gli Stati 
che oggi sono l’oggetto di 
questa minaccia. Vale per 
l’Unione sovietica, che non ha 
mai ceduto a nessuna traco¬ 
tante minaccia. Vale però an¬ 
che per la Cina popolare, che 
probabilmente è già oggi, co¬ 
me si dice, una v- potenza ato¬ 
mica e sopratutto non si 


può escludere lo diventi assai 
presto. 

E’ a.ssurdo credere rhe agi¬ 
tando la minaccia atomica e 
termonucleare si possa otte¬ 
nere di modificalo quelle giu¬ 
ste direttive di politica inter¬ 
na. di costruzione di una eco¬ 
nomia socialista o di rafforza¬ 
mento di questa economia per 
il passaggio ad una economia 
comunista, oppure quelle giu¬ 
ste direttive di lotta per una 
distensione internazionale cnc 
vengono seguite dalla Unione 
sovietica, dalla Repubblica 
popolare cinese, dagli Stati di 
nuova democrazia. E’ puerile 
credere che seguendo questa 
strada si possa raggiungere 
lo scopo che vorrebbero rag¬ 
giungere gli imperialisti ame¬ 
ricani e cioè di modificare a 
loro fav’ore la situazione j 
mondiale e di preparare con-i 
dizioni in cui e.ssi possano at-j 
tuare più facilmenle il loroj 
dominio su tutto il mondo. 

Però, se questo è .puerile, la 


politica della minaccia e pro¬ 
vocazione atomica e termonu¬ 
cleare li.i ip .se stc.=:.=:a un coii- 
tenuto terribile, spaventoso, a 
cui nemmeno .si può pensare 
con tranquillità. Essa infatti 
tende, oggettivamente, a esa¬ 
sperare la situazione interna¬ 
zionale. ad aggravare conti¬ 
nuamente la tensione dei rap¬ 
porti tra i più grandi Stati 
del mondo in modo tale che, 
ad un certo momento, l’impip- 
go di queste armi spaventose 
diverrà cosa inevitabile. Sap¬ 
piamo tutti come scoppiano 
le guerre, sap.oiamo come il 
pretesto per affermare che ab¬ 
bia avuto luogo una aggres¬ 
sione in qualsiasi parte del 
mondo può sempre essere tro¬ 
vato dai responsabili di una 
politica imperialista. Fu tro¬ 
vato da IMussolini por aggre¬ 
dire il popolo abissino, fu tro¬ 
vato da Hitler per aggredire 
l’Europa intiera ed oggi i re- 

(Continua In 3. paR. 1. col.) 


l/<Os$t*rTiilorc IUiiiiaiiu> sulla bomba airiilroyoiio 


L‘0.>?cnatore Romano Iij za che le escogita e costruìscr. I ' AttnrìaJÌnnP milfiiaii 

dedicato ieri un articolo, dal e esattamente vero che la loro *• ffSJUlIflllUIIC llfUlliOII 

titolo « La civiltà della paura», potenza sfugge alto scopo pei fniltrn ÌA IlOITlha H 

agli ultimi esperimenti termo- cui stirò usata tu qualsiasi con- lUIIIIU Ifl UwlllUu II 

nucleari. Scrive fra l’altro l'or- finto. Sorpassa il bersaglio. Lo - 

gallo vaticano a tale propo.s-to: colpisce certamente, ma non sa n Comitato Centiale dell’As- 
»Gli ultimi esperimenti delta quanti altri ne potrà polvenz- -ociazionc Nazionale Mutilati e 
bomba all’idrogeno hanno coni- zare insieme». invalidi di Gueria, convocato n 

mosso il mondo. Esso si troia scritto deM'Osservatore Roma pei di.sciitcre la linea di 

di fronte a forze distruttive per Romano, dopo aver ricordato la londotta dcll’A.'-'Ociazione a .vo¬ 
cili se si poteva fin qui peii- posizione della Chiesa a prò- ■stcgiio del pie.sentato piogelto 

uire e dire che la guerra c una posilo della politica fondata sul di legge per la i ivalutazione 

cosa jiiti grande delle armi con ^ . hoIu. r.nr.-i.sni a. o '.itr. 

CUI In SI conihnttc d’ora tu- ’^^dto .. =i vis pacem para bel- clellt pensioni di gueiia e altri 

tu la .1 co II0(11 , a hun .• evita tuttavia una nre- Pioblemi a-sociativi. nel coi .=0 

ii(iti:i si deve pensare c dire mm ri na luiiaiia una prc- ^ „ u , i 

, .... ...VII iircsii Wi nn«f- 7 rti.o riiMfi della I lunione ha oppiovato il 

che essa e ro.sn ben piu picco- risa presa di posutoiie sulla oidine del giorno- 

In. Nella rapida, precipito.<a questione specifica della inter- ® ^ , . • . ^ 

corsa di queste iiiveiizioin hi (listone o iiiciio delle (irmi aln- « L uin.rnlt.i e oggi per Li pri- 
sun economia è superata. Si miche e conclude affermando '«ha ppI corso del secoli, 
couibnlle distruggendo mente- che » c’è ima responsabilità in 

meno che il .suo teatro per sobrio di tutti Quella di aver * della su.i possibile, to- 

quanto va.sto esso sia. Se è mia , «istruzione. Le grandi con- 

esagerazione asserire, come si ««^1 pensiero o nel co- quiste dcU’uomo. i scgrctti più 

e pur fatto, che l'impeto di toh le uniche premesse eter- ariosi strappati alla natura di 

Lstruinenli ’ catastrofici sfugge ne che escludessero assoluta- g(Mern/.ionc in gcnenizione. fino 

Ipcr.cino ni controllo delia sacii- mente questi c//elti •>. al primordi della vita, attra- 

verso secoli di lotte, di lavoro 
■' ' c studio, possono essere can- 

I GRAVITA’ DELLA CRISI cicche e hirontrollabili scate- 

_ nate dalla scienza moderna. 

(irandi agglomerati cittadini. 
# J ® privincic e regioni intiere, po- 

^ A ^ possono tro- 

B III 1.M 11 1 M quando meno se lo aspet- 

delle armi moderne. 

# _ • Le rercnli, nuove, scoperte 

111 niagglOrallZai 

late per si-opi di guerra e quin- 
“ di di distruzione — la scusante 

r t - .A- «OFFESA» o «DIFESA» in 

messi sotto inùhiesta - Agitata questo caso no» h» valore nè 
ino a favore dei governo Sceiba idi un possibile, pauroso, rc- 

. .... ---- — grcsso dell’uomo stesso, daU’al- 

lo livello di riviltà e di prò- 

Conlerina della crisi 

Centrale deH’A.N.M.I.G.. 

■ Interprete dei pensiero dei pio. 

// guoernu è riuscito a ol- successi nelle oolaiioni sui associati e dei presupposti 
fcnerc alla Camera 5 ooli bilanci finanziari. La rcal- "socilicr hI 

rfi maggioranza, ber riuscir- la e che la maggioranza conoscendo che le armi nuclea- 
ui ha aoouto procedere con goocrnatwa e presso che d, col loro immenso e incon- 
raffmata e complessa lecnt- inesistente, contraddittoria, trollabile potere di distruzione 
ca poliziesca. I dirigenti de- e quand'anche riesce mira- — maggiormente rilevato dai 
mocristiani hanno urg.miz- colosamcnte a preoalere si recenti e.sperimenti — costitui- 
zalo una specie di seroizto fonda non su un accordo po- scono una grave minaccia per 
spionistico, hanno fatto te- litico ma su compromessi tu- '*« considerato che ogni 

ncr d'occhio le urne durante i^nfessalnli e sterili artifìci. --bbl*^ c‘r;ortare"^a"“toro 

II ooto, hanno prescritto che l.a realtà e che la crisi po- utilizzazione; 

I deputati di maggioranza litica è aperta, non si è anzi richiama l’adenzione di tutti 
tenessero le palline diligen- mai chiusa dal 7 giugno, e gli uomini politici, italiani e 
temente in oista tra rindice l'opinione pubblica ne è per- stranieri, dirigenti di grandi e 
e il pollice, hanno disposto fcltamcnte consapeoole. In- «** piccole potenze e li invita a 
inchieste e minacciato espiti- .•itabilità, paralisi e inonlu- '■.«*•'•■ considerare seriamente e 

stoni, hanno aooicmalo e zwne reazionaria: questo c „„ .cciproco controllo sull ener- 


za che le e.-tcopila e costruisce, 
c e.sattiimeiite vero che la loro 
potenza sfugge allo scopo pei 
CUI stirò usata tu qualsiasi con¬ 
flitto. Sorpassa il bersaglio. Lo 
colpisce certamente, ma non s‘: 
quanti altri ne potrà polveriz¬ 
zare insieme ». 

Lo scritto dell'Osservatore 
Romano, dopo aver ricordato la 
posizione della Chiesa a pro¬ 
posito della politica fondata sul 
motto i. «i vi5 pacem para bel- 
lum », entri tuttavia mia pre¬ 
ma firesa di posizione sulla 
(jue.suoiic specifica della inter¬ 
dizione o meno delle armi ato¬ 
miche e conclude affermatalo 
che ■( c'è ima responsabilità in 
solido di tutti. Quella di aver 
negato, nel pensiero o nel co¬ 
stume, le uniche premesse eter¬ 
ne che escludessero assoluta¬ 
mente questi effetti ». 


LA SECONDA VOI'A ZIONE SUL BILANCIO DELLE FINANZE CONFERMA LA GR AVITA’ DELLA CRISI 

Dopo 24 oro di patteggiameiiti ricatti e intimidazioni 
Sceiba 0 Saragat racimolano cinqne Toti di maggioranza 

La breve seduta dì ieri alla Ccunera del deputati - / **franchi tiratori,, democristiani messi sotto Inchièsta - Agitata 
seduta dei gruppo parlamentare clericale - Alcuni deputati monarchici e fascisti votano a favore dei governo Sceiba 

Alle 14,55 di ieri, il vice vano votato, ancora una voi- nizio le operazioni di voto, il suo esempio, fino a qiian- politica espres.sa da un voto ^ » C AmSmS 

presidente della Camera, on. ta, contro il governo. Nonostante l’ora insolita, la do. in seguito alle proteste di fiducia. Tale effcilo può ■ DDal rimi 

Leone, ha annunciato il risul- La .seduta si era aperta alle aula era al completo. Al ban- dell’Opposiziohe, il presiden- essere determinato .^olo dui Mlvl vA AlDA 

tato della nuova votazione a ore 13 in punto con una ri- co del governo erano presenti te non è stato co.stretto a ri- voto aperto e responsabile 
scrutinio segreto sul bilancio chiesta del compagno Làconi tutti i ministri, tranne Scel- cordare che la votazione era provocato secondo la pioce- 
delle Finanze, resasi neces- alla Dre.>idenza. Il segretario ha che è arrivato mezz’ora segreta e che sarebbe stato dura per la fiducia prevista 


saria in seguito alle contesta- del gruppo comunista, aven- dopo. Ai piedi del settore dilumiliante il violare questa dalla CoMituzione o dopo che tenere alla Camera 5 noti 


zioni sulla votazione di sa- do costatato che alcuni gior- sinistra, una folla di deputa- garanzia. il Governo abbia mcjso la 

bato sera, che aveva visto il nali avevano attribuito alle ij era amma.ssata dinanzi al- Questo incidente ha mes- questiono di fiducia su un 

governo in minoranza. Eccolo: sinistre la responsabilità del- rimboccatiura del corridoio so per alcuni minuti in agi- ù.ito argonicnUi; 2) La diie-- 

Votanti: 579 la dispersione delle palline e delle urne, come avviene di (azione rassemblea. ma il ri-«1«^1 Partito .si riserva di 

TVI-ippioranza nprpc-mria 2qo conseguente annullamento solito. Questa volta, peiò, chiamo ni Leone è servito a orocedeic n una regolare in- 

iViaXKlUrcinZd ncLU^Sciria ZUU .j: a _ »_ __,^1_J_i fhiocin nf»r arnortnrr» l:i iTn«5i- 


Favorevoli 

Contrari 


50 - del voto di sabato, ha chiesto l affollamento è durato per ri.stabiliic la regolarità del chiesta per accertare la posi- .i„.rip di seroizio 

che il presidente precisasse oltre un’ora, a causa dell’e- voto e far sgomberare Temi- ^«one degli assenti e per /«/io 

che la votazione era stata in- strema lentezza delle opera- ciclo dai «sorveglianti» go- prendere le piu gravi misure P « ,,-,,1 rh.rani'n 


Il risultato della votazione validata non perchè fossero zioni di voto. Allo scopo di vernativi disposti dai diri- conti o quei pochissimi che. in [ter a occhio le urne anrame coniessntmt e sienit ariipm^ comportare la loro 

■ •:-:-r: ' è stato accolto dal centro con state trovate in terra sette evitare confusioni e irregola- genti clericali. contraddizione nei confronti [1 ooto, hanno prescritto che La realtà e che la crisi po- utilizzazione; 

che sta oggi davanti a noi, in applauso puramente for- palline nere, ma perchè man- rità. la presidenza aveva in- Già nella mattinata tutti : della quasi totalità del grup- i deputati di maggioranza litica e aperta, non si e anzi richiama l’attenzione di tutti 
questo quadro non vi sono da ii governo, infatti, se cava quell'unica nallina bian-ifatti disposto che non più di deputati d.c. erano stati con- Po. risultassero di aver agito tenessero le palline ddigen- mai chiusa dal 7 giugno, e gli uomlnt politici, italiani e 

introdurre modificazioni e j’^j-a cavata con soli 5 voti di ca che era indispensabile per un deputato alla volta potes- vocati in sede per ascolta- pclla votazione segreta contro temente in oista tra l indice l opinione pubblica ne è per- “•‘■'senU di grandi e 

non vi è da aggiungere, nè maggioranza, ottenuti, per di a.ssicurare la maggioranza al se occupare il corridoio delle re una reprimenda deH’on. '1 dovere di disciplina e di e il pollice, hanno disposto fcltamcnle consapeoole. In- «*• Piccole potenze e li invita a 

quindi ho intenzione di farlo, soltantograzie a ima mo- governo. Di conseguenza, era urne. Moro contro i «franchi tira- lealtà «. inchieste e minacciato espili- .-itabilità, paralisi e inoolii- .«■. 

La mia intenzione è piuttosto biiitazione .«^enza precedenti chiaro che l’opposizione non Sfilando a uno a uno nel tori-> di sabato scorso. Al Nel corao della riunione, si sioni, hanno aooicinalo e zinne reazionaria: questo è '■ 

di sottolineare alcuni degli deputati del quadripar- avrebbe mai potuto influire corridoio, i deputati non po- termine della riunione è stato erano avuti violentissimi di- « laoorato >, a quanto si dice, quanto il Pac.se può altcn- nucleare: la messa al bando 
elementi di questo quadro, uto p molta probabilità, suirannullamento della vota- levano controllarsi a vicenda: diffuso un commento ufficio- scorsi di De Gaspcrì, Drusa- deputati dell’estrema destra, dersi dal protrarsi di una delle più terribili armi di slcr- 

perche ritengo che questo (jj qualcuno deH'cstrema de- zione- la .segretezza del voto era so che, per il .sUo contenuto sca ed altri pochi deputati Co.sì il bilancio delle /ìnanze. siffatta situazione ed è rìif- minio in massa e, quindi, la 

possa servire a dare il neces- s^j-a. Il vice presidente Leone ha quindi assicurata. Senonchè. più che .significativo, vai la conformisti; De Gasperi. in respinto di sabato, è stato ricile npus ire che' innininnp successiva riduzione degli ar- 

sano rilievo a detcrniinati computo delle presenze rispo.sto che egli non poteva Fon. Cappa fdc), prima di pena riportale per intiero, particolare, era arrivalo al approvato di lunedì. nnbhUm sia disnnsta a nt- “amanti: 

compiti nostri e quindi a rivelava infatti, che nono- chiarire il provvedimento da deporre le palline nelle urne. Eccolo: «Dalla riunione so- punto di minacciare nerbino n a . .. - manifesta inoltre, la sua con- 

faici cornprendere meglio, stante le intimidazioni del lui nreso sabato, perchè que- le ha mostrate al ministro no emer.si i seguenti punti: l’espulsione dal partito per * • ^. è» (i*'**^ viniione che facendo ciò .«i 

nelle condizioni nelle quali gruppo dirigente clericale e sto era stato già sufficiente- De Pietro, che sedeva prò- 1) Manovre, imboscate od coloro che ave.ssero osato n- salvato da ini urna difetto- consentire a .Sceiba e a oa- rafforzerebbe sensibilmente la 

-- -- I-.. _ continuare per la organizzazione collettiva della 

loro strada. l’arc nel quadro dcirONL' ». 


Il guoernu è riuscito a oi¬ 


di maggioranza. Per riuscir¬ 
vi ha dovuto procedere con 
raffiitala e complessa tecni¬ 
ca poliziesca. I dirigenti de¬ 
mocristiani hanno urganiz- 


sario rilievo a ucicrnimaii computo delle presenze rispo.sto che egli non poteva Fon. Cappa fdc), prima di pena riportale per intiero, particolare, era arrivalo al approvato di lunedì. 

compiti nostri e quindi a rivelava infatti, che nono- chiarire il provvedimento da deporre le palline nelle urne. Eccolo: «Dalla riunione so- punto di minacciare nerbino n A iiai„ 

faici cornprendere meglio, s(3ute le intimidazioni del lui nreso sabato, perchè que- le ha mostrate al ministro no emersi i seguenti punti: l’espulsione dal partito per ì « ’i ^ • i-r >< 

nelle condizioni nelle quali gruppo dirigente clericale e sto era stato già sufficiente- De Pietro, che sedeva prò- 1) Manovre, imboscate od coloro che ave.ssero osato n- salvalo da ini urna difeito- 

oggi dobbiamo lavmare. come jg ritirata dei capi delle cor- mente sniegato nella .sua di- nrio li davanti, per provare errori in un:i votazione segre- pctere le « cecchinate >* di sa- ^ salvalo in 

I compiti siano diverbi da ^enti frondiste. almeno tre chiarazione. la .sua fedeltà al governo; al- ta non possono avere Fcf- bato. Fanfani si è quindi scn- oirlii di intnnidazwni c ri~ 

quelli di ieri, come essi siano ^ franchi tiratori ■> d.c. ave- Alle 13,10 hanno avuto i- tri deputati de hanno seguito fetto di mutare la situazione tito in dovere di aggiungere catti. I due noli di sabato e 

impegnativi, ma come, nello _un suo pi.stolotto personale di lunedi si integrano a oi- 

stesso tempo. la soluzione si oer dimostrare che egli e ia (cnda, ilhnninando cnlram- 


presenti. per certi aspetti, più 
favorevole che nel passato. 

E’ evidente per tutti che i 
fatti più importanti sono 
quelli che si riferiscono alla 
situazione internazionale. E’ 
da parecchio tempo che è così, 
e particolarmente nel nostro 
paese. 

Ora, nella situazione inter¬ 
nazionale, e il compagno Lon¬ 
go lo ha messo bene in luce, 
c in corso un processo con¬ 
traddittorio. Da una parte 
sono stati fatti alcuni passi, è 


di lunedi si integrano a oi- 
f elida, ilhnninando cnlram- 


Si è speso 0 Bomo pei lo sciopero di 48 oro 
più di quunto i tranvieri aveTimo richi esto 

Il senrizio è ripreso * mezzanotte dopo 48 ore di astensione totale - Solo 45 vetture su 1400 hanno 
circolato - Di Vittorio conferma che Sceiba e Rebecchini hanno impedito ogni tentativo di evitare lo sciopero 


bUa correnlc erano ratraneij hi .su quali fradice basi .ci! 


al colpo di mano contro Scei¬ 
ba e Saragat. 

Ma in serata, venivano rac¬ 
colte negli ambienti giornali¬ 
stici alcune voci, secondo lei 


regga ratinale formazione 
governativa. 

Certo, non .saranno Sceiba 
e Saragat a trarre da lutto 


L'AMBASCIATORE B080M0L0V 
ALLA XXXII FIERA DI MILANO 


quali Fazione intimidatnce odoie conse„ueiue 


dei capi clericali avrebbe in¬ 
fluito solo limitatamente .sui 
ribelli; essi avrebbero pertan- 


poliliche. contrario. Scei¬ 
ba e Saragat hanno con 
molta solerzia fatto sapere 


to votalo contro il governo che non si sarebbero dirnes- 

circolato - Di Vittorio conferma che Sceiba e Rebecchini hanno impedito ogni tentativo di evitare lo sciopero "Misura (circa una si in nessun caso, neppure i 

Ti-anci.Monn uà una nane__ decina) della volta scorsa. Il se il bilancio delle finanze 

«:ono stati fatti alcuni nassi è ••••»,. Lt_j governo .-arebbe riuscito in- — non bastando ima volta 

verso Stanotte, alle 24, gli auto- si è prestato alF« invito » del- mie piu vive felicitazioni ai che ha dovuto sopportare i vece a guadagnar.-i la m«g- — fosse stato respinto per 
pabbi ancne imporianu, u ferrotranvieri romani hanno l'amministrazione comunale al tranvieri romani di tutte le disagi derivanti dallo scio- gioranza grazie all’apporto f]„p oolte consecutive F ver 

Upreso il lavoro. Le linee not- crumiraggio. categorie e di tutte le cor- pero, deve sapere che la re- diretto di voti monarchici e ,i,p noi dovrebbero din.rt 

.niernaziorrali ® turno hanno ripreso nuova- Interrogato da un gruppo renti per la nuova e magnifì- sponsabilità di esso ricade fascisti da naric di deputati J 

1 . raggiungimento di quello a circolare dopo 48 ore di giornalisti sullo sciopero ca prova di unità e di com- unicamente sul sindaco Re- dimo'tratisi particolarmente «o- 

che e uno degli obiettivi im- .^-opero deciso daUe erga- tranviario di Roma e iu^ile pattezza che hanno dato, nel- becchini e .<ul governo, che scns^bilf alle prèghìere di '« "«nor.mza 

mediati della nostra politica nizzazioni sindacali di catego- sue possibili ripercussioni, il la lotta che è stata loro im- hanno sabotato volontaria- Don Sturzo inviato ner^ona- , Paese, con ciò dtmo- 

ai pace; dall altra parte Pero cgiL, UIL e CISL compagno Giuseppe Di Vit- posta dalla intransigenza mente tutti i tentativi fatti le di Scclbà. Che i «franchi essi, come osnt 

~~ ^ 1 elemento con- sostenere le richieste di torio ha dichiarato: della controparte. dalle organizzazioni sindaca- tiratori » <iano stati, comun- f^^ione che si rispetti, inten- 

tiaddittono — ci tro\namo ai miglioramenti economici. « Innanzi tutto, esprimo le « La popolazione romana, li per eviUre lo sciopero que tre o dicci il significate esercitare il potere sen- 

nosizionf Anche nella giornata di ieri -votazione’ non cambia za il consenso popolare, con- 


— fosse sialo respinto per 
due volte consecutive. F per- 
the poi dovrebbero itìmrt- 
tersi? Hanno formato un go¬ 
verno che è in minoranza 


ranza d’imbastire su questo questo ultimo ca.bO, an7.i. 
sciopero una sproulazione jg posizione di Sceiba c Sa-1 


faziosa e reazionaria. 


ragat sarebbe ben più grave. 


yauei.cewe e. « ipnanzi tulto, csprimo 16• «La popolazione romana, li per evitare lo sciopero que. tre o dicci, il significate 

dTèposiri™fag^£"4ri- , Anche ndlla giornata di iep -- - SSJ d™mb3«!regnSi 

F imperialismo americano. I ^ ■ ■ ■ ■ sciopero una speculazione i” 

dirigenti della politica impe- FATAC che alla STEFER, e I faziosa e reazionaria ^ 

^.‘SSe^^Se^Je^nuT» Sii VigOPC 19 16996 . ^bho dichiarare; in,a,J, 

Sf So«f,^^„S““p^'rÌ.iS.o-. sull’acconto agli statali ate JcVcra’S’„’h.S.,?i;;,,S'lS 

I:no. per impedire cne questa h 9 polazione romana gli incon- niona rri^ì hen«ì cu nudila 

conferenza giungesse ad am- Durante le ultime 24 ore di - t^nienti derivanti dallo scio- ^ ^ 

ni e concreti risullati sulla .ìfSfi'is mj}- "• i-' '• l— all. pero tranvierìo. fece salire :™a8S'oranza allargata.. s,a 

Sia di una niù larga di.ien- j' MtcMioae «I perMnal, in attività • in quiMcnta di al governo ch'essa sarebbe spenmentalmcnle e a t|. 

fione intemazionale. Dot/o '?a alia »nticip*»ion6 «cuna tantum a »ui futuri mìciioramunti. intervenuta in senso mode- personale di alcuni vo- 

Conferenza di Berlino, da eiemenii ^ .| st«uto in Mrvixìo all* <iata di «ntrat* in ratore verso la categoria per Icnterosi deputati di destra, 

parte dei dirigenti della poli- CISNAL e in parte da perso- dall* l•gc•■ l’antìciparion* • pari alla m*ta dairìmporto sospendere lo sciopero, se che gli stessi Sceiba e Sara- 

tica imperialistica americana naie raccoghticcio; i ciramiri tr*<iio#aima manailità pr*»i»ta p*r la posixkm* iTim- l’Atac si fosse impegnata a gat hanno più volle condan- 

e di coloro che ad essi ubbi- sono stali il solito gruppetto, pi«co posseduta al 31 diesmbr* 1663. Dartecìnare in settimana a _ u: i..- 


dono esercitare il potere sen¬ 
za il consenso popolare, con¬ 
tro il voto popolare. Con 
naturale coerenza, quando si 
son visti battuti anche nel 
Parlamento e hanno temuto 


.^bbo dichiarare, infatti, quanto rs.ri continuerebbe- 'O" battuti anche nel 

che la segreteria della GGIL, j-q a reggersi non già sullo • arlamento e hanno temuto 
allo scopo di evitare alla po- schieramento quadripartito in (Tesser battuti di '.uovo, 

SSfdcrivuMi che 


t. e...... Ulhci... h. pvbhii»,. i., u !«. ira^Ciùrio, f«c saSre ' ™aggiorahza allargata .. aia 

coTC6*»ion6 jii p6r6on»i« statai# in attività 6 in qut66C6nx« di al govcmo ch^essa sarebbe spenmentalrncnie e a ti- 
un* «nticipasion* «r un* tsntum * sui futuri miciioramsnti. intervenuta in senso mode- personale di alcuni vo- 

Psr il personal* statai* in a*rvixk> alla data di «ntrata in ratorc verso la categoria per lenterosi deputati di destra. 


aorebbero fatto a meno an¬ 
che del consenso parlamen¬ 
tare, solo che un minimo ap¬ 
piglio lo avesse consentito. 
C'è da credere che, muoven¬ 
do da queste premesse, con¬ 
sidereranno 5 voti di mag- V 


e di coloro che ad essi udoi- sono siaii ii .omo groppeiiu, p,**© posseduta al 31 diesmbr* 1963. partecipare in settimana a - f-hiarchierg» queste premesse, con¬ 
discono. nuovi passi sono siati isolato nella categoria Essi, L’aeconto al psraonal* d*Il* magistratur* a pari al 30 par una riunione promossa dal " ^ cniaccnicre. sidereranno 5 voti di mae- 

compiuti per acutizzare la sì- QgI resto, hanno generalmente osnto dallo stipandìo manali* lordo pravisto dall* tana dal 1962. ministro del Lavoro, nel ten- Camera tornerà a riu* ## »• i - 

tuazione, per spingerla sopra preso posto nelle vetture in Quanto al pensionati, l'antiolpation* * pari alla mata dì tativo di trovare uria equa e uìrsi il 27 aprile per l’esame gioranza ottenuti col ricatto 
una via opposta a quella del- abiti civili. un* mansilità del trattamanto di quiascanta loro apattant* alla conco'-de soluzione della ver- bilanci delle Poste e Tc- come una smagliante vitto- 

la distensione. Non ha avuto infatti gran data di entrata in vigor* dalla Isag*. a titolo di pansiona a di tenza. La segreteria della locomunicazioni e delI’Agri- ria e una investitura divina. 

In questo quadro, un fallo successo e l'appello del sin- caroviveri. CGIL aveva pure sondato le coltura. Del Consiglio dei mi* w- » rcaìtà è 

predomina su tutti gli altri, e daco e quello della CISNAL La somma corrisposta saranno raeuparata in unica saiu- altre due Confederazioni, nistri. che avrebbe dox-ulr *. "7 

consiste nei progressi che so- Malgrado la particolare per- l’ion* in sad* di prima applisaiion* *i futuri miglioramanti. per un passo comune nel riunirsi «in da martedì scor- • uingyni eie icaii 

no stati fatti nella produzione sonalità giuridica e la disci- Aironar* dì 20 miliardi pravisto dalla iscg* aarà fatto front* senso indicato, ottenendo il -‘‘o. ancora nessuna notizia; og- ** f. fg’^orarla. l.a 

di esplosivi atomici. Questi piina militare vigente nel oon l'entrata darìvant* dal prowodimanto ralativo all’appliea- loro accordo. 8» Sceiba se ne va a Calta- tealta e che il gowrno e sta- 

progressi hanno portato a su- corpo dei vigili urbani, un nu- tion* €»*l eentributo straordinario istituite con la lagga 28 , £» avvenuto un fatto in- girone e si prevede quindi battuto alla Camera sul- 

nerare ampiamente il livello mero insignificante di essi, luglio 1 962. par il pariode 1. g*nnaie-30 giugna 1964. — - che non se ne faccia nulla fin l'ordine del giorno Amendo- 

che era stato raggiunto con la valutabile al 3 o 6 per cento La isgt* «ntr* in viger* actb , . , (Coattana la 4. itog. i. col.j dopo Pasqua. la e ha riportato graoi in¬ 



come una smagliante vitto¬ 
ria e una investitura divina. 

Ma la realtà è un'altra, 
anche se i dirigenti clericali 
si ostinano a ignorarla, [.a 

^**-ANO — E! stato Inaugurata ieri nella metrapoil |oni- 
to battuto alla Camera sul- XXXU Fiera rampionaria. Nel padiglione del- 

t ordine del giorno Amendo- rt’RSS rambasriatore sovictiro Bogomolov (a destra) si 
la e ha riportato graoi in- intrattiene con il mintotro dell’Agriceltan Medici fTelefoto) 




































2 Martedì 13 aprile 1954 


«tUMTA*»- 


UNA LEmRA DEL COMPAGNO COREI 


NEL DOCUMENTO INVIATO AI SINDACATI 


SI PROFILA UNA BURRASCA PER LA « TESTIMONE SMEMORATA 


L’on. Giorgio TupìnI Nuovo ‘*io„ della GonfIndnsMa Dranmailco conironio fra la Bisaci la 
e I fondi extra-iiHoncio al couglobauiento delle paghe e Dolilo Francimef davanif al dr. Sepe 


A proposito di quanto il com- tivo con l’intesa, tuttavia, che 
pa^no Bruno Corbi ebbe a di- fino a tanto che tale provve- 
chiararc nel corso della seduta dimento non sia perfezionato, 
di sabato alla Camera dei De- venga seguito il sistema più so- 
putati, l’on. Giorgio Tupini_ ha pj-^ accennato di inserire la 
fatto aU’ANSA una precisazione gestione stessa nel bilancio 
m CUI fra l'altro c detto: dello Stato. 

« i) E’ falso che sia mai esi* ;; ; 


1 padroni pretendono dai lavoratori la « garanzia » che 
non saranno avanzate richieste di miglioraménti salariali ! 


Il colonnello Pompei invitato a continuare le indagini sulle attività del « marchese » di 
Capocotta? — Un nuovo testimone parla di Wilma e di una bustina contenente cocaina 


in cui fra l’altro è detto: dello Stato. L’agenzia ARI ha difluso una remora nell’esi.stenza di che, sindacali e contrattuali: Dopo la breve stasi dome- 

«0 E’ falso che sia mai esi- ,/ ,/ieri sera un riassunto del nuo- una quota della retribuzione per tranquillizzare i padroni, ^ " 

stito un conto corrente intesta- contenuto della circolare della differenze re- le confederazioni del lavora- g» “UHa morte dì Wilma 


durante la mia gestione erano re- i 7 n 7 - j r, i, una u Kinrno m cut la reiri- -■ ii cungiooamcnio non ueve : 

solarmente iscritti in bilancio c Camera det Depu -q fuor di dubbio che nel de- buzione fos.sc stata rlcoml nta servire di copertura a i *-nVlH 

furono le-'iitimamente spesi c cumento la Confindustria n- ad una sola voce ». chieste di miglioramenti re- Ui U 

controllati d a 11 a Corte dei SI osserva che questa tributivi di carattere genera- 

Conti-. po.sizione a qualsiasi onere «preoccupazione.» degli in- le», ribadisce ancora il docu- „i -t. A^mù eom’ù noto :i 

In riferimento alla orecisazio . economico sulle aziende, ma dustriali e proprio quella che mento padronale. raonortn sulla'attività di lì«o 

ne di Tapini il compaeno on le Grazie per la pubblicazione, perfino la sua opposizione alla ha dato origine alla vertenza. In queste condizioni, le Montagna E’ facile quindi 
Rr..;. rnT*. Z Bruno Corhl operazione del conglobamen-E’ ovvio, infatti (e la CGIL sorte delle future tiattativf .hA 

app,„. .on.pron,o,sa. Tp'"pJflSntrs,a.n''7'LS',ri 




Caro Ingrao, 
su * Il Popolo > del 12 aprile 


c apparsa una - precisazione 


_‘ra i diversi elementi ili-lla lo ha sempre sostenuto), che appare compromea.sa. 

»VC\ ISlOIie RllllimlO retribuzione. il conglobamento delle paghe — . - 

flollf* lUlo ploUnrnli L’ARl dice e.splicitumente renderebbe evidenti le spe- Conffìrfillfa Ipmo'o 
«tue Ubie Cie uoiHU « l’awer.sione industria-requazloni salariali esistenti WnWfCnia Bl JCmog 

, r- *•'’ **' aprile Sorrento le alle richiesto delle organiz- Oggi tra provincia e provincia fuirdUtOItOmiS {OmUrsiC 

fieli onde Giorgio Ttipini, con la sono depositate presso l uiiicio zazioni .sindacali di giungere e imporrebbe una parifica- _ ‘ o.^rimAr* 

filiale l’ex Sottosegretario. nten~ ^fro’^B à/sensf deu a^rTi dei' d’ora ad un congloba-zione. Il conglobamento sen- n proi. Arturo cario Jcmoio. 
tre deplora che .dalla tribuna u legge 7 ottobre IU 47 .‘n. io 5 «. mento totale delle relrihu-za la perequazione sarebbe proseguendo ii ciclo di 

parlamentare si possano impune- le Uste generali rettlilcate e uni- zioni. era essenzialmente de- un’operazione mutile e pri- aperto da Ferruccio Pam sul cne, a» lerrnme aei ra^in 
meue e con taL infida,uezza 'icate. insieme con gli elenchi terminata dalla preoccupazio- va «Ti senso Invece - pre- «‘"e?venivano soltanto adombrati 
denigrare i galantuomini., ac- accentuar- elsa ancora l'ARI “.«> docu- i:Z\nVreme^ran^ 

cenila un debole tentativo di mandamentale ‘si la tendenza a parilicare le mento della Confindustiia gaia capizuccni. in piazza cam- 

smentita alle dichiarazioni da Ogni cittadino pud. entro tale rolribuzioni. Tale tendenza — avanza la richiesta d una se- pueiti a su . yaivare l auionomia . molteplici e 

me fatte alla Camera nella se- Prenderne visione precisa l’ARI - .^e trovava ne d. «garanzie, gmndi- comunale.. nSS’ben chiare atUvitàeJer- 

duta di sabato It.S. discutendo il —— -- * ' ■ ■ ' • . j . , f='I' ■ -z •;•••• , , I. — piti nnchA lì ♦rnfflco ft; -.‘iinA- 


|del colloquio tra il maglstra- 
|to e Rufflciale. Tuttavia nor 


li prof. Arturo Carlo Jcmolo. 


to e Rufflciale. Tuttavia non 
si esclude che il col. Pumpei 
sia stato anche invitato ad 
esprimere francamente tutti 


bilancio della Presidenza del 
Consiglio. 

La . precisazione », redatta in 
modo ambiguo e reticente, non 
precisa un bel nulla e. men che 
meno, ^ smentisce la fondatezza 
dei mìei rilievi. 

pifatti le principali, ma non 
uniche, critiche da me mosse al¬ 
l'operato delPon.le Tttpini, anale 
Sottosegretario alla Presidenza 
per la Stampa e le Informazioni 
sono state le seguenti: 

a) aver egli gestito fondi 
extra-bilancio; 

b) essersi attribuito la esclu¬ 
siva facoltà di prelevare i pro¬ 
venti relativi alle pubblicazioni 
. Documenti di vita italiana » e 


PRESENTATI DA LONGO, PERTINI, DI VITTORIO, SANTI, GRIFONE, CAPALOZZA E ALTRI 

Tre importanti progetti di logge 

delle sinistre in favore dei contadini 

Per i coltivatori diretti si propone la pensione di invalidità e vecchiaia, per i mez¬ 
zadri la disciplina dei contributi unificati e la rivalutazione delle stime del bestiame 


citi anche il traffico di stupe¬ 
facenti. epperò non si hanno 
neppure elementi che possa¬ 
no fare escludere che. al ri¬ 
trovi di caccia che di tanto 
in tanto il Montagna na or¬ 
ganizzato nella tenuta di Ca¬ 
pocotta e di Laghetto e alle 
quali avrebbero pure parte- 


Adriana Bisaccia 


1952, mentre tornava da una 
gita fatta in « Vespa » assie¬ 
me a un amico, il Lino sa¬ 
rebbe stato travolto da una 
auto, una « 1400 » nera, pro¬ 
veniente a fari spenti da una 
traversa di via Nomentana. 

La moto avTebbe riportato 
vari danni e i due viaggiatori 
sarebbero rimasti contusi. Le 
persone che erano a bordo 
deU’auto (due stranieri e due 
ragazze) si sarebbero rifiu¬ 
tate di accompagnarli all’o¬ 
spedale e da questo rifiuto 
.sarebbe nata una dìsputa. 
Finché una delle ragazze, che 
sarebbe stata secondo il Lino 
— occorre dirlo? — Wilma 
Montesi, sarebbe scesa dal¬ 
l'auto e, per evitare noie, 
avrebbe tirato fuori una som¬ 
ma di danaro dalla borsetta, 
offrendola al sedicente Lino. 
Mii, dalla borsetta, sarebbe 
caduta in terra una busta, 
contenente un biglietto, un 
cartoccetto con una polveri¬ 
na bianca e alcuni pezzet¬ 
ti di una fotografìa. Il bi¬ 
glietto cominciava con le pa¬ 
role: « Wilma, tesoro mio... »• 
la polverina bianca sarebbe 
cocaina; i frammenti di fo¬ 
tografia. ricongiunti e ingran¬ 
diti, mostrerebbero due ra¬ 
gazze su una spiaggia, sotto 
un ombrellone; una delle ra- 


quaii avreppero pure patte- ------- gazze potrebbe rassomiglia- 

clpato persone di alto rango, soressa Passarelli ha sempre appariva sconvolta, mentre il re a Wilma Montesi. Tutto 
si siano potuti sommìnistrsre riconfermato la sua tesiimo- pittore era calmo, benché vi- il materiale, che l’impiegato 
stupefacenti, come sigarette nfanza, basata non solo sul sibilmente commosso dall’in- avrebbe conservato a "suo 
alla marijuana, cocaina, ecce- riconoscimento dei lineamenti contro con la sua ex amante, dire, «nel fondo di una vo¬ 
terà... Una indagine meglio della ragazza, ma anche sul- Subito si e sparsa la voce ne- ligia », è stato ora consegnato 
approfondita sarebbe stata l’osservazione minuziosa cei oli ambienti giornalistici, che al dott. Sepe, accompagnato 
possibile compiere. Inferro- capi di vestiario, della bor- Piovvedimenti penali nei con- da un memoriale lungo 26 
gando taluna delle oersone getta al tre-quarti, alla gon- [‘‘onti della Bisaccia stareb- pagine. Il magistrato ha nas- 
che. per frequenza di rappor- na. alle scarpe, che Wilma ^ero per essere presi, sotto sato la polverina bianca ai 
t| còn il Montagna, n© ^ono- indossava. Occorre ricordare, t^put^zione di «c falsa te- periti, perchè accertino se sì 


Tre importanti proposte dii 


'ItaUan Affairs. affluiti legge in favore del contadini 
conto corrente postale n. r/2640 sono state presentate alla 

.• - - 7 /^QTiriaT»?! Qrl 4»^ •‘Ttnt i\Rn fi#»l 


intestato alla Libreria d e l ìo iniziativa dei 

gruppi parlamentari comuni- 

x’ , f ,, . stì e socialisti, 

c) aver fatto arbitrane as¬ 
sunzioni di personale fuori luogo La prima proposta riguar- 
contravvenendo cosi al disposto\^F^ f coltivatori diretti e si 
del decreto legislativo 4 apri- ricollega al precedente pro- 
Ic 1947 . ». Z 07 . ‘o per 1 assistenza 

L'on.le Tapini con abile e cu- uinA n 

”T wSmare la‘costante e te- 
f Jj nace azione delle sinistre in 

londatezza dei miei addebiti; favore dei coltivatori diretti. 
sicché per tagliar corto c non La proposta, firmata anche 
consentire all ex Sottosegretario essa da Longo, Periini, Au- 
.iltn bizantinismi, mi pare op- disio, Grifone ed altri, pre- 
portuno rendere di pubblica ra- vede la estensione del diritto 
gione un documento che non può alla pensione por invalidità c 
essere certo sospetto dì volontà vecchiaia a .sette milioni di 
denigratoria. Si tratta di una coltivatori diretti. Essa .sln- 
nota della Ragioneria Generale bili.sce fra l’altro rimmediata 
dello Stato, da me già citata al- liquidazione della pensione 
la Camera dei Deputati; ccconc •** A'ecclii coltivatori che 
il testo: avessero compiuto i 60 anni 


C ontadini, prcmlele noia! 

Rlesnrne ópprojondilo Pensare che un càirnio 
Mdel praoeito Bonoml per la affiuuatlo - proprietario deN | 
.^estensione indiscriminata del- t'ÉmUia • Romagna - To»ca- 
|i te Assicurazioni Sociali al no - Marche - Umbria debba 
— Coltivatori Diretti; cIA pari aticrc Passlstenro gratuita, 
essere giusto per { bracclantL gli aaiegni faniiluri. ta peti- 

I partecipanti agricoli, specie * 1 ., 1 . _ ■ - - ». ■ t 

*■ net Meztogimno ed isole. Ma 5 eoiuM- 

" appare assurda tale esteitsio- econaenlcne del cefi e « 
<« ne af Mezzadri - PiccoH ef- "«* aratdette. Chi , 

e. fittuari - Piccoli Proprietari scrive, ne IiB connscenra ed i 
di'quelle Regioni, otta guaste eapenema personale diretta | 
.. forme di eondruione aorico- e pKrMecennale-J II 

0 <1 Revt sior m e rid netm»# 

' Queste cose sono siate scritte dal settimanale LA 
DISCUSSIONE organo ufficiale della Democrazia Cri¬ 
stiana, In un articolo firmato «Un vecchio popolare», 
pubblicalo il giorno il aprile 19S1 


mS»;s= fC~i-ii " 

« Mezzogiorno», de « l’Unità », ^^asi che abbiamo rife- Altro motivo rii dubbio ^orte ^ 1116^0131113 

dell’.«Avanti!...del " m'®’ ^foTm deposizione della prof. Fra le persone intei rogate IH •ìteilZe (rinT00rf3Zl0re 

Sera» sono giunti al cancelli “e °flki. le Secondo^^^^^^ Pas.sarelli è una singolare di- ieri dal Presidente della se- -- 

dei cantieri \i hanno trovato ^ -irebbe ^cordanza di orari. La Mon- zione istruttoria vanno anche GENOVA, 12 . — Una de- 

un massiccio .schieramento di 'eco 1 cioit.j^epe reoDc ^irregolarità nei- 

pollzia che ha impedito loro P^sto il colonnello Pompei d jg ,naterialmente im- nella scorsa setti.mana, di ef- l’impiego delle licenze di im- 
_A...^ __ e —» fronte allo .secche smentite del .-.-..-ikii.. .xku;.. - _ìiì„..! _I. , :_ ,V'' ® 1 "} 


mente invitato il col, Poin- così frequenti, anzi naturali, "udiot^nico Franco 

n«i a CAi-nnlAr»* nitAllA rirnr- in tutti i testimoni, riestarnnn tBUUOja, ChC dlSSC di aver| 


11 (fenunre a Cerna 
per irre(rol3rità 
In licenze (rinTOorf3z?ore 

GENOVA, 12 . — Una de- 


.. ueisiaruoimvri nvuv al botteghino della Uno a Tor Vajanica. Sembra Ciurleo, uno dei DrineiDa’i 

De G..p.ri.Gu.r..chi SSf ?u,%iS'dSe’’,r3'o «'1 Proces^o'",^'; 

.so intentato dall’on. De Gn- Salo anche il mare.sciallo dei tapini ai trasporto impiegne- animo rti wii- hi Romn 

speri allo scrittore Guareschi. 

per avere questi pubblicatoicUe hanno poi formato og-|to alla stazione Oslicnic. ore À tal fine ì'Mritfavreb-P’^^® 
sul settimanale da lui diretto getto del rapporto del colon- E’ dunque vero che la ber’o impiegato sagome dì le- unitamente ad Ari- 


il testo- * ’ avessero compiuto i 60 anni , , , , . . j. settimanale da lui diretto getto del rapporto del colon- E’ dunque vero che la bero impiegato sagome di unitamente ad Ari- 

alla data dell’entrata in vi- eia il tranquillo sviluppo del- Tale .situazione impedisce. Candido, documenti a firma nello Pompei. prof. Passarelli vide la Mon- gno deH’approssimativa gran-lsteo Filacchioni, per concorso 

xtini.r.r/x T tj • gore della legge (i 55 anni Je aziende mezzadrili. Infatti nella generalità dei casi, la di De Gasperi e da questo II Presidente della sezione tesi sui trenino per Ostia? dezza di un corpo umano. nel reato dì falso in scrittura 

- Ragie- pgj. jg donne). attualmente i proprietari ter- chiu.sura dei conti colonici, sconfessati, ha subito oggi, istruttoria ha poi ricevuto e Alle ore 17. il doli. Sepe ha Al dott. Sepe è stato anche privata sono stati denunciati 

nena Gen. dello Stato - «condo nrogetto di leg- cercano di far pagare II terzo ed ultimo progetto dopo una prima volta, un se- iratteuuto per un’ora e 3/4 in ripreso gli interrogatori, prò- sottoposto materiale fotogra- Francesco Padovani Aips=an 

Ispettorato Gen. Finanza - Il ai mezzadri una parte dei di legge, anch’esso riguar- “ ufficio la prof. Passarelli. la cedendo ad un confronto fra fico ripreso nella zona di Ca- ?n?nS 

Div. X Prot. n. 114988 . ^o’n? di faSlie meJzadre è contributi previdenziali, men- dante i mezzadri, è stato pre- _„-,cenlirA a tta rosari im "di®' *1“ **^1 Adriana Bisaccia e Duilio pocotta. dove del resto il ma- ^^d Spanto, Ugo Guidotti, 

Oggetto: Contab. Speciali c ItnVn nre^pntatìf d^cH onore- tre già fin dal 1946 il Mini- sentalo dagli on. Capalozza, consentire a De Gaspen, im- 3 pj.jjg jggg^ dichiarò di aver Francimei. Il confronto è sta- gistrato si è recato sabato Francesco Bassini, Mario Ai- 
Gestioni fuori Bilancio. ®qnnti .itero del lavoro aveva riha- Angelucci e altri per Pegnato oggi a Roma per 1 viaggiato accanto a Wi’.ma to lungo e, per quel che se ne scorso per condurvi un accer- zati, Francesco Giunta, Mar- 

e Altri e Vende a dUo il concedo cl^^^ 'I Problema della lavori parlamentari, di essere Montesi. la sera del 9. sul sa. molto drammatico. Al- lamento personale. Va ag- co Grassi. Enrico Quattro. At. 

^on- previ.,debbanS .essere '""‘"O ^ Sr'efo'rS.iSi?, reiLni r*»’»: 

„i-,e.:,x., «e.i_-t_-ex.--.,»»..»»,. =- ‘ aeaa ==s=a: . -“onr o,,arda con-ra fa,x;u astia legge sui divieti 


ge, che intere.ssa oltre 2 mi 


condo rinvio a domani per 


.evoro. SreresiS. s„Tr“S 

Ufficio Personale e AA. GG. — ... ' " ' - l? V,'"'’'’!;’, 


in Umbria, in To.scana e in 
Emilia. Nel progetto si ri¬ 
chiede che i saldi annuali 
debbono contenere anche la 
valutazione delle scorte vive 
calcolate ai prezzi di mercato, 
mentre finora molti proprie¬ 
tari non hanno applicato 
questa norma provocando 
delle gravi pierdite a disca¬ 
pito dei mezzadri. 


Arresti anche a Torino 

per il traffico di stupefacenti 


Arrestati fra gii aitri t'amica e it fratetio di 
un gioTane morto intossicato cinque mesi fa 


La polizia a Napoli 

impeifiite si giornalisti 
di visitare un cantiere 


c per conoscenza: 

Ragioneria Centrale presso 
Il Serv. Spetr. Inform. e 
Propaganda Intellettuale e 
a Turismo. 

Con la nota n. 623/1 in 
data 27 gennaio u.s. diretta 
alla Ragioneria Centrale pres¬ 
so codesta Amministrazione, 
codesto servizio ha comunicato 
che i pros'enti relativi alle 

pubblicazioni « Documenti di ..... „ - 

vita italiana .e - Iralian Af- BALLA REDAZIONE TORINESE stupefacenti riguarda però Fc- impeBlKe 31 giOmaUStl 

fairs» affluiscono al conto cor- — rolna. e le ragioni sono ovvio jj «anflArA processo sull» f’odi va- chiedere la cilazione di un 

reme postale n. 1/2640 intesta- TORINO. 12 — Nella notte (vi è qui una fabbrica); ma d Hlliaie Uil CdllTiere lutarle ha registrato ieri mo- teste, al quale attribuiamo 

IO alla Librerìa dello Stato, fra il 22 e 11 23 novembre .scor- anche la - coca - viene usata - menti di interesse notevole, grande importanza, e Tacqui- 

dal quale può prelevare csclu- so il sarto Giuseppe Riggi. di da decine di sventurati i quali DALLA REDAZIONE NAPOLETANA dopo un esordio che si era sizione al processo degli atti 

sivamtnte il Sottosegretario di anni, abitante a Torino in giungono a pagarla da 13 a 20 . ,- annunciato scialbo e incolore, di un’inchiesta anunlnistra- 

^tatn nnlf Tun’.ni n#r la rnr- '**=* Legnano 28. decedeva per mila lire il grammo c, per a- NAPOLI, 12. — ,Un gravis- Apert.a Fudienza. si procede Uva ordinata dal Ministero 

T.tnnn.lnn. A\ .-r.Tr.nmr,' paralisi Cardìaca prodotta doverla, non esitano a firmare slmo episodio si è verificato all’interrogatorio di alcune del Commercio con l’Estero 

responsione ai modesti compen- grave intossicazione di co- cambiali. Parecchie di queste questo pomeriggio all Ingres- figure ai secondo piano. Al- per i fatti che attengono a 

SI ai corrispondenti esterni del- cajna. Ieri, a cinque mesi di cambiali sono stato trovate nel- so dei cantieri Vigllena Na- berlo Chiesa, impiegato del- questo procCjSO. Chiedo per- 

.e rivjtte. distanza, la Squadra mobile r.alloggio di Leonardo Rlggi, in valmeccanica. ITtalcementl. e Aldo D’Ara- tanto, la citazione dell’on. La 

Devesi osservare al riguardo, della Que.slura ha tratto in ar- via Berthollct 26. e i nomi dei Qui sono stati trasferiti, da gona, pur esso impiegato del- Malfa, ex ministro del Com- 

cnc, sotto 1 aspetto normale* le rc^to 13niic3 del nrinntari 5 ono >t 3 ti Hcctir 3 t 3 nlcuni nltrc cinciuC” l'It 3 lt.*ornpnti incrcio €* 5 tdro ^ cTi^ v^nssno 

modalità di gestione, dianzi La Sor.«a, di 26 anni, c un fra- mente registrati dalla polizia, cento operai dei bacini e sca- a uri dato momento ennseenati al Tribunale z’i 

cennate non sono consentite tello del defunt,-. Lconarxio V.;. chiarito .:,finc che i fcr- li. i quali vi .«ono tenuti senza p^rò menare uno ^lef dué Su ^R’ nS.lesS à «o 

dalle disposizioni di contabi- Riggi- di 24 anni domiciliato mali e gli arro.Mati .sono - .«e- lavorare e sotto la vigilanza EtaU nlragona^^i “ esso ono?evoS La mX 

i:.x Al in via Berthollet 26, perchè ri- condo 1 e-pres-nono di un fun-della polizia, come in una sne- *■» dragona per la sie.'»-o unorexuie i»a maua 

1 f ^ * 1 - • ■ *„.x„„x tenuti colpevoli di sparc;o dizionario — -pe.sci piccoli-, eie di anticamera ai licenzia- Chiarendo al riferisce in una nota pubbli- 

Infatti tzh gestioni \ en on. stupefacenti c cocaina. Purtroppo i maggiori respon- menti. La misura, che confer- ^°®® ^Pubbli- 

condotte al di fuori del bilan- oersone =ono state fcr- -'«bili del lo.sco traffico, quelli __ „ „roce<xsn di crisi di compiuti a tuo nome cana ». 

CIO dello Stato senza una par- ^aìc co^ la medesima imputa- «-bc .-enza qua.si rischiare gua- ìlobilimzlo^P del nfò mnor ~ PRESIDENTE ,'visibilmcn- 

tjcolare autorizzazione dt legge. Calmelo La PortL aulì- dagnano i milioni, quelli che ‘ ‘'"P®^" l'imputato .«ottiene — nulja te inibarazzato): La richiesta 

Si ricorda all’uopo che a ^a di Giuseppe Riggi. di 26 an- spietatamente portano alia ro- complesso industriale .«^apes.se. .:i leva in piedi 1 av- inve.<:te addirittura i rappor- 

norma dell’an. 33 della legge ni; Luciano Perobon. 30cnnc, ''na morale c materiale mi- napoletano, ha suscitato al- vocato Rinxaldi c dice con ac- ti tra il Potere giudiziario 

di contabUiti dello Stato è un giovane intossicato che con- «Raia di individui, non sono larme in tutta la cilt.adinan- cento vibr.ito: je il Potere esecutivo. Possia- 

vietata l’assegnazione di"qual- .duceva vita di.spendiosa in uno '<ati finora identificati o snia- za. Tra le varie iniziative pre- RINALDI; La Lacilità con mo noi richiedere gli atti dì 
siasi provento per spese e ero- dei migliori alberghi della cil- venerati. ^ dalla Commissione interna cui si ottenevano le licenze}un’inchiesta compiuta dal go- 


guarda senza facili enfusia- 

IL CLAMOROSO PROCESSO SULLE FRODI VALUTARIE lf„'i.’c„'n“dSf’e"- non'’l.taen: u Padovani. 11 Guidoni, ,o 

■ tichiamolo — ad un almo dal- Spanio, il Bassini, il Grassi e 

I I • • a • S scomparsa di Wilma Mon- l’Alzati sono stati inoltre pu- 

Pubblico ministero e Difeso chiedono 

• ^ necroscoDìche effettuate, per ®^f vagliando la responsabi- 

10 citazione dell ex ministro La Malfa 

. ' . conferva neH’alcool. I 1 Tifi fiOST 

, I . . . All . - 411 T^-4 «Una nuova montatura?», ^ ^ v c? «, a-. 

Le deposizioni di Alberto L.hicsa e Aldo JJ Aragona con questa premessa, senza , ,, 

- . . . . . . dubbio significativa. Il Mes- nolP^fi SnatarO 

1 . „ 4 1 - . u- .4 , • .a- «... saggero ha presentato, ieri « 

11 processo sull» f-odi va-| chiedere la citazione di uni nome Pedroni, il quaie prò- mattina, una nuova «rivela- -- 


Le imposte 

dell’on. Spataro 


i aei commercio con ijusieroi u^, particolare interessante; immediate vicinanze di via deputati che venerdì scorso, 

- per i fatti che attengono a |a della CHIMIL era Tagliamento e di occupare alla Camera, avevano solle- 

■ questo processo. Chiedo, per- presso l'abitazione orivata attualmente una stanza in i« qtiesfionc delle inipo- 

- tanto, la citazione dell’on. La del D’.Ar.agona il quale viv" subaffitto presso una famiglia «'c pagate dal vice segreta- 

- Malfa, ex ministro del Com- g Milano in un piccolo ap- domiciliata nello stesso quar- '’>o dcì'a D.C. c dall'attuale 

inercio estero, e che vengano i • tiere. Il Lino sostiene di ave- ministro degli Esteri, Pic- 

. consegnati al Tribunale gli ' genitori e incontrato Wil- doni. ^ ^ 


sus} provento per spese c ero- ctei miRiion aioergni nena cii- 
gzzioni speciali e che. in base tà; c U 46cnnc Giuseppe Pla- 
all’art. 170 del relativo rego- «no indlzlaU d. 

lamento, alle dipendenze della 

. - * ^ j 11 e . nella bianca poiverma. Francc- 

amministrazione dello Stato ^ Rjgg,^ rispetUva- 

non potranno svolgersi aziende ^^nte di 55 c 22 anni, padre c 
c gestioni la cui autonomia non fratello del defunto sarto, so¬ 
sia autorizzata da leggi spe- no attualmente ricercati: Fran- 
ciali e le cui operazioni, cosi cesco Riggi, dalla morte del fi- 
attive come passive, non siano glio, è sparito Balia nostra città 
direttamente e distintamente e mancano sue notizie. Italo 
coordinate col bilancio del- Rl 88 i Presta invece servizio 

'.■“'“‘.i“x“ r.'“’S;"'"•SS.zlonc d.l,a S,uadrn 


R. L. lè stata anche quella di invita-Idi importazione ci induce a verno? 

■ ' - i-' P.M.; Ho sempre insistito 

1 éìO mìlicitii di cniìnpr^fnri c. i. «“chl'i? im’JSSti ?luS- 

inilllini ili diupcraiuri oni! hi. . : no agevolmente ad ottenere 

^ OZ 11 Ufi iisfi Illudi ® ® commerciare. I fatti di 

schie rati sul fronte della pace 


IL rROCESSII ALLA EUTE D’itfftl lll DI FIDERZE 

La Difesa esalta 

I partigiani di Forzasi 


coordinate col bilancio del- B‘«8t Pr^ta invece servizio. Dichiarazioni (lì SÌr Gìll, presidente Hcl- Le elezioni per la nuova qata,a quanto eglV scrive. PorzùX ‘«Tàmai^ 

l^o”Tero*di° "ìin'qMlfhe ^ L’operazione della Squadra Alleanza Intcmazioiialc Cooperativa fa^?hied? pertanto ^ntìiMo 

sa, ovvero cnc in quaic mobile torinese va inquadrata * industriale della provincia n *«- Lniedo, pertanto, anch 10 t>„_- j 

do sfuggono al sindacato par- azione che tutti gli uffici Venezia, che dipende dal Mi- che siano esibiti al Tribù- j * ,* ’^ro'a aU %‘vin’ 

lamentare ed al controllo della italiani specializzati per la re- FIRENZE, 12 — Sir Harry raccolga uomini di vari Paesi nistcro della Difesa, hanno se- naie gli atti di questa Inchfe- m Lena, difer.snro dèe” ini 
Corte «1 Conti. Pertanto c pressione del traffico do; nar- Gill. presidente dell’.AIlcanza dimostra che essa considera la guato un grandioso successo 

necessario che codesta Amm.ne colici stanno conduccndo. Tale internazionale delle Coopera- pace come un elemento indi- della lista unitaria 

chieda a codesto Ministero — operazione è «trctiamcnte colle- tjvc e il signor Watkins. dirci- spcnsabile. Noi siamo per la Complessivamente fra 2190 

Ragioneria Gen. dello Stato gaia con quella effettuata dalla toro delPAUeanza, hanno tcnu- fraternità fra gli uomini senza operai ed impiegati recatisi al- 

j Q p __ l'apposita istituzione Questura di Geno\-a, che ha to questa sera, in una sala delia alcuna di.«crìminazione nè di le urne, la liMa ni «Unità azien- 

d: nn rsnitolo di entrata su portalo all’arresto di c-.nque Meridiana di Palazzo Pitti, una colore nè di religione. In una dalc » ha raccolto l’82,4 ^ del 

ai un ap dì persone, fra cui due torinesi: conferenza stampa per illu- nostra dichiarazione per le volt, contro il 13.6% della 

CUI fare atriuire p un ex-pugile abitante in via strare il sistema organizzativo, pace, abbiamo posto alcune CISL. il 2,6 % delPUIL e ri,4 

fhe trattasi O correlativamente „ .tr. T.iiiffI Tli«l 1«4^Aas.*2«2. a«1l _ I • 7 i An i vn S I 1 %^ P *n ^ tnAn An4ì 


Quando al MINCOMES c>ra FIRENZE, 12 . — Dopo la ic- levando come questa singolare R/vnnr* i 

quanao ai mirtLUMtss cera del P.M„ conclusaimanifescazione della lotta ^ f Gonsiglto co¬ 
lon, La Malfa, Apprendo sabato j=r,ar.'f>. al processo di'contraria alle norme della ® quelle cifre già 

adesso di un’inchiesta ordi- secondo grado per l fatti di guerra partigiano. avevano suscitato scandalo 

nata, a quanto egli scrive, Porzu.-.. sono riprese starnar.; r>ooo aver^ t-nma opinione pubblica. Alia 

Dronrio dal ministm La Mal- arringhe di parte civile e Camera, venerdì, fu chiesto 

L ar.!!® « difesa- A 0^^ on.li Spotaro e 

fa. Chiedo, pertanto, anch io „ ___ , . . '.quale comandante di un G.AP Piccinnì Tìnn r\Tr%r^tn£sm'nn «enn 


redditi. Io mi auguro che an¬ 
che i censori di professione 
siano in regola con le tasse 
come lo sono io ». 

La dichiarazione dell’ono¬ 
revole Spataro non può esse¬ 
re considerata una risposta. 
Quaì.do la questione venne 
sollevata venerdì mattina alla 
Camera, già sì conoscevano le 
cifre fomite martedì dall’as¬ 
sessore Boaga al Consìglio co¬ 
munale, e quelle cifre già 
avevano suscitato scandalo 
nell'opinione pubblica. Alla 


La Malfa. 

PRESIDENTE : Potremmo 
anche andare incontro a un 


(-V'anm-> e Mano Fantini niiai#. - ... ^x..u.u 

(-Sasso.). Lat-v. Lena è ^en’o di'un i'7'’bjile per docu- 

soffermato a lungo sui contatti 150 uomini- * infondatezza delle 

tra i parUs:ani italiani c «lo- re droUe. 

ven;,_documentar.do la sfaccia- ‘ là _ ^ .®": Sintaro non risponde 


della Corte ha ^ ^ «•* ”” Piccioni non proponevano una 

all'ava- H.vio’. u .^«**« " Gan- commissione di inchiesta nei 

we degl; iiri- dfilfoV ^ confronti, se erano tanto 

ìattista Padoan ri® *** sicuri del fatto loro, o alme- 

Mano Fantini IL nuai’l "®” prendevano la parola 

T_ _ i ^ quale si disponeva laLeSii- «iiT orneessn Tu*r 


niatori della Resistenza chef 


di un capitolo di entrata su portalo all arroto di c.nque Meridiana di Palazzo Pitti, una colore nè di rcliponc. In una dalc* ha raccolto ^ del rifiuto. ven;, documentando la sfaccia- ^ ®"- Spataro non risponde 

° Jfnn'.r^ i nroventi di persone, fra cui due torinesi: conferenza stampa per illu- nostra dichiarazione per le volt contro il 13.6% della ««.«n. ji la falsità della tc^ dei calun- P^‘u.bcrazione di par.I- g queste domande, cosi come 

CUI fare *\^“*^* P ■ un ex-pugile abitante in via «trarc il sistema organizzativo, pace, abbiamo posto alcune CISL. il 2,6% dell’UIL e ri,4 P-M-Se il goverrio non m- viatori della Resistenza che f trovavano dote- non ha finora risposto a nes- 

cne ® correiztivzm Bonafous e un certo Luigi RI- l'attiv'ità c gli scopi del movi- condizioni necessarie: governi per cento degli indipendenti, voca il segreto d ufficio o U pretendevano di ravvisare in suno duoli interrogativi sol¬ 
di capitoli di »P^. prr f®?’ goletti. mento cooperativistico interna- democratici, libertà personale La lista unitaria ha conquista- segreto militare non può op- tali rapporti un appoggio alle L’avv. Lena ha escluso co- levati a proposito dei suoi 

dazione delle pubblicazioni m £’ probabile che. nel pressi- zionale. Molto interessanti so- o di parola, accesso di tutti i lo 13 dei 18 seggi in palio con- porsi alTesibìzione degli atti, mire e.^pansioniste jugoslave da munque una quaLs.as; porteci- rapporti e dei suoi affari con 
parola. . . mi giorni, altre persone cadano no state le dichiarazioni di Sir Paesi alle materie prime, tcno- quistando un seggio nei con- -, Tribunale al termine parte dei « garibaldini-., j quai: pazionc di - Vanni,, e di - Ses- Ugo Montagna. Dunque l’opi- 

Ove poi codena Ammmiitra- nella rete tesa dalla polizia, da-GUI, il quale ha toccato fra re di vita decoroso per tutti gli fronti delle scorse elezioni. Lnvece, con la loro eroica e so - «ll cccidio di Porzus ed ha nfonc pubblico ha il diritto 

zione reputi opportuno che alla to che l’operazione è in pieno l’altro alami del più vivi prò- uomini, controllo intemaziona- mentre la CISL ha visto ridot- aeii TOxenra, si nsf^ra ai continua attività contro i na- concluso chiedendo al!a Corte di credere che il vice searc- 

eeitìone di che trattasi venga sviluppo c che la cattura della blemi politici intemazionali. A le di tutto il materiale bellico. '• «* 4 a 3 i suoi seggi. decidere in proposito. zifascisti. garantirono all’tta’ia la conferma della sentenza di fario della D.C. teme la no- 

^nnferìtx aoDoiiu autonomu La Sorsa c del Riggi ha messo nome deU'AlIeanza. slr GUI, Quella della pace c della gucr- Alla Snperga di Tonno la li- Ed eccoci al caso del due la possibilità d; trattare con primo grado nei confronti di mina df una commissione par¬ 
la anale « chiariice, non mano ai funzionari Inqul- dopo aver detto che lACI rac- è una questione di primor- dipendenti deUa lUlceroenli «a Jugoslavia 5 u un piede di Mario Fantini -Sosso- (asso!- lamentare di inchiesta sulla 

ta quzie, si ^ renti un lungo elenco di nomi, coglie i consensi di 160 milioni , voti (il9 nel 1953); UIL 117 .. xeiia-m •,«> parità. to della Corte dì .Assise di Lue- sua attiuifà di confribi/e«fe 

chiude il coordinamento col piaga della -coca- è as- di uomini di 34 Paesi, ha sog- importanza: se non ci oc- Alla Singer di Milano le eie- L’aw. Lena ha accennato an- ca) c l’assoluzione con formula come pure di riferire mth- 

bilaacio dello Sraio — e ne- «ai diffu.<a a Torino, o meglio, giunto: cuplamo di questo problema, zioni della C. I. hanno dato alla illustrazione. Cntasa e j,j proclama del generale piena di (Tiovan Battista Pa- blicamente sul contenuto del- 

cesurio che predisponga il in determinati ambienti dcll.i « L’ACI ha una sua politica c’è pericolo che il mondo venga Usta operai della FIOM 567 vo- D Aragona furono avvicinati Alexander che invitivii 1 narti- doan (-Vanril-). l\ processo la sua amicirin con il « mar- 
■acestario provvedimento rela- città. Il traffico maggiore di di pace. Il fatto stesso che essa distrutto », U c 247 «Ha CISL. Idal loro collega d'ufficio, di glani a un* lotto più couta, ri- continuerà domani. •chese di San Bartolomeo ». 
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« L’UNiTA» i> 


L’APPELLO DI TOQLIATTIDALI-A ..TRIBUNA :DEL COMITATO CENTRALE 

I • - - . ' -P . >| ' * ■' — - —- 




Contro il maccartismo col governo Scolba - Saragat 
che mi^a a osasporaJ^e i conflitti interni o intemazionali 


(Continuazione dalla 1. t»B-) 

ìponàabili della politica ame¬ 
ricana già dicono aoertamente 
che vogliono considerare co¬ 
me pretesto per scatenare una 
aggressione atomica le stesse 
trasformazioni politiche e so¬ 
ciali che sono in corso nel 
mondo per il fatto che vi sono 
popoli intieri che si risveglia¬ 
no, che vogliono l’indipenden¬ 
za, che non vogliono più es¬ 
sere servi coloniali, che vo¬ 
gliono costruire una economia 
non più capitalista ma sociali¬ 
sta, come hanno fatto j popo¬ 
li deirUnione sovietica, come 
stanno facendo il popolo ci¬ 
nese, e i popoli oggi retti a 
regimi di democrazia popolare. 

È’ evidente che. qualora la 
posizione che è stata formu¬ 
lata nelle ultime due settima¬ 
ne dai responsabili della poli¬ 
tica imoerialistica americana 
dovesse venire conseguente¬ 
mente applicata per un certo 
periodo di tempo, si arrive¬ 
rebbe inevitabilmente a uno 
scontro di potenze le quali 
hanno a disposizione, da ambe 
le parti, e la bomba atomica, 
e la bomba termonucleare, e 
probabilmente anche stru¬ 
menti di distruzione più po¬ 
lenti. 

Ria questo che cosa vorreb¬ 
be dire ? La cosa è stata espo¬ 
sta in modo che tanto joiù è 
drammatico quanto più è 
semplice, da coloro che cono¬ 
scono le cose come stanno. Le 
conseguenze dell’impiego di 
questi modernissimi strumenti 
di distruzione di massa, in 
qualsiasi parte del mondo esso 
abbia luogo, si traducono nel¬ 
la distruzione completa di 
ciual$iasi manifestazione vita¬ 
le. Il modo ed i limiti in cui 
si manifesteranno queste con¬ 
seguenze, inoltre, non sono 
prevedibili da coloro stessi 
che si accingessero ad impie¬ 
gare questi mezzi di distruzio¬ 
ne di massa, anzi, è quasi cer¬ 
to che si riv'olgerebbero anche 
contro i loro paesi, e ciò an¬ 
che a prescindere dalla inevi¬ 
tabile ritorsione- Gli uomini 
--.ono dunque costretti a pre¬ 
vedere che, qualora si vada 
avanti per questa strada, qua¬ 
lora si giunga a un conflitto 
quale quello a cui guardano 
oggi apertamente, e dicono di 
guardare, i dirigenti della po¬ 
litica imperialistica america¬ 
na, si ha davanti a sè la pro¬ 
spettiva di un globo terrestre 
nel quale si creerebbero zone 
sterminate, dove qualsiasi 
manifestazione vitale sarebbe 
-Stata di-strutta, e che sarebbe¬ 
ro inabitabili per decenni e 
decenni. Le zone minacciate 
di questa line, poi, .sono effet¬ 
tivamente le zone più ponola- 
1e del mondo, quelle dove la 
civiltà è andata più avanti, so¬ 
no cioè le zone degli Stati 
Uniti d’America, delle isole 
inglesi, dell’Europa occiden¬ 
tale. le parti più popolose e 
progredite del Continente a- 
-intico, il Bacino Mediterra¬ 
neo, e cosi via. Si tratta della 
‘•ede, in una parola, della o- 
dierna civiltà. 

La prospettiva che offrono 
al mondo coloro i quali pro¬ 
pongono la jDolitica americana 
di minaccia e rappresaglia a- 
tumica è dunque — dobbiamo 
dirlo apertamente — prospet¬ 
tiva della fino dell’attuale ci¬ 
viltà c dell’inizio di un nuo¬ 
vo periodo che non sapremo 
nemmeno come si qualifiche¬ 
rebbe e da qual punto potreb¬ 
be partire. Sarebbe la scom¬ 
parsa totale o quasi totale dei 
risultati di un lavoro, di uno 
sviluppo materiale e di uno 
-'Viluppo spirituale che sono 
durati ormai decine di secoli, 
che hanno portato alla crea¬ 
zione- da parte degli uomini, 
di quel mondo nel quale noi 
lutti oggi viviamo. 

Porre la questione in que¬ 
sto modo, è giusto o è sba¬ 
gliato? Non vi è un elemen¬ 
to di esagerazione e di fata¬ 
lismo nel fatto di considerare 
inevitabile che si giunga a 
questo punto? E’ evidente, 
cosi sarebbe, cioè la prospet¬ 
tiva sarebbe sbagliata se non 
ponessimo, a un certo punto, 
un •< se L’affermazione che 
io faccio, però, c che è giusta, 
l affermazione che dobbiamo 
prendere come punto di par¬ 
tenza del nostro lavoro, della 
nostra attività in questo cam¬ 
po, è che questo punto di ar¬ 
rivo è inevitabile ed è fatale 
j-e si segue la strada che viene 
oggi proposta ed esaltata dai 
dirigenti della politica impe¬ 
rialistica americana. Se si se¬ 
gue questa strada, se si se¬ 
gue. — diciamolo pure nel 
modo più preciso e concreto 
— la strada americana, la 
.'-trada che propongono Eisen- 
hower. Poster Dulie», e gii al¬ 
tri, con quella crudezza e bru¬ 
talità che sappiamo, Tumani- 
tà non può che essere condot¬ 
ta alla catastrofe. 

Naturalmente a que.sto 
punto vi è tutto un cam^ di¬ 
verso da esplorare, per deci¬ 
dere se questa strada debba 
essere seguita fatalmente dal¬ 
la umanità o .^e invece non 
esistano altre .«trade e sia in¬ 
vece possibile spingere l’uma- 
nità intiera per una strada di¬ 
versa. Questo campo da esplo¬ 
rare, è il campo dei rapporti 
politici, dei rapjxiTti sociali, 
dei rapporti umani, tra i 
gruppi umani oggi esistenti. 
Io sostengo, però che l’esplo¬ 
razione di questo campo e cioè 
Pesame delle possibilità di fa¬ 
re ostacolo alla applicazione 
della linea distruttiva che si 
propone dagli imperialisti a- 
iiiericani, deve essere oggi 
condotto con uno spirito pro¬ 
fondamente diverso da quello 
con cui è stato condotto fino¬ 
ra. con uno spirito radical¬ 
mente nuovo, perchè la que¬ 
stione che sta oggi davanti a 
noi è nuov’a. è diversa, non è 
■lai esistita prima di ora. In 


queste condizioni nuove dob¬ 
biamo tutti assumerci le no¬ 
stre responsabilità, èi devo¬ 
no assumere la toro responsa¬ 
bilità. prima di tutti, coloro 
che dirigono un movimento 
il quale, in qualsiasi modo, 
po.ssa esercitare una influenza 
sulla condotta dei gov'erni e 
degli Stati e quindi sulle sorti 
della politica internazionale. 
Questi uomini debbono senti¬ 
re la responsabilità che sta 
davanti a loro e che è, ripeto 
e sottolineo, una re.sponsabi- 
lità nuova, diversa da quella 
che stette davanti agli uomi¬ 
ni che vissero alla vigilia im¬ 
mediata delle guerre del pas¬ 
sato, dei grandi conflitti che 
già tanta parte della nostra 
civiltà hanno messo in peri¬ 
colo o distrutto. 

Quello di cui oggi si trattai 
è la distruzione di tutta la no¬ 
stra civiltà; questa è la pro¬ 
spettiva, questo il punto di 
arrivo della strada die pro¬ 
pongono oggi i dirigenti della] 
politica imperialistica ameri¬ 
cana. 

Di fronte a questa prospel- 
tiv'a, diventata oggj in modo 
improvv’iso cosi evidente, le 
posizioni che gli uomini pos- 
.sono prendere sono due: la 
disperazione, oppure la ricer¬ 
ca di mezzi di azione. Parlo 
anche della disperazione per¬ 
chè non Si può escludere che 
esistano gruppi di uomini i 
quali cadano in essa, dicendo 
che n non c’è più niente da 
fare i». Un compagno mi dice¬ 
va che a Torino vi sono per¬ 
sone le quali vanno a far di- 


Esiate dunque una chiara 
contrapposizione di posizioni 
ai due poli dello schieramento 
mondiale. E qui ci si potrà 
diro che ò sempre la stessa 
storia, che noi liniamo sempre 
col proporre che .'i adotti la 
posizione sovietica, ..Vnche 
della attuale tragica situazio¬ 
ne che sta davanti agli uomi¬ 
ni, noi ci serviremmo solo per 
tirare l’acqua al nostro muli¬ 
no, per ripetere che la Rus¬ 
sia, che i comunisti hanno 
sempre ragione, che i capi¬ 
talisti e coloro che non sono 
comunisti hanno sempre tor¬ 
lo. No, noi non prendiamo 
questa posizione. E’ vero che 
la posizione sovietica è, tra le 
due che si contrappongono a- 
gli estremi, quella giusta, ma 
noi consideriamo lutto il cam¬ 
po. Vi sono i due poli estremi 
ma poi, anche se si considera¬ 
no soltanto gli Stati e i gov’er- 
ni, già appari.^cono numeroso 
posizioni intermedie contrarie 
a quella americana, e queste 
Dosizioni intermedie si stanno 
moltiplicando. Vi è una posi¬ 
zione del governo inglese che 
è differente, anche se non to¬ 
talmente, dalla posizione de¬ 
gli imperialisti americani. Vi 
è una posizione francese, essa 
pure differente. Vi è una posi¬ 
zione del governo del (5ian- 
Done. che si avvicina alla po¬ 
sizione sovietica. Vi è la posi¬ 
zione del governo indiano, che 
sta a capo di un paese abitato, 
se non erro, da più di 3001 
milioni di uomini. 

Se estendiamo rattenzionc-l 
a tutto il mondo, vediamo] 
dunque che non si tratta di es¬ 
sere a favore o contro l’Unio¬ 
ne sovietica, ma di sostenere 
gli sforzi che da tutte le par¬ 
ti si fanno per allontanare un 
pericolo mortale. Nello stesso] 
tempo ci si presenta in modo 
concreto la possibilità, attra¬ 
verso ad una azione ben con¬ 
dotta. di riuscire a impedire 
che la strada americana, che 
porta alla distruzione della 
nostra civiltà, venga seguita. 

Le posizioni dei governi, in¬ 
fine, dipendono da quello che 
i popoli sentono, pensano e 
riescono ad esprimere ed 
gere in modo organizzato, in 
modo che abbia un valore. Ol¬ 
tre ai governi, cioè, vi sono 
nel mondo le grandi masse u- 
mane le quali sono immedia¬ 
tamente minacciate dalla pro¬ 
spettiva americana, le quali 
hanno la loro parola da dire, 
e le quali devono essere chia¬ 
male, nel modo piu adeguato 
alia situazione che sta oggi 
davanti a noi, a far sentire e 
a far prevalere la loro volon¬ 
tà. Se consideriamo la situa¬ 
zione in questo modo, già ve¬ 
diamo che ci si apre una va¬ 
stissima possibilità di dar vi¬ 
ta a qualche cosa che io non 
vorrei nemmeno chiamare un 
fronte — perchè è una parola 
scomunicata !ma un movi¬ 
mento, uno schieramento di 
forze molto diverse le une 
dalle altre per la loro natura, 
per il loro carattere sociale e 
politico, e che sarebbe, di fat¬ 
to, un movimento per la con¬ 
servazione della civiltà uma¬ 
na. per la conservazione della 
umanità stessa. Questo è il 
problema che sta oggi davanti 
a noi, e che sta al di sopra di 
tutti gli altri. E scusate se lo 
sottolineo in questo modo. Io 
non voglio anticipare i tem¬ 
pi. Non esagero. Non voglio 
sfruttare la legittima paura 
degli uomini. Penso soltanto 
che bisogna \-edere e \'aluta- 
re nel modo giusto quelle tra¬ 
sformazioni e quelle condi¬ 
zioni oggettive da <nii sor¬ 
gono problemi completamente 
nuovi. , 

Il compito che sta oggi da¬ 
vanti a tutti coloro i quali 
nutrono sentimenti di uma¬ 
nità, apprezzano la vita uma¬ 
na e la civiltà che gli uomi¬ 
ni hanno creato, a tutti colo¬ 
ro i quali sanno che questa 


re delle messe per scongiura¬ 
re il pericolo che si giunga a 
un conflitto con l’impiego di 
bombe atomiche e dì bombe 
termonucleari. Qui è già con¬ 
tenuto l’elemento della dispe¬ 
razione, .perchè ci si rivolge 
a qualche cosa che sta al di 
fuori di noi e chi lo sa — an¬ 
che per coloro che ci credono 
— come potrà influire sulle 
sorti dell’umanità ! Qui si ri¬ 
nuncia di fatto a una azione 
effettiva condotta dalle grandi 
forze che si muovono sulla 
icena del mondo per riuscire 
a chiedere, a esigere, a impor¬ 
re che venga seguita una stra¬ 
da diversa. 

La linea di condotta degli 
uomini ragionevoli deve esse¬ 
re la ricerca dei mezzi dì n- 
zione. E qui siamo portati an¬ 
cora una volta aU’esame som- 
|marjo della situazione inter¬ 
nazionale come .sta oggi da¬ 
vanti a noi. Due poli vengono 
pre.sentati, due poli estremi: 
l’Unione sovietica da una par¬ 
te, gli Stati Uniti daU’altrn. 
La linea che viene seguita da 
questi ultimi oggi, dopo uno 
sviluppo conseguente che ha 
portato i dirìgenti della poli- 
ticu americana a questa posi¬ 
zione, si .sa qual’è: le minacce, 
le provocazioni, il considerare 
con apparente estrema inoif- 
ferenza lo scoppio di un con¬ 
flitto in cui vengano impiega¬ 
li 1 più spaventosi mezzi di 
distruzione, il servirsi, anzi, 
di questa prospettiva per fare 
la voce più grossa e quindi 
rendere sempre più tesa la si¬ 
tuazione e sempre più grave il 


è la »ola cosa che ha valo¬ 
re nel mondo e che deve ad 
ogni cost<i e.ssere .salvata, il 
compitn è di riuscire a crea¬ 
re questo larghi.=:simo schie¬ 
ramento di uomini per la con¬ 
servazione della nostra ci¬ 
viltà, a dargli un peso deci- 
.sivo nella situazione di ogni 
paese e nella situazione in¬ 
ternazionale, a farlo diventa¬ 
re una forza irresistibile. 

Per riuscire a realizzare 
questo compito, numerose 
questioni che già fino ad oggi 
sono .state considerate, parti¬ 
colarmente da noi comuni¬ 
sti, con una grande ampiez¬ 
za di vedute, devono essere 
viste in modo che rinnovi 
qualche cosa, in un modo più 
largo, spingendo più a fon¬ 
do la ricerca, che ci deve in¬ 
dicare ciò che concretamente 
è da farsi per dar vita a que¬ 
sto grande movimento di con¬ 
servazione della civiltà u- 
mana. 

Pa.'si avanti in que.sto cam¬ 
po .sono già stati fatti e si 
stanno facendo. Alcune delie 
posizioni di governi che ho 
ricordato testé già lo dicono 
chiaramente. Considero tra 
l’altro un passo in avanti di 
importanza notevole il fatto 
che nel movimento l.-iburista 
inglese, che è un grande n.o- 
vimento di lavoratori, oggi si 
faccia strada la convinzione 
della necessità di condurre 
un’azione energica per otte¬ 
nere il divieto della costru-i 
zione c dell'uso delle ermi 
atomiche e termonucleari, e 
si sollecitano e richiedono i 
contatti e gli accordi interna¬ 
zionali nccc.'sari por giungere 


Ma diversa è la situazione 
nel complesso del mondo cat¬ 
tolico. organizzato e non or¬ 
ganizzato. Se VI staccate, an¬ 
che i=oln un poco, dal gruppo 
dirigente più elevato, trova¬ 
te una situazione di.’ersa. 
trovate uomini che vedono e 
sentono le gravi questioni che 
oggi si pongono agli uomini, 
ma sono incerti sulla via da 
seguire e quindi scettici e sfi¬ 
duciati. Co.'ì giungono, alle 
volte, a posizioni as.'Urde, che 
consistono per esempio nello 
attendere, per un nuovo o- 
ricnlamento del mondo cat¬ 
tolico su questioni che sono 
di vita o di morte per l'uma¬ 
nità. che ax’vengano non so 
quali fatti che non dipendo¬ 
no dalla volontà umana. So¬ 
no posizioni infantili, che un 
uomo di retto sentimento re¬ 
spinge. Se poi scendete ai 
quadri medi e alle grandi 
masse cattoliche sentite che 
la situazione è molto diversa. 
Una parte molto grande di 
esse già .«ta con noi, ci se¬ 
gue. vota per noi. Ma anche 
in quella parte che non sta 
con noi e ci a\*\'ersa anco¬ 
ra. voi .mentite che è viva la 
stessa esigenza che è nelle 
masse che noi dirìgiamo, e 
che noi assumiamo da quelli 
che sono i più profondi sus¬ 
sulti dell’animo degli uomi¬ 
ni in questo momento di svi¬ 
luppo della nostra civiltà. 
V'oglio dire che tra le masse 
su cui si fonda il mondo cat¬ 
tolico organizzato e le mas¬ 
se comuniste e socialiste vi 
sono oggi molti più punti di 
contatto che non tra ì qua¬ 
dri che le dirìgono e soprat¬ 
tutto fra le sommità dei due 
mondi. Perciò vi è una este¬ 
sa possibilità di comprensio¬ 


pericolo. E veniamo alla po-' 
sizione dell’Unione sovietica. 
La cosa più interessante dai 
o.sservare è che l’Unione so-| 
vìetlca è arrivata .oer prima 
alla costruzione delle bombe 
termonucleari. Quando cl è 
arrivata lo ha comunicato, ma 
non ha fatto nessuno di que¬ 
gli atti che sono stati invece 
compiuti a scopo terroristico 
dai dirigenti deirimperiallsmo 
americano. Nèl momento stes¬ 
so in cui comunicavano di a- 
ver costrutto la bomba termo- 
nucleare. i dirigenti sovietici 
ribadivano la loro posizione, 
che consiste nell’esigere un 
divieto della fabbricazione Ci 
dell’uso di questi strumenti dii 
distruzione e in una attuazio-j 
ne pratica di questo divìetol 
attraverso a un controllo se¬ 
vero esercitato Intemazional¬ 
mente verso tutti gli Stati. 

E’ passato il periodo — che 
fu abbastanza breve del resto 
— in cui il povero conte Sfor¬ 
za credette di poter ingannare 
l’opinione pubblica italiana 
dicendo che la differenza tra 
TUnione sovietica e i dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti in questo 
campo era che quelli respin¬ 
gevano il controllo mentre gli 
Stati Uniti lo richiedevano. 
Smentimmo facilmente il con¬ 
te Sforza tirando fuori 1 do¬ 
cumenti concreti che prova¬ 
vano la sua menzogna, ed og¬ 
gi questa menzona non può 
più aver corso fra persone 
oneste. E’ vero che talora ha 
corso sui giornali sanfedisti, 
ma questi giornali non sono 
scritti, di .solilo, da persone 
oneste ! 


a questo risultato. Vi è un 
po’ di ironia nei fatto che i 
dirigenti laburi.sti oggi rac¬ 
colgano firme per richiedere 
questa politica, calcando le 
orme che .*=000 state segnate 
da noi nell’azione che abbia¬ 
mo .'evolto negli anni passati, 
ma questo è un elemento se¬ 
condario, del tutto seconda¬ 
rio della situazione. Oggi 
non è il momento di fare re¬ 
criminazioni; è il momento di 
vedere che cosa si deve fare 
in concreto e di apprezzare 
in modo positivo tutto ciò che 
viene fatto.^a chiunque ven¬ 
ga fatto, nella direzione che 
|è stata indicata. Il compito 
! nostro, in particolare, il com¬ 
pito degli uomini che dirigo¬ 
no il movimento comunista, 
è di vedere concretamente 
come .«ono organizzate oggi 
le grandi masse umane a cui 
ci rivolgiamo, quali .«ono i lo¬ 
ro grandi schieramenti, qua¬ 
li sono le autorità a cui ub¬ 
bidiscono, quali le organizza¬ 
zioni a cui appartengono, per 
riuscire a scoprire quali so¬ 
no le vie da seguire per sta¬ 
bilire quei contatti, per ren¬ 
dere pos.sibili quelle collabo- 
razioni che pos.sono dar vita 
allo schieramento che = noi 
aulffiichiamo. • • ^ | 

Se ci applichiamo a questa 
analisi, e dopo aver costatato 
là. pòsizione nuova si fa 
strada nel movimento labu- 
ri.«ta. e che non potrà man¬ 
care, se continuerà, dì avere 
un grandissimo valore per 
determinare spostamenti del¬ 
l’opinione pubblica in tutta 
una parte del mondo anche 
al di fuori dell’Inghilterra, 


ne, di avvicinamento, di ac-| 
cordo, e questa è la strada 
nella quale noi dobbiamo 
muoverci, questa è partico¬ 
larmente la strada sulla qua- 
, le dobbiamo lavorare noi co- 
I munisti italiani, che ci tro¬ 
viamo al centro del mondo 
cattolico e a cui quindi la sto¬ 
ria, le cose stesse, affidano 
un compito particolare. 

Taccia colui che già sì dì~ 
spone a gridare che qui si 
tratta delle solite lusinghe- 
No, qui si tratta di salvare 
dalla distruzione l’umanità u 
la civiltà. Qui si tratta di a- 
deguare l’azione delie* due 
masse di cui ho parlato a 
questa necessità, cioè di fare 
assieme quello che per tale 
salvezza si deve fare. 

La situazione è nuova. Il 
tema è nuovo. Nuove siano 
le indicazioni e soluzioni che 
vengono presentate. 

Questo, del resto, è già il 
grande insegnamento, è già 
il contenuto delle ultime pro¬ 
poste di politica internaziona¬ 
le fatte da Molotov a nome 
deirUnione sovietica. Quale 
pena leggere i faticati com¬ 
piti giornalistici di questi 
scribacchini agli ordini di 
ambasciate straniere che ir¬ 
ridono a queste proposte di 
Molotov, perchè ieri, dicono, 
i russi respingevano il Patto 
jatlantico ed oggi vogliono en- 
trar\’j. ieri non volevano una 
organizzazione europea ed og- 
[gt propongono una organiz¬ 
zazione europea, e cod via. 
Ma proprio qui sta il valore 
delle proposte fatte da M(k 
lotov a nome dell’Unione so¬ 
vietica. Esse contengono un 
primo deciso passo per ri¬ 
spondere e aderire alla situa¬ 
zione nuova con parole e con 
cose nuove, che siano adegua- 


credo che per noi, che vivia -1 
mo nel cuore del mondo ca¬ 
pitalista e in un paese che è 
diretto oggi ria forze reazio¬ 
narie — e noi sappiamo qua¬ 
li .— deve essere chiaro che 
Uh elemento che può essere 
decisivo è quello deirorìenta- 
menlo delle grandi masse 
cattoliche. 

Esiste oggi un mondo co¬ 
munista e socialista. Noi sap¬ 
piamo che esso abbraccia 
centinaia di milioni di uomi¬ 
ni. paesi intieri che sono go¬ 
vernati dai comunisti, e da 
questi diretti .sulla via del .so- 
.cialismo c della pace. Vi so¬ 
lilo paesi come il no.'tio. co¬ 
me la Francia ed altri, dove 
i il movimento comunista e so- 
|cialista schiera nelle .sue fi¬ 
le la grande maggioranza 
ideila classe operaia e parti 
importanti delle masse lavo¬ 
ratrici, del ceto medio, dei 
contadini. DaH’allra parte, 
alle volte contrapposto, alle 
volte, intrecciato in modo ori¬ 
ginale col mondo comunista, 
vi è il mondo delle masse 
cattoliche, c vi .sono le orga¬ 
nizzazioni di que.ste e le lo- 
I ro autorità. E’ possibile tro¬ 
vare la via non di un con¬ 
tatto occasionale per risolvere 
questioni politiche contingen¬ 
ti dell’una o deU’altra parte, < 
ma di un incontro più pro¬ 
fondo, da cui pos-sa uscire un 
decisivo contributo alla crea¬ 
zione di questo ampio mo¬ 
vimento per la salvezza della 
nostra civiltà, per impedire 
che il mondo civile, quale è 
oggi, venga .spinto sulla stra¬ 
da americana della di.struzio- 
ne totale? 

Quale è. In questo campo, 
la situazione? La situazione è 
difficile, dobbiamo ricono¬ 
scerlo. Ma se ci sono diffi¬ 
coltà, questo non ci deve ar¬ 
restare, perchè non possia¬ 
mo non sentire che il giorno 
che fo.s.simo riusciti a ri.snl- 
vere questa questione, a rag¬ 
giungere qui un risultato po¬ 
sitivo. avremmo realmente 
posto una barriera solida per 
la salvezza della civiltà u-j 
mana. l 

Le difficoltà esistono per il] 
modo stesso come il mondo 
cattolico è organizzato e di¬ 
retto. Quat’è la situazione di 
oggi? Alla lesta del mondo 
cattolico sta un gruppo diri¬ 
gente del quale, ormai, non 
può più essere mes.so in dub¬ 
bio che è legato alle posizio¬ 
ni e agli sviluppi della poli¬ 
tica imperialistica americana 
anche nelle sue manifesta¬ 
zioni che più urtano, perchè 
più terribili prospettive apro¬ 
no all’umanità. L’impressio¬ 
ne a cui non si riesce a sfug¬ 
gire è che in que.sto gruppo 
, dirigente, e sopraltullo in 
una parte di esso (e basti 
pensare a quei cardinale 
Spellman che ieri batteva le 
mani al fascista Mac Carthy), 
non esiste più una capacità 
di quei profondi slanci uma-i 
ni che derivano dal fatto di 
sentire veramente, in tutto il 
loro peso, i problemi che si 
presentano all’umanità e sol¬ 
lecitare con le proprie azioni 
le soluzioni che si impongo¬ 
no. Si ha l’impressione che 
per molti di costoro la fede 
cattolica sia soltanto più ve¬ 
ramente la « santa fede ». che 
è servita nei passato e do¬ 
vrebbe servire ancora adc.s.so 
ad animare dei movimenti 
reazionari, a sbarrare I 3 stra¬ 
da a quei progressi che l’u¬ 
manità non può non com¬ 
piere. 


te al pericolo che sta, in que¬ 
sta situazione nuova, di fron¬ 
te a tutta la umanità. Cosi il 
Patto atlantico inteso come' 
catto di aggressione si propo¬ 
ne venga trasformato in patto 
d: sicurezza e di controllo re¬ 
ciproco per la riduzione de¬ 
eli armamenti. Così viene 
proposta una associazione di 
tutti gli Stati europei, non per 
aggredirsi, e nemmeno per far 
sorgere le condizioni di una 
pretesa aggressione degli ruiì 
contro gli altri, ma una asso¬ 
ciazione europea che escluda 
dal nostro Continente la guer¬ 
ra e salvi la nostra civiltà. 

Nelle proposte delfUntone 
]sovietica vf è la chiara con¬ 
sapevolezza dei pericoli nuo¬ 
vi. spaventosi, che sono nella 
situazione di oggi ed è questa 
Iconsanevolezza che noi dob¬ 
biamo far penetrare nel mo¬ 
do più ampio, prima di tutto 
nel movimento che noi con¬ 
trolliamo. e poi. attraverso 
questo movimento le cui ra¬ 
mificazioni sono oggi stermi¬ 
nate, nel popolo italiano tutto 
intiero, mirando in particoiar 
modo alle masse cattoliche. 
Con l’obiettivo preciso di spin¬ 
gere il mondo cattolico per 
una via ragionevole, giusta. 
V’erse lo scopo che oggi a tut¬ 
ti dovrebbe imporsi. 

Comprendo che ci si può 
chiedere, a questo punto, che 
cosa ci proponiamo di fare 
noi stessi per rendere possi¬ 
bile questo avvicinamento tra 
questi due mondi oggi in gran 
parte ostili. Lo comprendo, e 
la nostra risposta deve esse¬ 
re e sarà chiara. Noi siamo 
un movimento che combatte 
per rinnovare il mondo in no¬ 
me del lavoro. Nessuno può 
chiedere a questo movimento 
— si esprima esso in una or¬ 


Un movimento per la conservazione 
della civiltà e nella stessa amanita 


Le proposte dell’Unione sovietica 
per la sicurezza e la pace nel mende 


ganizzazione politica o in una 
organizzazione sindacale, op¬ 
pure si e.sprima ncirattività 
di un potere che sta alla te¬ 
sta di Uno Stato — nessuno 
può chiedere a questo movi¬ 
mento di sopprimere se stesso. 
Questo vorrebbe dire chiede¬ 
re agli uomini, alle masse che 
compongono questo movimen¬ 
to. di rinunciare a vivere e 
a pensare. Noi non chiediamo 
al mondo cattolico di ces¬ 
sare di essere il mondo cat¬ 
tolico. Noi avanziamo quel¬ 
la dottrina che è stata giusta¬ 
mente oresentatu come dot¬ 
trina della possibilità di con¬ 
vivenza e di pacifico svilup¬ 
po. e indichiamo quali sono 
le conseguenze che devono es¬ 
sere ricavate oggi da una ap¬ 
plicazione di questa dottrina 
nel campo dei rapporti inter¬ 
nazionali e anche nel campo 
elei rapporti interni di un .solo 
Stato. Tendiamo cioè aiìa 
compren.sione recìproca, tale 
soprattiiUo che permetta ai 
scorgere che e.sìste oggi un 
compitn di salvezza delia ci¬ 
viltà, ne) quale il mondo co¬ 
munista e il mondo cattolico 
possono avere gli .stes.si o’oiet- 
tivi e collaborare per rag¬ 
giungerli. 

Se scendiamo, ora, alle 
Questioni politiche contingen¬ 
ti, itna prima conseguenza che 
a noi si impone è che non 
pos.siamo condurre nessuna a- 
zione attorno a un determi¬ 
nato tenia di politica interna¬ 
zionale. per esempio attorno 
al tema della CED. senza col¬ 
legarci strettamente alla ne- 
ce.ssilà vit: le di creare que¬ 


sto grande movimento per la 
salvezza della nostra civiltà 
dal pericolo, dalla minaccia 
che incombe su di essa. 

Non si separano le due que¬ 
stioni. Spezzare l’Europa in 
due e dare ai militaristi tede¬ 
schi una egemonia suU’Euio- 
Pa significa creare le condi¬ 
zioni, nell’Europa .stessa, di 
quella rottura e di quel con¬ 
flitto che oggi, dato che alla 
testa di una delle parti sareb¬ 
bero gli imperialisti america¬ 
ni. ci Dorterebbe presto o tar¬ 
di a quella cata.strofe che so¬ 
pra abbiamo descritto. Il pro¬ 
blema è uno solo. La CED è. 
oggi, la traduzione in pralua 
in Europa della politica im¬ 
perialistica americana è il 
passo concreto che rAmeri- 
ca vuole imporre a un deter¬ 
minato gruppo di Stati euro¬ 
pei per metterli .<:ulla strada 
americana, e noi sappiamo 
dove la strada americana og¬ 
gi porta. Diciamolo chiara¬ 
mente dove porta questa .'tra- 
da, e sarà più chiaro a tutti 
quale è il significato concre¬ 
to sia della CED che della lot¬ 
ta contro dì essa alla quale 
chiamiamo tutti i cittadini. 

Poste coiti le cose, molto 
più agevole .si presenta uiia 
azione che fenda a inserire 
le masse deci.sive del popojo 
italiano, che sono essenzial¬ 
mente socialiste e comu:il»to 
da viPa parte e cattoliche daì- 
l’altrn. nel grande movimen¬ 
to di cui auspichiamo la at¬ 
tuazione su scala mondiale. 

Naturalmente, anche le co¬ 
siddette forze intermedie han¬ 
no un valore. Quando però 


usciamo dai particolari c cer¬ 
chiamo di vedere le linee ge¬ 
nerali del movimento odier¬ 
no. il peso di queste forze in¬ 
termedie ci appare sempie 
più piccolo. Saragat ci.nta 
poco, poco contano i nostii 
ultimi liberali di fronte ai 
due campi sterminati cne og¬ 
gi occupano così gran parte 
del mondo. Potranno acoro 
un valoie, ceito, anche que¬ 
sto forze Intermedie, so coin- 
orcnderanno che anche a lo¬ 
ro si pone il compito di .-al- 
vai’o il genere umano dalia 
distruzione. Cerio è però che 
una .soluzione di salve/za sa¬ 
rebbe .senz’altro raggiunta, o- 
ve si riuscisse a trovare un 
comprensivo contatto tra il 
mondo conuini.sta e »ociali3tJ 
0 il mondo cattolico. 

Quello che ho detto siiuna 
significa che ritengo uo.'.'iln- 
le in Italia fare grandi pa'-i 
in avanti in ciue.'ta direzinne. 
Non sono in ne.'sun modo di 
accordo con una oninione la 
quale consistesse nel dire che 
l’avvento del go\orno Scelta 
e il ritorno a una posKume 
di governo 'anfedista chiuda 
la prospettiva delle azioni 
unitarie che già abbiamo in¬ 
cominciato a realizzalo. B- 
sngna ben precisare 1 giud:.ci, 
a questo proposito, perchè al¬ 
le volte accade che coloro 
stessi i quali considerano che 
e.sista questo sbarramenlo. so¬ 
no poi quelli che .'bagliano 
completamente nel giudicare 
Il modo come si è svilupprda 
la .situazione italiana dal me¬ 
se di giugno fino ad oggi. 


Gli àttentati del governo Sceiba 
contro le libertà costitnzionali 


Mi hanno detto che ci sa¬ 
rebbero dei compagni i qua¬ 
li considerano che la .situa¬ 
zione transitoria che si creò 
nel periodo del governo Pel- 
la sarebbe stato per il Pae¬ 
se peggiore della situazione 
attuale. E’ un assurdo. Ra¬ 
gionare così vuol dire avere 
completamente perduto il me 
Irò di giudizio marxista, il 
quale parte sempre dall’esa¬ 
me delle cose concrete, delle 
cose come accadono. Può dar¬ 
si che in quella situazione 
fosse più difficile a questi 
compagni elaborare una buo¬ 
na politica comunista. Que¬ 
sto lo .ammetto, ma questo è 
soltanto un limite dei com¬ 
pagni che danno questo giu¬ 
dizio. Fatto sta che in quel 
periodo, non in conseguenza 
di quello che Pelta volesse, 
ma in conseguenza del voto 
del 7 giugno e delle sue ri- 
percu.ssioni immediate, si as¬ 
sistette a un tentativo, an¬ 
che se fatto male, di impo¬ 
stare in qualche modo una 
politica nuova nei confronti 
delle grandi potenze imperia 
listiche che hanno spadro¬ 
neggiato in Italia sotto De 
Gasperi. In pari tempo furo¬ 
no introdotti nel paese al 
Clini elementi di disten.sìone 
interna, che sembrava doves¬ 
sero rendere più facile giun¬ 
gere a seri accordi positivi 
per ottenere risultali che so¬ 
no vitali per il popolo ita¬ 
liano. 

Oggi la situazione è peg 
glore anche di quella che 
esisteva sotto i governi De 
Gasperi, e dobbiamo dirlo 
apertamente. L’nttuale gover¬ 
no Scelba-Saragal tende a 
peggiorare la situazione del 
paese esasperandone tutti 
rapporti interni. Si tende 
cioè a passare da un orien 
lamento anticomunista pre¬ 
valentemente propagandistico 
a un vero e proprio maccar¬ 
tismo, cioè a un intervento 
organizzato delle autorità 
dello Stato, con misure am¬ 
ministrative. in tutti i cam¬ 
pi, per applicare una linea 
non soltanto reazionaria con¬ 
seguente, ma per trasformare 
profondamente i rapporti po¬ 
litici e sociali tra ì cittadini 
e lo Stato e tra ì diversi 
gruppi che esistono nel pae¬ 
se. Il blocco che attualmen¬ 
te alla testa del governo 
è già un blocco reazionario 
ci tendenza estremista e at¬ 
torno ad esso, alla sua om¬ 
bra, lavorano forze che ten¬ 
dono a renderlo in modo 
aperto anche pili reazionario 
dì quanto non sia ora, dando 
di nuovo vita e ponendo alla 
testa del paese qwlla unità 
di forze monarchiche, cleri-1 
cali e fasciste, o di tipo fa¬ 
scista. che devastò ritalis e 
la portò alla rovina nei de¬ 
cenni passati. 

Prima di tutto si -tende a 
porre fine, di fatto, alle li¬ 
bertà costituzionali per i la¬ 
voratori. In tutta una serie 
di grandi fabbriche le liber¬ 
tà costituzionali per gli ope¬ 
rai già sono soppresse o in 
via di soppressione, e soltan¬ 
to con una lotta tenace si 
possono difendere. Tutte le 
altre libertà sono minaccia¬ 
te. E’ di ieri, per esemplo, la 
disposizione del questore di 
Roma che impone ai proprie¬ 
tari delle tipografie, sotto 
pena di ritiro della licenza, 
di consegnare alla questura, 
per una censura preventiva, 
una copia di tutte le pub¬ 
blicazioni periodiche, fatta 
eccezione dei quotidiani e 
dei if grandi n settimanali. Il 
proprietario della tipografia 
ha l’obbligo di non conse¬ 
gnare il materiale stampato 


se prima non è stato dato 
il visto della questura. Si 
tratta di una soppressione di 
fatto della libertà dì stam¬ 
pa. Una misura analoga era 
stata introdotta nel famoso 
progetto di De Gasperi per 
la stampa e dette luogo a una 
protesta alla quale .sì asso¬ 
ciarono liberali, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani, uomini 
di tutti i partiti. Oggj libe¬ 
rali e socialdemocratici so 
no nel governo che attua una 
misura simile senza avere 
dietro a .sò alcun provvedi¬ 
mento che sia riuscito a 
strappare alle assemblee par¬ 
lamentari. 

Più grave ancora è la ten¬ 
denza alla esasperazione di 
tutti i conflitti sociali. Non 
è per un caso che ieri e oggi 
abbiamo avuto a Roma uno 
sciopero dei trasporti pubbli¬ 
ci che ha pesato su tutta la 
popolazione, ma che poteva 
essere evitato attraverso un 
intervento deile autorità go¬ 
vernative. Questo intervento 
fu sollecitato dalle organiz¬ 
zazioni operaie di tutte e tre 
le correnti, ma non ebbe 
luogo solo perchè vi si op¬ 
pose il Presidente del Con¬ 
sìglio, mentre il Ministro del 
Lavoro era favorevole. Si 
tende a esasperare tutti i 
conflitti sociali e politici per¬ 
chè si vorrebbe giungere, at¬ 
traverso questa esasperazio¬ 
ne. a un totale capovolgi¬ 
mento reazionario della si¬ 
tuazione del paese. E’ evi¬ 
dente che ci troviamo di 
fronte a una azione conse¬ 
guente, la quale si sforza di 
tradurre nella realtà italia¬ 
na le direttive del maccar- 
tLsmo. a spingere cioè l’Ita¬ 
lia sempre più pericolosa-i 


mente avanti, per quella 
strada americana che noi 
sappiamo dove porti. 

Così deve essere giudica¬ 
la la situazione attuale. Ma 
appunto perché la giudichia¬ 
mo in questo modo, sappia¬ 
mo clip essa apre nuovi oriz¬ 
zonti alla nostra lotta in di¬ 
fesa delle condizioni del la¬ 
voro, per il Ubero sviluppo 
delle organizzazioni dei la¬ 
voratori, in difesa delle lì 
berta democratiche elemen 
tari, di tutte le libertà che 
sono scritte nella Costitu¬ 
zione, per il miglioramento 
delle condizioni di esistenza 
dei lavoratori, del ceto me¬ 
dio, per attuale quelle ri¬ 
forme sociali di cui l’Italia 
ha bisogno. 

L'orizzonte .si la jiiù am¬ 
pio, più attraente, più ricco 
di sviluppi. Non vi è lotta 
che riempia di ontu.siasmo 
l’animo degli uomini come la 
lotta per la libertà. Non sì 
tratta di difendere noi, le 
no.stre organizzazioni. le no¬ 
stre sedi. Si tratta di denun¬ 
ciare a tutti la minaccia che 
su tutti incombe. Si tratta 
di smascherare un indirizzo 
politico che tende a far pre¬ 
cipitare il nostro paese sem¬ 
pre di più sulla via della 


aperto e conseguente, alle di¬ 
rettive che vengono seguite, 
nel campo interno e in quello 
internazionale, dai responsa¬ 
bili della politica di oggi. Noi 
dobbiamo fare il necessario 
per aiutare il pronunciarsi di 
queste forze, il loro affer¬ 
marsi. Dobbiamo aiutare le 
loro iniziative. 

Dicono che noi saremmo 
l’ostacolo al mutamento della 
situazione porche abbiamo un 
patto di unita coi socialisti. 
Fino a Un accordo coi sociali¬ 
sti, dicono alcuni, ci arrive¬ 
rebbero per date scacco alla 
reazione, ma siccome i socia¬ 
listi sono alleati nostri non se 
ne può far nulla. Saremmo 
dunque noi coloro che impe¬ 
discono il progresso, le « aper¬ 
ture a sinistra - e coso simili. 
Un tale argomento è assurdo, 
sopratutto quando viene dai 
dirigenti di un partito come 
quello democristiano, che 
proclama di e.ssere interclas¬ 
sista. nel quale cioè dovreb- 
beio stare assieme il grande 
proprietario di terra, il gran¬ 
de industriale e i lavoratori 
sfruttati. Come osano, i fau¬ 
tori di questo <c interclassi¬ 
smo protestare e levai'e 
scandalo per l’alleanza di so¬ 
cialisti e di comunisti, cioè di 
forze che hanno la stessa ori¬ 
gine sociale? E’ evidente che 
l'argomento non regge, ma noi 
siamo disposti a fare tutto il 
necessario perchè anche sotto 
questo aspetto le cose risulti¬ 
no sempre più chiare. 

lo credo che il nostro Co¬ 
mitato centrale debba dire 
chiaramente che è d'accordo 
con la posizione che è stata 
espressa dal compagno Nenni 
nella .sua 1 dazione al Comi¬ 
tato centrale del suo partito, 
dove dice che i socialisti sono 
disposti a fare ciò che è ne¬ 
cessario perchè venga supe¬ 
rato questo ostacolo, senza che 
sia distrutta quella fraternità 
e quella unità che non 
possono non esistere fra due 
movimenti i quali sorgono 
dalla stessa classe e sono 
animati dagli stessi ideali. 

Nel campo parlamentai’e 
domani queste questioni po¬ 
trebbero ancora una volta 
presentarsi. Perciò è bene sia 
detto chiaro che noi non ab¬ 
biamo mai pensato che il pat¬ 
to che ci unisce al Partito so¬ 
cialista possa diventare un 
ostacolo a trovare quelle po¬ 
sizioni parlamentari che 
aprano davanti all’Italia fi¬ 
nalmente una vìa diversa, che 
non sia là via dell’odio di 
classe divenuto strumento di 
governo, della scissione per¬ 
manente della Nazione e del 
mondo, ma sia una via di di¬ 
stensione internazionale ed 
interna, di libertà e di pro¬ 
gresso sociale, ed eviti che 
ritalia sia una pedina di 
quelle forze imperialistiche 
americane, che oggi concre¬ 
tamente spingono verso la di¬ 
struzione di tutta la nostra 
civiltà. 

Mi auguro che da questo 
Comitato centrale esca, per 
tutte le questioni che esami¬ 
niamo. una maggiore chiarez¬ 
za per i compagni ed esca 
sopratutto un maggiore slan¬ 
cio nella direzione fondamen¬ 
tale che ho indicato, per riu- 


scissionc interna, della esa- scirc a trovare un contatto 
sperazione ni tutti i conflil-jtra il mondo comunista e il 
ti. della distruzione delle- • ■ 

possibilità di .sviluppo paci¬ 
fico della nostra civiltà. Si 
tratta di risvegliare, di smuo 
vere, di organizzare tutti co¬ 
loro i quali vedono questo 
pericolo e .sono disposti a 
combattere contro di esso. 

Ed è qui che l’orizzonte si 
estende, che va al di là. mol¬ 
to al di là di quei gruppi 
che sino ad ora abbiamo 
raggiunto. 


Fementì e forze nuove 
nel campo dei cattolid 


Nel campo della difesa del¬ 
la libertà noi, alle volte, sia¬ 
mo troppo timidi. Accettia¬ 
mo troppo tranquillamente 
divieti, proibizioni, interv'en- 
ti illegali delle autorità am¬ 
ministrative. del governo. 
Naturalmente, non dico che 
ogni volta si debba ricorre¬ 
re alle armi supreme; ina 
dico che ogni volta bisogna 
riuscire a trovare il modo di 
rendere consapevole il nu¬ 
mero più vasto possibile di 
cittadini di quello che sta 
avvenendo e chiamarli alla 
protesta, al lavoro, al mo¬ 
vimento per impedire che 
cpiesto avvenga. Una volta, 
a Camillo Prampolini — che 
voi sapete quanto fosse un 
uomo tranquillo — proibiro¬ 
no una conferenza che dove¬ 
va tenere nella sua città. 
Cosa fece quest’uomo? Non 
stette quieto. Si mise a pas¬ 
seggiare per la città, la do¬ 
menica mattina, fermando 
tutti i suoi amici via via 
che li incontrava ed espo-, 
nendo loro il contenuto del-l 
la conferenza che gli ave¬ 
vano proibita. Ogni volta che 
pvlava la gente si racco¬ 
glieva intorno, si formava un 
assembramento, il traffico 
tseniva eóspeso. Dovettero 
far uscire dalie caserme i 
soldati per sgombrare la 
pubblica via; ma in questo^ 
modo tutta la città venne I 
mobilitata contro quello che 
era un sopruso commesso 
dalle autorità amministrati¬ 
ve. Noi abbiamo un po’ di¬ 
menticato queste forme di 


lotta più semplici, ma più 
efficaci. 

Dobbiamo saper condurre il 
nostro lavoro m tutte le for¬ 
me necessarie, sviluppando 
tutte le iniziative che qui sono 
state indicate e tutte quelle 
che la situazione richiede. Da 
un lato lavorare per una 
estensione sempre piu grande 
della nostra influenza sulle 
masse lavoratrici e sulle mas¬ 
se dei cittadini, partendo 
dalla classe operaia, dalle 
fabbriche, dai contadini la¬ 
voratori. Questo processo è m 
corso. Fino ad oggi non ab¬ 
biamo nessuna indicazione da| 
cui si piossa dedurre che vi è 
un arresto nella estensione 
della nostra influenza. Però è 
un processo lento, che non 
ancora assume carattere tra¬ 
volgente. anche perchè vi è la 
resistenza organizzata delle 
forze reazionarie e delle au¬ 
torità governative. 

Ma oltre a questo esistono 
forze a cui noi possiamo ri¬ 
volgerci, che sono schierate 
oggi in campo avverso a noi 
ma che hanno in sé, o dicono 
di avere in sè. qualche cosa 
dì progressivo. Queste forze 
esistono e noi dobbiamo sa¬ 
perle individuare. Le più im¬ 
portanti di esse sono forse 
oggi da cercare nel ca-mp-.i 
cattolico. Esiste senza dubbio 
un movimento, nel campo 
cattolico, che parte dalla ba¬ 
se, arriva ai quadri intermedi, 
ed ha una sua espressione 
alle volte persino nelle as¬ 
semblee parlamentari. Si 
tratta di un movimento il 
quale è contrario, in sostanza, 
anche se non lo è in modoi 


mondo cattolico, tale che ci 
consenta di dare un contri¬ 
buto decisivo per salvare la 
civiltà umana minacciata e in 
nericolo. 

Olì altri Interventi 

11 dibattito al Comitato cen¬ 
trale sulla relazione del com¬ 
pagno Luigi LONGO era co¬ 
minciato ieri mattina alle 
ore 8,30. Il compagno To¬ 
gliatti, che presiedeva, ha 
ietto i telegrammi di saluto 
inviati al C. C. da numerosi 
congressi di sezione e dai la¬ 
voratori della Richard Ginori 
di Doccia c ha dato poi la 
parola al compagno Girola¬ 
mo LI CAUSI, membro delia 
Direzione- 

Li Causi, richiamandosi al¬ 
la relazione Longo. sottolinea 
la necessità di trasformare 
la denuncia delle conseguen¬ 
ze economiche dell’azione go¬ 
vernativa sulle forze sociali 
intermedie in una denuncia 
che investa tutta la politica 
del governo. Perchè ciò sia 
possibile occorre c’ne queste 
forze sì creino una organiz¬ 
zazione politica autonoma, 
capace di far sentire il loro 
peso nella vita politica na¬ 
zionale. Particolarmente in 
Sicilia, dove in vista delle ele¬ 
zioni regionali del 1955 i par¬ 
titi reazionari si accingono a 
preparare una legge-truffa 
capace di assicurare a priori 
la vittoria al blocco che com¬ 
prenderebbe clericali, monar¬ 
chici e missini, è possibile che 
ceti intermedi j qual* non 
subiscono più il ricatto del¬ 
l'anticomunismo riescano a 
trovare una piattaforma e una 
organizzazione politica auto- 
no.ma. t comunisti — dice Li 
Causi — debbono favorire 
questo processo politico evi¬ 
tando di cadere nel setta¬ 
rismo. 

Successivo oratore è iT 
compagno Ruggero GRIECO. 
membro della Direzione, il 
quale affronta, nel quadro 
della nostra politica di allean¬ 
ze, il problema dei nostri rap¬ 
porti con le grandi masse dei 
coltivatori diretti. Grieco af¬ 
ferma che seri passi avanti 
sono stati compiuti nell'im¬ 
postazione di questo proble¬ 
ma. anche dal punto <11 vista 
delle forme d’organizzazione, 
ma che esi ste an cora un ri- 

(CoaUana in f. pag. \ coL) 
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« L’UNITA’ )> 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683,869 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE ’ 


Sotgiu espone a Palazzo Vaientini 
l’attività della Provincia nei ’53 


Numerose opere pubbliche realizzate e altre in programma - Miglio' 
ramenti al personale - Rilevante bilancio nel campo igienico-sanitario 


Nella seduta di ieri del Con¬ 
siglio provinciale il presidente 
prof. Sotgiu ha svolto l’annun- 
ciata relazione sulla attività 
svolta dalla Amministrazione 
nel 1953. 

Dopo aver brevemente ri¬ 
cordato le 404 deliberazioni 
adottate in 34 sedute del Con¬ 
siglio e le 1588 deliberazioni 
adottate nelle 54 riunioni del¬ 
la Giunta, il presidente è pas¬ 
sato ad un esame particolare 
delle attività svolte e delle 
iniziative prese nei vari set¬ 
tori. 

Per quanto concerne il set¬ 
tore dei lavori pubblici l’at¬ 
tività è stata esaminata sotto 
un triplice profilo: tecnico, 
.-•ociale c finanziario. In efletti 
SI è ugualmente provveduto ad 
intensificare la redazione dei 
progetti, a fornire l’ammini- 
strazione dei mezzi più moder¬ 
ni atti a risolvere meglio i 
problemi connessi all’edilizia 
scolastica ed alla viabilità mi¬ 
nore, ad utilizzare, infine, ogni 
disponibilità per dare soluzio¬ 
ne alle accresciute necessità. 

Nel 1953 sono stati comple¬ 
tati i lavori riguardanti la 
variante alle Frattocchie, la si¬ 
stemazione della Frascati-Mon- 
tccompatri, allargamenti della 
Nemorense. Nettunense, Carpi- 
netana e Sublacense. Quanto 
all’ediUzia sono stati portati a 
termine: il liceo « Righi, in via 
Brenta, la nuova mensa per 
gli impiegati e la .sistemazione 
di vari locali di palazzo Va¬ 
ientini. 

. Sono in sfato di avanzata 
realizzazione: la rettifica deUa 
'Fuscolana, ulteriori amplia¬ 
menti della Carpinetana e Su¬ 
blacense, la sistemazione della 
Portuense; e, per l’edilizia, il 
Crai a Monte Mario, la colonia 
permanente a Torvaianica, ul¬ 
teriori sistemazioni di palazzo 
Vaientini e della Scuola elet¬ 
tronica e il completamento del- 
l’IPAl. Sono stati progettati 
anche lavori .stradali per un 
miliardo e 275 milioni, edili 
per oltre 880 milioni. 

Nel settore concernente il 
personale è stata svolta un’at¬ 
tività particolarmente intensa 
per quanto riguarda lo stato 
giuridico ed 1 miglioramenti 
economici. Oltre i dettagli for¬ 
niti dal presidente Sotgiu, ba¬ 
sterebbe ricordare gli acconti 
recentemente concessi, di cui 
già demmo notizia, e la sop¬ 
pressione del nubilato obbliga¬ 
torio per le dipendenti. E’ da 
.segnalare altre.si l’c.stensione 
del turno di otto ore in taluni 
padiglioni di S. Maria della 
Pietà ed agli infermieri del¬ 
l’Ospizio cronici di Ceccano. 

Il prof. Sotgiu ha dovuto poi 
rilevare con amarezza che nu¬ 
merosi provvedimenti adottati 
per la costruzione di case mi¬ 
nime per i senza tetto, di un 
acquedotto per i paesi di Car¬ 
pinete e Monteflavio, di un ci¬ 
mitero per la borgata Carchit- 
ti, come pure quelli intesi alla 
co.stituzione di uffici per lo 
.studio dei problemi relativi 
alle zone montane, del piano 
urbanistico regionale e nume- 
ro*si altri non hanno potuto 
realizzarsi per la mancata ap¬ 
provazione dell'autorità prefet¬ 
tizia. 

Relativamente al settore sa¬ 
nità ed igiene, ricordata l’atti¬ 
vità svolta nel campo delle vac¬ 
cinazioni e del servizio di di¬ 
sinfczione, il presidente ha il¬ 
lustrato l'azione esercitata da¬ 
gli enti collaterali coma la 
Federazione provinciale del- 
rONMI attraverso 75 Consul¬ 
tori pediatrici e 45 ostetrici, 
nonché 5 ca.'ie della Madre del 
Bambino con relativi asili. 

Nuove istituzioni sono sorte 
a Montorio. S. Gregorio da 


Sassola, Castel Madama e Ne- 
rola ; un refettorio materna a 
Cecchìna e ad Albano. Il Con- 
'^orzio antitubercolare provin¬ 
ciale, attraverso 14 dis^nsari, 
ha effettuato 43.000 visite, al¬ 
trettanti esami radioscopici, 
.1000 radiografici e circa 6000 
rifornimenti pneumotorace. 

II Consorzio ha distribuito 
ingenti quantitativi di antibio¬ 
tici e messo in funzione una 
stazione mobile schermografica. 
Particolarmente rilevanti le at¬ 
tività dirette a ricoverare i 
malati nei sanatori e preven¬ 
tori ed a corrispondere ai di- 
nip.'^si i .ius.ddi po.st-sanatorlalL 

Il presidente Sotgiu ha con¬ 
cluso la sua relazione, viva¬ 
mente applaudita da tutta la 
assemblea, instando un saluto 
ed un particolare ringrazia¬ 
mento a quanti hanno contri¬ 
buito all'opera della Giunta e 
del Consiglio. 

E’ stata data lettura poi 
di una lettera dell'assessore 
Prof. Salinari nella quale egli 
rassegna le sue dimissioni dal* 
la carica per ragioni di carat¬ 
tere professionale. II presiden¬ 
te Sotgiu, pur rinviando la 
questione al prossimo ordine 
del giorno, ha espresso il ram¬ 
marico della Giunta e suo per 
la decisione dell'assessoTC che 
priverà l'Amministrazione di 
un prezioso collaboratore. 

Approvate iniine eirunanimi- 
tà una mozione presentata dai 
consiglieri Pema, Nannuzzi, 
I.ombardi, Moronesi e Mam- 
mucari « affinchè alle celebra¬ 
zioni per il X Anniversario del¬ 
la liberazione di Roma siano 
chiamati a collaborare il Con¬ 
siglio provinciale e comunale 
e i rappresentanti delle for- 


del CmmUk telale 


Giovedì 15 aprile alle ore 16 si 
riunisce 11 Comitato direttivo dei- 
:a Federazione romana con il 
seguente ordine dei giorno: cLa 
;oiU del comunisti per Impor¬ 
re li rlspeuo delle llbeitA demo 
cratiohe », 


mozioni partigiano e combat¬ 
tentistiche che operarono nella 
provincia », ed alcune altre de¬ 
liberazioni, il Consiglio ha 
concluso i suoi lavori. Sarà ri¬ 
convocato a domicilio. 


Riunione alla C.d.l. 
della Commissione esecutiva 


Questa Mira alle 17,30, si riu¬ 
nisce In sode la Commtsstono 
esecutiva della Cameia del lavo¬ 
ro, per esaminare lanUamenlo 
dello lotto In corso e il jiianu 
di attività per la manlfe.stazlone 
del 1. Maggio. 


ÀI Forlanini e Ramazzini 
sciopero <fei sanatoriali 


Oggi 1 .sanatoriali dipendenti 
dall’INPS dei o Forlanini » e «Ra- 
rnazzlnl » di Roma o dei « Vlal- 
ba » di Milano, effettueranno vina 
prima astensione dal lavoro di 
24 ore; sarà come .sempre a.s.slcu- 
rftta ras.sl.stcnza minima al iJ- 
covcrall. 

A qircstn grave decisione che 


iiu 


con molta prohatillltà n\rà 
seguito più vasto In campo na¬ 
zionale, i lavoratori sanatoriali 
sono stati costretti dal di.slnterea- 
so deU’lNPS per t loro vitali pro¬ 
blemi c, in specie, sulla rlchie- 
àta di concessione di un antici¬ 
po sul fuluvi miglioramenti pri¬ 
ma di Pas<|ua in analogia a quan¬ 
to <ilspo.sto per tutti gli altri 
pubblici dipendenti. 


Scioperi ogni giorno 
alla Centrale (fel latte 


bagilazlone alla Centrale del 
latte per i miglioramenti econo¬ 
mici e la niunicipailz/aztoiie si 
e da alcuni giorni inasprita in 
.seguito al voltafaccia della (liun¬ 
ta cniminalc che .si c riiiutata di 
raliiicarc un accordo preceden¬ 
temente preso con i lavoratori. 

Uopo gli scioperi di sabato, do¬ 
menica o lunedi. Il personale si 
a.slerrà dal lavoro per due ore 
ogni giorno, oggi domani c do¬ 
podomani. l.a riduzione della 
produzione del latte die perciò 
si verilica. e dunque causata dal 
grave attcggianiento dcll'amml- 
nlstrazlnnc comunale. 



Tentano inutilibaite 
ad un foraeré (^>:12 ndW 


• t 


Ladri sfortunati in via del Pellegrino 


Fare il ladro non è certo un 
mestiere lieve; il «colpo gros¬ 
so» bisogna prepararlo bene e 
studiarlo a lungo. E certe volte 
poi non va neppure bene. 

Questo è il caso dogli scono¬ 
sciuti che la scorsa notte han¬ 
no tentato di impossessarsi dei 
dodici milioni cadodlti nella 
ca.ssaforle della gioielleria Ber¬ 
lino in via del Pellegrino 199- 
200. 11 negozio dell’orefice Au¬ 
gusto Berlino .^l trova sopra 
uno .scantinato vuoto cui dà 
luce una grata attraver.so la 
quale non è po.sslbile accedere 
Vicino aH’inacces.siblle scanti¬ 
nato si trova però un’altra 
cantina, c la finestrella di que- 
.st'ultima con un po’ di buona 
volontà .si può spostare quel 
tanto che basta per far passare 
il magro corpo di un di.scepolo 
di Mercurio. 

Infatti i ladri, a notte inol¬ 
trata. altraver.-'O la grata sono 
penetrati nella cantina. Con 
uno .scalpello hanno bucato la 
parete che comunica con il lo¬ 
cale attiguo, c ehc .i .sua volta 
comunica con la gioielln ia. Bu¬ 
care il tetto del locale era un 
gioco da ragazzi: con f^ik 
e con un palo, il foro, del pe¬ 
rimetro di due metri, è slato 
fatto con poco sforzo e poco 
rumore. Con una .acala a pioli, 
che già .si trovava nello .scanti¬ 


nato, i ladri si sono portati nal- 
ia gioielleria. 

Ben sei buchi sono siati latti 
dal puntuto trapano nella pa 
refe della cas.saforte. per Infi¬ 
larvi poi quell’arnese che si 
chiama staffa ma non .«ono 
serviti a niente; la •• .stalla » 
ha premuto contro lo sportello 
della ca.ssaforte, ma senza ri¬ 
sultato. Al se.sto tentativo si è 
•Spezzata. 

Gli .sfortunati ladri hanno 
raccolto quel che restava del 
loro arnese dimeniicando tutta¬ 
via sul posto un sacco vuoto, 
un boc-chlno di cartone, un fia- 
.oeo d’acqua e una chiave in 
gle.-'c. 


S'inaiig'urn oggi 
In mosfra di Scipione 


Oggi martedì, nella Galleria 
nazionale d’arie moderna a Roii>a, 
sarà inaugurata una mostra dei 
pittore Scipione (Gino Bonichi)- 
La mostra comprenderà qua,si 
tutta la produzione dell’artista, 
eo.sl di dipinti come di disegni, 
rai-coltl per la prima volta in 
un insieme, che offre la possi¬ 
bilità al pubblico e alla critica 
di valutare nella sua giusta en¬ 
tità l'Importanza di questo pit¬ 
tore. morto nel 1933 a venti nove 
anni. 

I..a mostra sarà aperta al pub¬ 
blico da domani mercoledì. 


PIENA LUCE SU UNA MISTERIOSA VICENDA DI DICIANNOVE ANNI FA 





Una cicatrice permette di riconoscere 
io donno scomporso do Soriano nei '35 


Una condanna per omicidio voluta da Mussolini che esigeva la 
scoperta di un colpevole della sparizione di Angela Nicolamme 




s 




Andreina Arriga, madre di 
Angela Nicolamme mfsterio* 
•amente scomparsa r ritenuta 
assassinata nel 1935, mentre 
racconta la Iragicu storia del 
processa, della condanna e 
(Iella nwrte del vecchio non¬ 
no. Isidoro Arriga, ritenuto 
responsabile della uccisione 
(iella bimba e dell’occulta¬ 
mento del cadavere- 11 pove¬ 
ro vecrhlo venne accusato, ai 
tempi delle indagini, di aver 
fallo divorare il cadavere 
della piccola Angela dai 
maiali! Il poveretto, impazzito 
per il dolore, mori in un 
manicomio toscano 


Si .•ipprodtloiio iillcrion par¬ 
ticolari sulla romarizo.tca vi- 
ceiido di Angoliiia Nicolamme. 
la doiitia clic vivo nel Friuli, 
.sotto il nome di Sonia Antonia 
Vidal, rapita (piando aveva 28 
mc.d a Soriano nel Cimino. An¬ 
gela Nicolamme .-scomparve da 
ca.'ii del genitori ima mattina 
e per settuiiane e .settimane 
venne inntdment»* cercata. 
Venne mobilitata la polizia 
.scientifica; la monlagna venne 
e.splorata palmo a palmo da 
parte di .stpiadre di volontari 
che affiancavano l’opera della 
polizia. 

Due anni dopo, (piando or¬ 
mai era .stala per.'yi ogni spe¬ 
ranza di trovare i colpevoli del 
rapimento, un certo Caiani, di 
Sonano nel Cimino, acciiiò il 
nonno della bimba. Isidoro Ar- 
nga. di 64 anni, (ti aver vio¬ 
lentato la bimba e di averla 
poi ucci-^i, occultandone il ca¬ 
davere. Inutilmente il vecchio 
5i difc.se, aflermando la .sua 
innocenza. Dopo cinque anni 
di comple.s^e istruttorie, ven¬ 
ne condannato a tre anni dì 
reclu.s;onc per omicidio col- 
po.so. 


IL PROCESSO AL NIPOTE DI SPATARO 


Memoriale di Tirone 

snil’nccislone della lalD 


La II .sezione penale del Tri¬ 
bunale di Roma, presidente il 
doti. Semeraro, P. M. il doti. 
Donato, è stata chiamata ieri 
mattina a giudicare i’ergaster 
lano Luigi l’irone, condannato 
quale assassino della pianista 
bolognese Maria Laffi c attual¬ 
mente imputato di calunnia nei 
confronti della signora Fernan¬ 
da D’Andrea e del capitano di 
aeronautica Armando Panaro. 

Il Tirone ha fatto molto par¬ 
lare di sè in questi ultimi tem¬ 
pi, non solo per i fatti cne 
hanno dato origine al processo 
cui abbiamo accennato, ma an¬ 
che per la sua parentela con 
il ministro Spalare, suo zio, e 
perchè ha asserito di essere 
stato oggetto di tentativi di 
avvelenamento e di intossica¬ 
zione da stupefacenti, che gli 
sarebbero -'dati propinati per 
impedirgli di parlare. 

Mesi or sono Luigi Tirone, 
che, tramite i suoi difensori av¬ 
vocati Zara Algardi. Nino Gae¬ 
ta e Umberto Mcrenghini, sta 
tentando di ottenere una re¬ 
visione del pr(Kesso ;n .se¬ 
guito al quale fu condannato 
aU’crgastolo, presentò un espo¬ 
sto alla Procura della Repub¬ 
blica, nel quale indi(»va il ca¬ 
pitano Panaro quale assassino 
di Maria Laffi, aggiuageudo 
che egli, Tirone, si era falsa¬ 
mente accusato dell’ omicidio 
per compiacere il Panaro e la 
signora Fernanda D’Andre*, 
che lo avevano scongiuralo di 
assumersi la TC.'pon.-abiV.tà del* 
l'uccisione della l^ffi per toner 
celato un gravissimo scandalo 
di carattere politico. 

Dopo qualche tempo, però, la 
pratica fu archiviata, perchè, a 
quanto ri-^ltcrebbe. Io accuse] 
del Tirone .<ii erano dimostrate 
false. Intanto .«à ora avuta lai 
denuncia dell'erga'tolano, im¬ 
putato dì calunnia. 

Ieri mattina, aU’inizio del 
prtKcsso, al quale l'imputato 
non era presente, si è avuto un 
colpo di scena. L'avv. Gaeta, 
infatti, ha prc.'o la parola per 
informare il Tribunale che Ti¬ 
rone gli ha inviato una lettera 
con acclusa la copia di un me¬ 
moriale inviato al Presidente 
del Tribunale, nel quale sareb¬ 
be racchiusa la verità sul delit¬ 
to Laffi, Il Tirone. inoltre, chie¬ 
de di essere ascoltato <iai giu- 
’dici. Pertanto, la Difesa ha 


chiesto il rinvìo del processo. 
La richiesta è stata fatta pro¬ 
pria anche dal P. M. e il Tri¬ 
bunale l’ha accolta, rinviando 
l’udienza al 19 giugno prossimo. 


Continuano (e indagini 
sulla morte della Fiori 


La polizia ha continualo Ieri 
le indagini per appurare le cause 
della nnorte di Gina Fiori, ia 
donna trovata cadavere giovedì 
scorso, in riva al mare, nel 
pressi di Civitavecchia. Non es¬ 
sendo ancora pervenuto 1| re¬ 
sponso relativo all'esame del vi¬ 
sceri della poverella, non è stato 
possibile escludere la possibilità 
che la donna si sia avvelenata 
o comunque abbia fatto uso di 
sostanze nocive alla salute. 


Sj.r.tc T.* 


RIUNIONI SINDACALI 

0sf(4«IifTÌ: a*3*r*’» 

ù. S. 

A.N.P.I. 

0?|i alti 19 (3i!. f prr-.v;;. 

i: j.'t 11 p.iU4 g-th- 

aa: 


Irò- 


Agli alti del procc^.^o ri.'qil- rolla venne rinchiu.-'a ai 
tarullo interventi e .■.-oìlecita-Ivatclli da dove u.-'ci per e..-.<;ere 
agilii, da|a(' 


zioni. durante le ind; 


parte del mini.dcro degli in 
terni fa-^citla, del comando ge¬ 
nerale dei carabinieri, del m.- 
ni.ttro della glu.'iiz.ia n perfino 
di Mus.^olini. Il regime fa.-tci.^ta 
voleva un colpevole per dimo- 
.“itrare Tefflcacla della sua po¬ 
lizia. Alcuni anni prima c’era 
.-ilato il clamortwio ca.«o Giroli- 
moni. Gli autori dell’arresto 
del presunto bruto vennero 
premiati e fotografati in.demc 
al ■' Duce » (.«oipremo onore) 
poi. Glrolimoni. torturato, se¬ 
viziato. dopo un lungo periodo 
di carcere venne liberato in 
nocente. 

C’è chi ricorda il proce.*.»o 
Arriga: alle A.s.sì.x'e di Viterbo, 
nel dicembre del 1941 le ac- 
cu.'ic crollarono, i testi rttral- 
tarono, tutti prevedevano una 
as.soluzione. soprattutto dopo 
l’acuta e appassionata difesa 
deU’avv. Rosario Caravello che. 
nominato dlfen.sore d’ufficio 
data la grande povertà deU'im- 
putato, parlò per dieci ore 
consecutive. Il povero pastore 
venne condannato ugualmente. 

Scarcerato, per avere già 
.^scontato la pena. l’Arriga non 
potò godere la riacqui.vtata li¬ 
bertà. perchè impazzito per il 
dolore, dovette e.s.-aere internato 
in manicomio dove mori qual¬ 
che anno dopo. 

Il maresciallo Giorgi della 
polizia. Convinto deH'innocen- 
za deli'Arriga, nel 1938 aveva 
tentato di .scoprire la ve.riti. 

Egli arre-stò una zingara che 
aveva dimorato nel ’35 nel Vi¬ 
terbese. una certa Hourodo- 
vich. L* zingara aveva due 
bambine, una 5 ua figlia, l'altra 
di mi.sterloja origine che la 
zingara non -seppe o non volle 
«spiegare. Convinto di «ver ri¬ 
trovato la scompar.-» Angela. 
;1 mare.'iciallo Giorgi chie.^ un 
confronto tra la zingarella e 
Andreina Arriga madre della 
scompanna. Il confronto venne 
conces-so il 21 marzo 193%. Al¬ 
cune bimbe della ««à. 

tra cut la suppo.-ta Angela Ni¬ 
colamme. vennero po.s(tc dietro 
una tenda e .«’introdu.^^e la 
sventurata madre. La scena fu 
drammatica; Mamma! gridò la 
bambina, figlia mia! fece eco 
la madre tra le lacrime .strin¬ 
gendola al petto. II ricono.sci- 
mento non fu ritenuto valido 
perchè, mentre T.Arriga aveva 
dichiarato che .«ua figlia pixs- 
«edeva un neo .sulla gamba de¬ 
stra il .segno non e.'Lsteva sul 
corpo della zingarella. Il giu 
dice ritenne che «l ricono.sci- 
mento era .-staro simulato dalla 
detenuta per u.virc dal car¬ 
cere. Nes.ssuno pen.só che gli 
zìngari potevano aver cancel¬ 
lalo il piccolo neo. La zinga- 


Iadottata dai coniugi Vidal. 


Scomparso da una settimana 
un ragazzo di quindici anni 



Da una settimana, una raml- 
glia <lt mtxteatt lavoratori, che 
abita nella borgata di San Ba- 
sllto. vive ore di tremenda an¬ 
goscia. La mattina del aei apri¬ 
le, infatti. Romeo Lo Russo, un 
vivace ragazzo di 15 anni, si è 
allontanato da casa senza più 
farvi ritorno. Romeo, come ogni 
mattina, al momento di allonta¬ 
narsi. ha salutato t familiari di¬ 
cendo di recarsi al lavoro. Nes¬ 
suno da que; momento 1 ha più 
veduto. 

Romeo, al momento della sua 
soompaisa. indossava una giac¬ 
chetta di colore grigio e un palo 
dt panuioni di flanella, dello 
stesso colore, calzava acarpe mar¬ 
rone, Chi Tavesse visto tn que¬ 
sti giorni, è vivamente pregato 
di rivolgeist alla famiglia, abi¬ 
tante alia borgata San Bastilo, 
oppure dt telefonare net nostri 
uffici della cronaca nelle ore po¬ 
meridiane. o in segreter i a di re¬ 
dazione nelle ore del mattino. 


Oggi, alla vigilia de| matri¬ 
monio della ragazza il marc- 
.«cùillo Giorgi, ha dichiarato 
che non c'è pos.-!ibilità di er¬ 
rore. la grande .^miglianza 
con la .«orclla Gcralaa Nico¬ 
lamme, fuga ogni dubbio. E' 
vero non e.n-te il neo ma al 
suo posto è ben vi.-ibile una 
cicatrice che lascia supporre 
che gli zingari cancellarono 
quel pcricolo.-io ;(egno di rico- 
no.^imetito. 


TrivoNo e iicctso 
ìli un aiilD 4 CRiedffi 


Antonio Onori, di 35 anni, abi¬ 
tante a via di Torrespaccata 33. 
mentre percorreva la TuscoUna, 
diretto verso Cinecittà, in com¬ 
pagnia di Altiero Gennari, di 28 
anni, è stato ieri sera alle 19.40 
travolto e ucciso datl’auio tar¬ 
gata Roma 125355, guidata da Al¬ 
do Pailadini, abitante in vìa dei 
Giordani I. Anche il Gennari, 
investito di striscio ha riportato 
lievi ferite, guidicate guaribili in 
6 giorni dai sanitari di San 
Giovanni. 


4' AGLI - AUTOFERROTRANVIERI E Al NETTURBINI 


.r 


j-J- 


I wui «nipatt* Mtendone dal lavoro 
ftfli odffi ehiedono amiienfi salariali 


Primo successo alla c Tudini e Talenti 
quio con i lavoratori e con il .segretario 


— Sciopero alla Breda — A collo- 
dei sindacato tranvieri della C.I.S.L. 


(Continuazione Slatta 1. pagina) 


credibile: il sindaco di Ro¬ 
ma, l’assessore del ramo, 
on. L'Eltore, e lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio (cioè, 
tutti coloro che tTovrebbero 
rappresentare le esigenze 
dell’c ordine » e della pub¬ 
blica tranquillità) hanno vo¬ 
luto rendere impossibile 
ogni incontro, per rendere 
inevitabile Io sciopero >. 

c La popolazione deve an¬ 
cora sapere — ha soggiunto 
l’on. Di Vittorio che le 
spese sopportate dal comune 
e da altri enti 7 >iibbltci per 
fronteggiare lo sciopero sono 
piti eienate di quelle occor¬ 
renti per soddisfare le legìt¬ 
time aspirazioni dei tran- 


ìùerì. Da questo fatto si può 
trarre una conclusione d’or¬ 


dine politico generale, che è 
questa; la faziosità reaziona¬ 
ria del governo e dei suoi 
satelliti contro i lavoratori e 
le loro organizzazioni, anche 
da un punto di vista stretta- 
mente economico, costa più 
cara alla coHettiuitò di 
quanto non costerebbe una 
politica di comprensione so¬ 
ciale verso i bisogni vitali e 
urgenti dei lavoratori. Con 
raggravante che con la com¬ 
prensione verso i lavoratori 
i problemi sindacali si ri¬ 
solvono; con la faziosità 
reazionaria invece i proble¬ 
mi rimangono insoluti e per¬ 
ciò si aggravano e si acui¬ 
scono. — com'è appunto il 
caso dei tranvieri romani — 
con grave danno degli inte¬ 
ressi più evidenti della na¬ 
zione. . 

«La conclusione è che la 
politica faziosa e reazionaria 
del governo^ non è soltanto 
antisociale, è anche antina¬ 
zionale! ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Di Vittorio, la cui fondatezza 
è dimostrata da alcune cifre 
sull’apparato di emergenza 
predisposto oltre che dal co¬ 
mune, dall’ Ispettorato della 
motorizzazione, dalla Prefet¬ 
tura e da altri enti dello Sta¬ 
to. Sono state, -per esempio, 
corrisposte ai proprietari di 
autopullman 15 mila lire al 
giorno per rimborso delle cor¬ 
se degli abbonati; oltre dodici 
milioni sono stati spesi solo 
per il carburante, degli auto¬ 
mezzi militari; per non parla¬ 
re dei lauti compensi ai cru¬ 
miri, delle spese dei servizi 
generali e dei mancati incassi 
della STEFER e dell’ATAC 
nella giornate dì sciopero, 
dello sguarnimento dei par¬ 
chi automezzi del Comune, del 
ministero degli Interni, in 
parte della Croce Rossa e del¬ 
le difficoltà in cui sono state 
messe alcune autolinee della 
provincia private dì numerosi 
mezzi. 

Ma questa è ancora una \'a- 
I lutazione limitata. Chi può 


calcolare infatti il danno che 
tutta l'economia cittadina ha 
subito in conseguenza dell’at¬ 
teggiamento provocatorio e 
fazioso del sindaco? Decine di 
milioni di lire di salari dei 
lavoratori sono mancate allo 
esausto mercato romano; la 
attività dei cittadini è stata 
ridotta o resa più difficoltosa. 

La « faccia feroce » del sin¬ 
daco, con tutte le .sue conse¬ 
guenze per la capitale, non è 
ad ogni modo servita a fiac¬ 
care, sia pure minimamente 
gli autoferrotranvieri i quali, 
forti della solidarietà degli 
altri lavoratori e della com- 
pren.sionc della cittadinanza, 
proseguiranno la loro agita¬ 
zione fino a quando non sa¬ 
ranno .soddisfatte le loro gua¬ 
ste rivendicazioni. Giusta¬ 
mente in un suo comunicato 
la Segreteria della Camera del 
lavoro, sottolinea che « in 
questa situazione sarebbe un 


mento per la stampa di sini-' 
stra che. a differenza del 
Popolo j> e degli altri gior¬ 
nali governativi, ha sempre 
difeso gli interessi del lavo¬ 
ratori, in questa come nelle 
altre agitazioni. I! prestigio 
del Sindaco fra questi lavora¬ 
tori è certamente in questi 
giorni alquanto in ribasso, per 
non dire che è scomparso ad¬ 
dirittura. Essi si domandano 
dove Rebecchinl voglia arri¬ 
vare e non giurerebbero sulla 
sua permanenza sulla poltro¬ 
na di sindaco. Pesante è in¬ 
fatti l’isolamento nel quale si 
trova oggi Rebecchini, anche 
nei confronti degli ambienti 
politici e sindacali a lui vi¬ 
cini. 

Il segretario del sindacalo 
della CISL, Garofalo, ci ha 
confermato che la lotta uni¬ 
taria degli autoferrotranvieri 
proseguirà fino al raggiungi¬ 
mento del successo e ha avuto 


Cosa cerca “llPopole.? 





Come risulta da 
questo stralcio di 
un articolo pubbli¬ 
cato domenica, il 
« Popolo II chiede 
« mezzi più convin¬ 
centi » per i tran¬ 
vieri. Cosa intende 
il o Popolo » per 
« mezzi più convin¬ 
centi »? 


ABBIA IL CORAGGIO DI PARLAR CHIARO 
L’ORGANO D.C. ! 1 LAVORATORI (AN¬ 
CHE QUELLI DELLA C I.S.L.) ATTENDONO 
SPIEGAZIONI! 


grave errore da parte della 
(Giunta comunale porre que¬ 
stioni di principio o di presti¬ 
gio; se la Giunta non ha posi¬ 
zioni polìtiche da difendere, 
se essa non è animata dallo 
intento di sostenere nei con¬ 
fronti degli autoferrotranvie¬ 
ri la stessa linea mantenuta 
dalia Confindustria nelle trat¬ 
tative per il conglobamento, 
una soluzione può e deve es¬ 
sere trovata ». 

Ed è questa la convinzione 
di ogni tranviere con il quale 
ieri abbiamo parlato e del se¬ 
gretario del sindacato della 
CISL, Federico Garofalo, con 
il quale ci siamo intrattenuti 
in cordiale colloquio. 

Alcuni lavoratori del depo¬ 
sito di P. Maggiore, iscritti 
alla ' CISL, quando ci siamo 
qualificati, hanno subito te¬ 
nuto a comunicarci la loro 
simpatia- e il loro ringrazia- 


Ossociaiione panificalori chiede 
la revisioae dei preizi per II pane 


Intanto è già aumentato il prezzo del pane confezionato con farina 
— Una conferenza stampa delPassessore Francini 


« zero » 


Una notizia di e.?trema gra¬ 


vità .-(j è difTa-^a ieri mattina: 
il prezzo del pane confezionato 
con farina « zero - è con.^ide- 
revolmente aumentato in nu 
inerose rivendite. 

La gimtificazione fornita ac¬ 
cenna ad un aumento di 700 
lire al quintale per 1* farina 
del tipo indicato, aumento de¬ 
corrente dal 6 marzo. Si ap¬ 
prende anche che rAssociaztone 
dei panificatori, pur dichiaran- 
do.-,i contraria ad ogni aumento, 
ha chie.d <7 la revi.Uone dei 
prezzi per tutti i tipi di pane. 

Per una .«trana coincidenza 
l'annunc-io dell’aumentato coMo 
del pane è giunto contempora¬ 
neamente ad alcune informa 
ztont. non certo confortevoli, 
^ulTandamento dei prezzi del 
le derrate, fornite, in un* con 
ferenza-.dampa. dall'assessore 
alTAnnona prof. Francini. 

Con e.splicita ammis.sione, 
ra.-(.^e;soTe ha comunicato che i 
prezzi airingro.'So dei prodotti 
ortofruttìcoli hanno .eubìto. du¬ 
rante il 1953. un aumento del 
7,7 per oento ri.spetto all'anno 
precedente. Anche nelle vendi¬ 
te al minuto degli «te.«si pro¬ 
dotti regi-stra una netta ten¬ 
denza alTaumento. 

Per il pexe, ovini e polla¬ 
me avrebbe invece — .«em- 
re a detta deiraase.s.<wre — 
una in.-en.sibile fle.s-sjone dei 
prezzi, nspettivamente dell’1.8 
e 0.8 per cento. 

Al fine dì esercitare una fun¬ 
zione per co.d dire calmiera- 
trice il Comune ha di.^poflto la 
vendita diretta di patate (quel¬ 
le del Fucino) carciofi e carni 
di terza qualità. Le vendite 
vengono effettuate nei quar¬ 
tieri periferici. 

Quanto alla dìbattutiasima 
quc-Mione del riposo domeni¬ 
cale per l commercianti alt- 
mentari.<ti, Ta-^essore ha airi- 
curato che entro il 15 maggio 
il Consiglio comunale discu¬ 
terà »l nuovo orario domeni¬ 
cale da applicarsi immediata¬ 
mente. 

Altro tema affrontato nella 
conferenza-stampa è stato quel-j 
lo relativo ai mercati coperti 
e «H'operto, esi-stentì o in pro¬ 
getto. Dopo otto anni di am¬ 
ministrazione d.c. esistono an¬ 
cora 10 soli mercati coperti. 


contro t 66 scoperti. La note- 


voliasima sproporzione è, già 
da jè, abba.stanza eloquente, se 
al tiene conto anche del fatto 
che — lo ha dichiarato lo *rteì-l 
.'O prof. Francini — la legge! 
sanitaria non con.%nte l’esi-1 
stenza di mercati all’aperto. 

' L'amministrazione capitolina 
ha ade.sso deciso, comunque, di 
co.druire, con finanziamento 
diretto, quattro mercati coper¬ 
ti: a Primavalle, Torpignatta- 
ra. Villa dei Gordiani e Lido 
di Roma (Stella Polare). 

Anche per i due maggiori 
mercati romani, a Piazza Vit¬ 
torio e al Trionfale, è prevista 
una nuova sistemazione al co¬ 
perto. per il primo dovreb'oe 
ea.<ere utilizzata un'area in via 
Principe Amedeo, appartenen¬ 
te parte al Comune e parte al 


ci si .servirebbe di un terreno 
di proprietà comunali? in piaz¬ 
zale (ìegli Eroi, attualme.nte 
occupato dalla fornace Bella- 
gamba ». 

E’ stato comunicato infine 
che è allo studio il trasferi¬ 
mento dei mercati generali a 
Tot Sapienza, in una zona a 
ciò de.riinata dal 1939. Il pro¬ 
getto. la cui esecuzione verreb¬ 
be a costare circa 20 miliardi, 
è .strettamente connesso, peral¬ 
tro. al piano regolatore delia 
borgata. 


Lutto 


Demanio militare. Al Trionfalé pierò. 


1 compagni della eezione Lido 
Inviano le loro più vtie condo¬ 
glianza al compagno Murgta. 
colpito da un gravissimo lutto 
per la morte del piccolo Gian- 


Pieeota ci*OÈt€§ea 


IL QIORNO 

— Oggi, aunedt* is apnia 
(lOS-aC). S. Cnnaneguao. n aoie 
sorge all* ore *.44 * tramonta 
alle l».og. 

— BaUtnia* «eaBagraac# . Nau: 
maschi 43: femtnme 40 - Morti: 
maschi 38; femmln* 18 - Matri¬ 
moni traacnttt: 9. 

— BaQctttiia Mcteerelagica. Tem 
pcratura di tari: minima 84, 
maMlma 18.8. 

VlMBIUt C ABOOLTABILt 

— Caacaitt; Pelliccia • Leon* - 
Amfltcatrof all'Accadcmta di 
Santa caellia. 

•— Ttatri: «La Mandragola» atta 
Arti. « Girano di Bcrgerac > al- 
Fmaeo. «Il Bugiardo>• al Ridot¬ 
to deil’EIlaao. 

— Ctoania: «Saoko» al BartMrl 
nt. « Festival dt Charlot » atta 
Chieu Nuova. « i Coaacchl del 
Rubaa» al Reale. «Luci dalla 
ribalta » allo SmaraWe. « Un gior¬ 
no in Pretura» al Salone Mar¬ 
gherita. « Il paradieo del capitano 
Rolland » al Qutrtnetta c Rivoli. 
«Ha ballato una aola estate» al 
Plaza. Documentari intctnaslo- 
natl al Planetario. «Cronadic di 
poveri amanti » aUTmpanal* c 
Moderno. «Cltmgla (TaaTaRo» al- 
TBxcclrior. «Villa Borghese» al 
Dona e Sala Umberto. « Pane, 
amore « fanteria » al Dan* Ma^ 


schere e Modernissimo A. < La 
domenica detta buona gente > al 
Corso. «Terzo Liceo» all’Anston 
e Fiamma. « Liti » alTAppio, 
Brancaccio. Fiammto c Moder¬ 
nissimo B. «Squadra omicidi >1 
atl'Ambra Jovinelli. 

ABiaMLlS S OONPERCNZA 

^ As. PRO.MO.RE. (vta Milano. 
72) . Alte ore 18. nella sala di 
conferenze deil’Isututo di Pato- 
logta del Libro, il prof, aw. Ar¬ 
turo Carlo Jcmolo parler* sul 
tema: < Preoccupaziom religiose 
del mondo contemporaneo ». Se¬ 
guir* un Ubero dibattito. 
MOSTRA 

— a L'Aereitana » (via Sardegna. 
39) - Mostra del pittore Ottone 
RomI. che resterà aperta fino al 
33 aprile. 

BlTt 

— A Mentecasslao con l'ENAL 
per II lunedi dt Pasqua. La par¬ 
tenza e prevista per la mattina 
di lunedi alle ore 7 con pullman 
da gran turismo da piazza Ese¬ 
dra lato Chiesa S. M. degli An¬ 
geli. Il rientro a Roma per le 
ore 3t. La quota di partecipazio¬ 
ne è stata fissata In L. 1430 per 
il solo viaggio e in L. 1J9S0 con 
il pranzo. Le iscrizioni si rice¬ 
vono presso l’Ufficio Turismo del- 
t’ENAL di Roma tn vta Picmon- 
ta 88 . Tel. 460.883. 


parole di critica per Tatteg- 
giamento del sindaco nella 
vertenza. Io penso, egli ci ha 
detto, che se in Consiglio co¬ 
munale si arriverà a una vo¬ 
tazione sulla questione dei 
tranvieri, il Sindaco rimarrà 
in minoranza. Certo, ha pro¬ 
seguito. nessun tranviere vo¬ 
terà più per Rebecchini. La 
sua è un’assurda intransigen¬ 
za e tale appare soprattutto 
quando si pensi che fra le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori ve 
ne sono alcune che, scconiio 
impegni precisi del Comune, 
dovevano essere già da tem¬ 
po favorevolmente risolte. 

Garofalo ha poi avuto pa¬ 
role di commiserazione per la 
CISNAL, la quale dopo aver 
aderito allo sciopero di 24 ore 
del 27 marzo, ha cambiato 
idea di fronte a quest’ultimo 
sciopero, scoprendolo di ca¬ 
rattere politico. « Cosa ci sarà 
di politico, nella nostra agi¬ 
tazione. ha concluso il segre¬ 
tario del sindacato della CISL 
non riesco veramente a ca¬ 
pirlo ». 

Mentre con un così rilevan¬ 
te bilancio sì è conclusa una 
fase della lotta degli autofer¬ 
rotranvieri. altre categorie di 
lavoratori manifestano con 
forza la loro volontà di otte¬ 
nere miglioramenti salariali, 
sotto qualsiasi forma, subito. 

Per l'intiera giornata di ieri, 
|la stragrande maggioranza dei 
30.000 lavoratori edili della 
città si è astenuta dal lavoro. 
Al lOO'Xr hanno infatti scio 
perato i lavoratori delle im 
prese Castaldi a p. Indipen 
denza e v. Piacenza, della Co 
stanzi, del cantiere officina 
manutenzioni della Tudini - 
Talenti, della Ghira a S. Ba¬ 
silio, Cidonio a v. Assisi. SO 
GENE di V. C!assia, Zaccardi 
a via Latina. Odorisio Angri 
sani di v. Tuscolana, vale a 
dire di tutte le maggiori im¬ 
prese. e quelli delle intere 
zone di Vigna Clara sulla 
Cassia, p. Bologna, Flaminio, 
Quadraro. Trionfale. Tor Sa¬ 
pienza, S. Basilio: percentuali 
dal 93 al 98C« si hanno poi 
!nel complesso dei cantieri 
delle zone di Garbatella, Ap¬ 
pio-Latino, via Libia, Tufello. 
viale Medaglie d'Oro, Tusco- 
lano, p. Vescovio. Aurelia, 
Quadraro. Cassia Vecchia, 
Parioli, Monte Verde. Monte 
Mario ecc. Al 989é è pure 
riuscito lo sciopero ad (^tia 
Lido. 

Ieri, per 24 ore, hanno an 
che scioperato i lavoratori di¬ 
pendenti dalle imprese appai- 
itatrici del servizio di nettezza 
'urbana e di manutenzione 
stradale Vaselli, Federici c 
Tudini - TalentL Lo sciopero 
era stato proclamato dai Sin¬ 
dacati della CGIL e della 
CISL di fronte al rifiuto delle 
aziende di concedere un ac¬ 
conto continuativo di 5.000 li¬ 
re e un premio pasquale di 
10.000 a ciascun dipendente. 

La decisa azione di ieri ha 
portato ad un primo successo. 
La Direzione della Tudini- 
Talenti, infatti, ha comunica¬ 
to di essere disposta ad in¬ 
contrarsi con i sindacati entro 
domani per un conireto esa¬ 
me del problema. 

Uno scioperodi 24 ore è sta¬ 
to effettuato, sempre Ieri, dal 


lavoratori dell’azienda metal¬ 
lurgica Breda di Toi’re Gaia, 
i quali hanno chie.sto un pre¬ 
mio pasquale di 10.000 lire. 


Il processo per trulfa 
ai cineasti americani 


E’ stato ripreso ieri rr.attina. 
dinanzi alla 1 Sezione penale del 
nostro Tribunale, il processo a 
carico del cittadini americàni 
Roland Geiger, piesidcntc della 
Wematic Corporation di New 
York, e Sldeny Grani, segretario 
della stessa organizzazione, im¬ 
putati di truffa e di emissione 
di a&segno a vuoto. Degli stessi 
reati è anche imputato l’e.x cam¬ 
pione Saverio 'Turicllo. 

Le imputazioni si riferiscono 
all’attività svolta in Italia dai 
tre Imputati, in preparazione di 
un film sulla vita Primo Carnera, 
dal titolo provvisorio: < II Gi¬ 
gante ». Nell'udienza di ieri mat¬ 
tina. Carnera stesso è stato udito 
come testimone ed ha riconosciu¬ 
to il contratto da lui firmalo per 
la programmazione del film. 

Subito dopo. Il P.M. ha pro¬ 
nunciato la sua requisitoria, chie- 
diendo la condanna del Geiger 
e del Grani a nove meisi di re¬ 
clusione per la truffa e novanta, 
mila lire di multa per emissione 
di assegni a vuoto e chiedendo 
rcstinzione del reato di insol- 
venz.a fraudolenta perché le parti 
lese sono state risarcite. Per il 
Turiello. i| P.M. ha chiesto la 
condanna a sei mesi di reclusio¬ 
ne. Il processo è stato rinviato 
al 14 aprite, per le arringhe dei 
difensori, avv. Pietro Lia. Mario 
Ardito e prof. Giuliano Vassalli 


Oue operai feriti 
in una cava alla Ciustiniana 


Francesco Dosso, di 32 anni e 
Francesco Cimarelli di 33 anni, 
mentre erano intenti al lawro 
in una cava isiilla Gitistiniana. 
sono stati travolti da una mac¬ 
china e scaraventati nel vuoto, 
dall’altezza di quattro metri. I 
due Operai hanno riportato fe¬ 
rite per cui sono stati giudicati, 
il primo guaribile in 15 giorni 
e il secondo in 30. 


Accoitellato si rifiuta 
di denunciare il feritore 


Antonio Mammola, di 27 anni, 
abitante in via Astcrio, alla Ca- 
salotta. si è presentato ai sani¬ 
tari dell’ospedale di S. Spirilo 
per farsi medicare una ferita da 
arma da taglio al capo. Egli ha 
dichiarato di essere stato accol¬ 
tellato ieri, alle 21.15. mentre 
stava presso l’uscio della sua ahi. 
tazione. ma si è rifiutato di de¬ 
nunciare il feritore. 


Sluarriiiiento 


Il eonipagno De Grandis 
rinvenuto al ber d’angolo fra la 
via Salarla e liaie Liegi una bor¬ 
sa .gialla contenente documenti. 
La borsa può essere ritirata dai 
proprietario presso l nostri uffi¬ 
ci di Cronaca. 


Convf 50 Bzioni di Partito 


Cooiressi étik kM 

brani tilt «rt 19 talTie.** q 
CwjTMM ieìlt KoaAtua. 
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-Radio e TV_ 


nOGBAXXA KAZKWiVS _ O:,. 7. 
?. 13. Il, 2i‘.3i). 2.5.13; ti.-^-aii. 

— à,4»-9: L» louic ;« iiuiai — 

tt: R*-};. p;.- .> kov.'*. — 11.50: 
.Mi»j éi tl=^r4 — 12; Crfessci# 
doiir. Orrh'*:.-! 

— 12.59; • .Woiti;* u:«5:» 

S-ri... . — Ì3.IÌ; Ci-.lca, x.izs 

_ a-Ii-ll.S-): .1-:. jli- 
•s.rhe e f.jarit.ve — C.'ocsrie d»l 
y.T.K» — 1S..D; U 
éfj.i *Itr. — Ili. 15: Dz.ea: d; ia- 
ni:;T; — IT.IS; 

• .11 erd ai • — 18; OrcS«:ri 

Krzser- — l^.S-); Qa»«:e ns:.*» tzas¬ 
po — ^IS.1»: Poa>»r;5-;.s 

— 19.L?; la vc^» I»TAn-.''r; _ 

30: lejjtrj — 29.30: 

^1.^ cTir.o • 21: 

- 8 La anaci?* 
r* e la jraila - d. Rzarv Gis-re — 
23.15: (Vjj; *1 PaHtivaM - Li ha:- 
rie::» d’z.n — «i; r,:.®e eirr:» - 

SECMilO PtOCunU — (Ve 

52.;ì>. 1.5. !J, fr.vai:; rjTi — 9‘ 
n « :! teapo — KVII: La 

e U rasa — !1; Aa^Ea*. » 

gae»;» f’T».. . — n- La eina.-:» 
L'I - Ortìieelr» Frieaa — 

le — M: ht jTsm* 6fl jtn 

— ISS/}: p-<-ii»s*Ta Cer>iH — 15; 

)F»Ta «?*r.*r'ta Qjit- 

trs zse^sta d«'!!l tst:l 

— '*>■ fTisse calca — I9.S1: Orri*- 

*»n \:;(i - l« 1 *»»!» «mt:! 

— ^): Rji.cs'ra — SI.S'?; 

fe iUiwr'”» - A:;; « «c.Or. — 
Te>».--.i j — ^2: Hv-s» t»- 
ttV . Verrlai d-He rariv:; — 
2‘2..TV; p.rt. » pies'.i — 

23^..5i>: - Se::; tryjB». 

rato noaun* — or* i9; 

C»-s» 4; !e:>nnra tede«- a — I9.3Ò: 
Neera 5rcr;ci;<«>e — CO; L’tsd.ci- 
Ut« — 2"5.15: Cjceern d; 

©73; aera — 21; Il jierBi!» i*l 
tem — 2;.3>: L’oj»ra frasfan’* 
4s (Mera 4; brakne — 22.X): L’f-** 
♦jaitust — 33.30: L» Barca 
••) XX Stco’a. 

TOZraiOIlE — (•.-• 9,15; Te;e- 
csnsaca della ceriiaea.i laas^raV 
d«:U Rera di M^aai — 17.50; 
gnasa l rijurl — 13: I rt- 
ia»»l dwuaitoe — 20.15- Titia» r»- 
Ei!» drf « Te!e<?ert — 

21: Feci cella sera — 31.40: ilice 
sei paeM deHe iB«ae;5l> — 22.30: 
n 7;ti«sK»a tao — 23; M» padr* il 
*'99« P?(eide — 33.30: Ult!** bv 
81* del teleTrraa'e e re?!:-! Te- 
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« L'UNITA' 


• — • *i* 


Gi^M AWVEXiME^Tt SPOKTiViìGlA SPETTACOLI 


BUONE PROSPETTIVE PER IL CALCIO ITALIANO DUPO LA BELI A VITTORIA IN FRANCIA le prime a roma l»^ renke: c.t^ A^r^rcro 

'■ - ■ ■ ■ - ■ _ ■ ■ ■ Vliicir'ri Principe: Accidenti alle tasre iT. Impero: Inferno verde 

■ a • m « 0 A Scotti) c rivista tnduno: Ballata aelvaKRla con B. 

Abbiamo trovato a Parigi 
nn altro blocco difons ivo 

Ghezzi, Vincenzi, Giacomazzi paragonati a CombI, Rosetta, Callgaris - La 
grande prova di Galli e Pandolfinl - Boniperti e Cappello hanno deluso 












(Dal nostro inviato speelaia) glese EUis, ci ha confidato: ”Ho dei francesi. Piantoni, l'unico 

- visto una sola squadra in cani- della prima linea francese che 

PARIGI, 12 — Felici, rag- po. ma non vi dico quale". E meriti uno lode incondizionata, 
gianti por la vittoria, gli • az- la frase di Ellis è commentata è stato anche l’unico tricolore 
zurri •, dopo avere paziente- cosi: "L’uir.orismo inglese non che evita.'so 11 passaggio corto 
mente sopportato i numerosi perde giammai le sue preroga- o all’indietro per puntare a 
discorsi pronunciati dai soliti Uve" ». rete con fughe veloci e tiri da 

dirigenti smaniosi di mettersi Cisowski viene paragonato, venti, da quindici metri, 
in bella mostra, hanno abban- poco gentilmente, a un arma- E non si può criticare il si- 
donato precipitosamente il gran dio delle ferrovie. Kopn e Ujla- gnor Czeizier per aver messo 
.'■alone dove si è tenuto il ban- ki a delle reclute della fante- in squadra Cappello, perchè il 
filetto uflìcialu e si sono spar^ ria cui Giacomazzi e Nesti han- bologne.se nelle ultime partite 
ragliati per Parigi, per godersi no insognato il saluto militare, di campionato aveva stupito 
la bella e piacevole città fran- Nè alcun rispetto hanno usato tutti con il suo gioco redditizio, 
rese. per Marche, il capitano, che si intclligenti.ssimo. Nessuno pen- 

Mentre i nostri giovani ami- è battuto come un leone, che sava che proprio a Colombes 

ci si divertono nella bella ca- non si è concesso un attimo di Cappello avrebbe avuto una 

pitale, che que.-ta ,-ei.i sic.-sa respiro, terminando con i poi- dello sue famose crisi; era da 

iasceraniio col tre:io delle 19,.iO. moni rotti dalla fatica. tanto tempo clic Cappello slava 

torniamo a j;fleitere .sulla par- Secontlo noi non è vero che andando bene, 
tita di ieri. la squadra france.so sia proprio Però tutti sapevano che Bo- 

I giornalisti francesi hanno così debole e ciò non lo seri- niperti aveva uno strappo a una 
giudicato la sconfitta con molto viamo per dar maggior lustro gamba, '«pevano che il biorid:- 
.spirito, stavamo per scrivere, alla vittoria degli « azzurri ». no era fuori forma. A Torino si 
con troppo spinto, perchè, per L’undici tricolore, e lo scrìvono era visto benissimo che Ricagni 
dimostrarsi dei buoni incassato- anche i tecnici più cauti e più era più utile alla prima linea 
li alcuni hanno preso feroce- sereni, ieri era in cattiva gior- del compagno di squadra. Il si- 
mente in giro gli atleti della nata e questo è vero, ma è .gnor Czeizier ha testardamente 

nazionale francese. anche vero che la difesa azzur- insistito sulla candidatura di « ». , . ... ... 

Le battute contro i tricolori ra non ha mai giocato cosi bene Boniperti, benché la mattina t rAI.IA Il-FRANCl.A It 0-0 — IL bravo Ruminski devia iti augolu col piede una fucilata 
ir.fiorano le cronache e i com- Ghezzi, Vincenzi e Giacomazzi dell’incontro lo juventino ave.s- .scoccala da pochi passi da Cervellali fuori tiri rampo visivo 

menti di tutti i giornali pari- hanno ricordato a tanti sporti- se fatto sapere di non sentirsi _ - _ 

gini: « L’Equipe ». il celebre vi quei trii famosi che hanno bene, di essere in crisi. 

giornale sportivo, in un neretto reso celebre il calcio italiano Ci dispiace per Boniperti che 'sFrONTìO rONFRONTO INTFRNAZIONAI F HF! a PRIMAVFRA w 

.stampato con evidenza, scrive; n"! mondo, come il Jrio Combi. non cl lia fatto una bella figli- :StLUnUU LUWr KUPIIU IPIIUt .1 « rKlinAVE.KA » 

« L’arbitro doU’incontro, l’in- Rosetta, Caligaris. ra. ma abbiamo vinto, abbiamo 

avuto la conferma che la di- ■ • M 0 ■ 

1 commenti francesi IVIOrii-taermania Siili 

ottimo centroattacco, che Pan- 

Lauient di Lorto, che e stato| 5 istcmiati, fossimo mollo più delfini è .sempre quell’cccezio- • ■ m m 


LE PRIME A ROMA Kenlce: Città .sommersa |R. A. Ferrerò (Inizio ore 10,30 an- 

— - Ryan) e rivista iimerldlane) 

Principe; Accidenti alle tasse iT. Impero: Inferno verde 
Stolti) c rivista Induno; Ballata selvaRgta con B. 

r'/»n nr»r;) MI'I) Ventun Aprile: La congiura del Stanwych 

l tf II IciinfL/i cl ni < rinnegali c rivista Ionio: Lo scandalo della sua vita 

Il concerto di ieri ixuneriggio volturno; l.a mia Iccrc con B. Anna con S. Mangano 

alla Filarnioiiica. dedlc^o al con- Eiuott r rivista Italia: Il traditore di Fort Alamo 

veglio della musica del XX secolo, #»•»,»-■■» con G. Ford 

comprendeva tra l’altro una no- LlNEMA Livorno: Riposo 

viU per ' l'Eifropa: il recente Lo»: Frine cortlfiana d Onenie 

«"ballato So -iCno o qui- Arq.uno'^’AmiTd. mezzo .secolo „Con E Kieu. 
st’..pc!^a"?’d. cm una certa a?mo- S. i;ampanim e A. Sordi M.nz^nb Madonna delle rose con 

sfera d’aspettativa e d’interesscv . 'ìli' MaiaUnot Donne proibite con L. 

Che tale atmosfera abbia «iovato , {’aiim... m «Ore )S 16.40 o^rneu 

alta presentazione del SrtUmlno " ' ’ Maszlni: Magia verde 

non d remmo proprio E una Alba., Il segreto di Fatima Medaglie d’oro: Riposo 
composizione piuttosto breve, di- • Metropolitan: Il risveglio del di¬ 
visa in tre movImenU (Primo , Csraibi nosauro con P. Christian 

dll"’'‘qunll'“l ins>stenià 'su Anione; Il tesoro dell-Africà con Moderno: Cronache di poveri 
ilici ni eUme'nt. cismuufvl con- H. Bogarl e G. Lollobrlgida Ma.trolann. e 


SS, »» m. •«..m 

i trappuatistici — assunti quasi per Apollo: La prigioniera eli Amai- >|oderno Saletta* Samoa 
preso, a ilispctto sposso (i eon L. VedoveUi Coooer 


loro canzoni 

I COSACCHI 
DEL KUBAN 

a colori 


REA 


Piinius: La valle dei destino -on 
G. Peck 

r*reneste: Fuoco ad Oriente 
Priinavalle: E1 Tigre con .M. 
tlooney 


I, iiiuiuj piu noiimi c Sempre quell cccezm- ^ m ^ _ 

il portiere della nazionale di avanti. naie motorino di cui tutti san- S I ■■ BIR ^^ I m I 

Francia che nel 1937 pareggiò Nella prima linea solo tre no. che Frignani è in forma c fB ■ ■ AB ■■I II ■■ I ■■ ■■ ■ BCJÉBÉÉÉB ■! *1 

con l Italia al Pare Des Prmccs, giocatori. Galli, Pandolfini e niraltczza del suo compito c UmlmHI U ■ III VIUUI Vv III IPIIIIIIIIIH 

un nazionale che ancor oggi e Frignani hanno re.so secondo lo quindi passiamo sopra allo sba- w ^ mp h w 

considerato uno degli eroi leg- sperato. Cappello e Boniperti glio di Czeizier. sperando che - — — ■ ——■ —■ — — -— - — , ..i ,, . 

geiidari dello sport francese, ha per varie ragioni sono stati non si ripeta. . --in' 

(letto che Ghezzi è il miglior stati nulli. Mancando due uo- MARTIN Le probabili formazioni (Iella Squadra italiana e (niella ted(‘.sca 

portiere che abbia visto in vita mini la nazionale ha dovuto ■ ■ ■ _____ 

.‘■ua. Laurent Di Lorto ha di- arrivare a rete e segnare usan- irm-Kino ... . —^—.■..'. .—r:-:-:- 

chiarato che, secondo lui, gh do una specie di contropiede •! 4 r •$ « Il oorrlapondent*) itiovalo ospitali camere ad «cco-igUo che (.q ha dato Jamlu. il suo 

azzurri, c si riferiva special- c c’è arrivata anche perchè li O 8011(6 8 6111X61(61 —— jglierll. Mentre la maggior parte|compagno di stiuudra nei Nova- 

mente alla difesa, oggi sono Galli e Pandolfini, che tra di bbuXEI lM— 12 " 1 . v a BOLoc»N.\. r2. — (ìuanclo i c-(uet « primiiveia » rlp(»-av(iiio. po-(vi». luiio '.ommuio, u ini,, \u; >- 


più torti che nel 1938, quando loro se la intendono a occhi torneo’lntérnazlonale mi* rapido delie 14.49 (chi si a.s.spntnnuih p?r una pas- f. .soono.srlutr. p,.,- j., capin- 

vinsero i campionati del mondo, chiusi, ieri erano in grandissi- iit*rc qi calcio il 15 aprile riial Roiiia-.Miinno ì,u latto .- 0.-111 oggi -egginui Miiiitarc sotK» l carutte- buctà rlu' ai>nnguu i tede^i h.. 


: liappuniisiici - assunti quasi per iipoiio; na , iiKioiuyra u, «...a.- Moderno Saletta: Samoa con G. 
pattilo preso, a dispetto spesso (1 con L. vedoveUi Cooper 

.indie di quel suono die quasi |•l•••|||||||•||||||•M|||||||•||||Hl• Modernissimo: Sala A: Pano 
sempre brillava nelle opeie siro- a TnàCTtLfZIVC amore e fantasia con De Sica 

FIMIMEHTE A TRASTfVlRI . ■•j.'ijwni-. e, «."> 

Ztìul :! Arrivano con tatto il nuovo, L'i»,. „,i ol.io c™ John 

a fascino della loro ter- no^.ooio,; tj. cori, di .ebbi, con 

?r,lJc,,o'lf'S“noJ,,,,'’:rjl,’'''' r» « tutto /•.■neon»» dei <•-' 

„"l;^o,"S'S,o''?c^lo”,%;''o',ci;r; loro costumi * delU Od_c,c..cb,: Vocon,. ,on,.„c con 

Pirs;' c‘'‘d,.('c‘ll,'’'‘,.c,?xis;i'l. loro canzoni 

»eno che lo apre, osso non lo è n 

stato altrettanto nel due tempi A ^ A diir. 

die seguivano, nei quali un ge- ■ A ntlavfàno- rì*lo»ff*coi»*E *rri-a 

«elico modernismo abbasianza | 1.11,3111.1.111 ? , * 

gmtuito semina .ivei preso lai ■■ C! rnn 

mano ni compositore. " '*^**t»****r Y*** ^ Ignudi c n 

nCI If 11R A M 

l/CL l\ U D M n «...«no ,n,cri„o- 

confronto con la piodiizione ti- , . ® ”, documentano 

pica della moda internazionale di ® Colori Platino; 1.4 pattuglia dell Amoa 

oggi, sono cipptiise in luce con- • 1 ». 

creta e positiv.i P.nli.imo della eacluaiva al Cinema **“**• Ha ballato una sola e.sta- 

.Vereiintn per cinque strumenti di esclusiva at L-inema tp con U. Jacobson 

Alfredo C.isdln, cosi bonaria. P»*»*»**: ^ del destino -on 

ITALIA «-FRANCIA « 0-0 — Il bravo Ruminskl devia In angolo l'Ol piede una fiicllala m^^'ascoliodr*e'*parb nn^^ l"C Eh Lh Bv Or^^neste: Fuoco ad Oriente 

.scoccala da pochi passi da Cervellali fuori del r.iinpo visivo delle Tre composizioni co- erxt tstrn Priinavalle: E1 Tigre con .M. 

_____ rnll per coro a cinque voci a cap- SLILU r tK LiLsvàl llooney 

-- -- ■ pdin (Code io sera. Ululate c «"V,". Joung 

CCr>rtMnrv CrvMCDAklTn IklTCDkl AHAKI si C TVCI DDIMSMCDS Reeordnre) di Ildebrando Pizzeitl. cV*' ???*** selvaggia con 

SECONDO CONFRONTO iNTERNAZlONALE DEI « PRKVlAVERA » nelle quah U tono nim ed mna- •' B. stanwlch 

- nissimo di questo maestro rag- AQ»»»: L» seconda moglie QuIrlnetU: « paradiso del capl- 

giunge un sapoie liricissimo ncU-v Arcobaleno; La Paisun (ore 18- tano Holland con A. GuinneM 

I I 12 Mi A ■■ mente sorferto^"''i?euè ArennU; Ut diligenza di Sllve- Reale; I cosacchi del Kuban con 

I W rPiU ^ vi Vy ■ III Éil II I HI filili haiiiio terza m. co ui u hiiimei Rey: ^Senza** famiglia e Ritorno 

■ • f ■■ ■ WR k.T levato l'uditorio, riproponendo m •’ ■" *" 

chiari ed efficaci termini il prò- Asteria: Un prigioniera della tor- Rex: Madonna delle rose con Èva 
• m M ■ A ■ lilema di una musica del XX se- re di fuoco 

S I fl ■■ BIR I colo, sentila, impegnata e nolnle. Astra; Ballata selvaggia con B. Rialto: Amori al mezo seco! 

JAfllHll tHI ■ JÉHUIbIZbIÉÈ ■Il KIIIIÉIIIl *1 lontana d.i ugni sterile gioco. <-'on S. Pampanini e A. Sordi 

■ llllll tfal ■ ili III ■■■■■■ ■■^ III lllllllll IImI 11 pubblico npplniidtto con Atlante; Qiichec con C. Calvet Rivoli: Il paradiso del capitano 

■■ ■ ■■■■■■■ ■■■^■' ■■■ MW^^ImPIIIHI calore sopinUilio I tre cori di Attualità: Samoa con G. Cooper Holland con A. Gulnness (Ore 

__ . ___Pizzetii. iiservando cunsen.si alle Augustus: La ragazza della dome- ig.is 18.45 SS) 

' ~ ' rimanenti opere. Per Copland si nlea con M. e G. Champion Roma: Hotel Sahara 

I l I «i. e * • 1 II ” I •- I- Il 1 sono iidiii anctie alcuni dissensi. Aiireo: La fiammata Rubino: Canzone appassionata 

-,e probabili lormazioni (iella squadra italiana e (IlK^lla t(‘(l(‘.sca Str.ivlnskl ha ringraziato gii ese- Ausonia: La mia legge con P. salario: l.a grande sparatoria 

eiitorl. Copland 11 pubblico. Per Foster Sala Eritrea: Riposo 

~ ~ ^ ^ ~ tutti 1 valoro.si interpreti rieor- Barberini: Sadko con S. Stolarov Sala Umberto: Villa Borghese 

(Dal nostro oorrispondonte) trovalo ospitati camere ad «eco- alio che gii h« dato JH'ula il «uo *1'' dell'Orche- (Ore 15.50 18.05 20 33.30) con V. De Sléa * ®- Ctannl 

nnerii xrexfro la ...aaal.»,. ....rt» * Z. ‘ “*• 5 ( 4 .., rfi fpjdio Roma c it t'oio della Bellarmino: Riposo Sala TrsapontlBà: Golgota 

nntrir-v» . a ' maggior purte compa.gno di s(,uudra nei Nova- ci5n (Efficacia Belle Arll; Riposo Sala Vlgnoll: Ripo.so 

BOLOGN.\. I2. Quando l c- dei « primiiviia » rlpoeavHiio, po- lutto -ommulo, p im,, q.i Ntm, Antnnellinl Bernini: Gli uomini preferiscono talerno; Riposo 

lettrotrciio rapido delle 14.49 chi si a.s,spntnvninh pzr vinn pas- f. .sconcv;rlutr) Pei- capili- m t le blonde con M. Monroe Baione Margherita: Un giorno in 

Romu-.MlItino ì,u latto og'^t -eygiaiu Miiittarc sotto i carutte- puctà ch(' ai>Hnguc i U'de<-ch.. ■——-- Dolozna: Quo Vadls7 con R. Pretura con S, Pampanlnl 

Il Ilologim ne è -ce-a ui.a tomi rirtici portici di Boi >gii«. E-miu- .,j ^ .sicuu che nsiilteniruu, di>- PnNPFRTI Taylor San Criiogono: Nostra signora di 

tivù allegra che. per la .sua par- rito le .some formitlità Hiivlo Pio- ,,,uiit «weisui u ii.u i LUIsLEIVII Borghese: Riposo Fatima 

ticoiare compaslzione. dava ia la. Lorenzi. Pitto, it cav. Diati- slanio dello ■^te'i.so uaière f(ì ^fltd rwilìfl Brancaccio; Ull con L. Caron SantTppollto; Riposo 

lmI)re‘^hione di miei « collCves >. cono e il mn-suvMatoie dell liilei . ueuo . le.'i.so paiere 01 Jdllld t 6 <llla Capaiinelle: Riposo Savoia; Quo Vadis? con R. Taylor 

.àr 1 ,ì!li V ì.. '' piopoNlio della lormii/i.me Oggi alle oio 17.30 nella Sala CapUol: Come sposare un mi- Silver Cine: Io Amleto con Ma- 

the iUiiie.slein ainvano nel no- Lelia han«'> iono.->(iuto il jiujjuna. Pioln ha dello ut- delTAccadenuii di .Sanl-i Cecilia lionarln con M. Monroe cario 

stro Pae-'e i>or ammlnuue, i va- piacere di nllungur.-i su unii ac- „e, vararla mn " Tit'> d'aiclii Pelllccia-l.eonc- Capranica: F.B.l. divisione cri- Smeraldo: Luci della ribalta mn 

lon artistici, gli .spaghetti. Le cogllonto poltrona In cosi ri- e-v-eie ..iic-tn sto,,.,,, Amfltcatiof. con la collaborazione minale con D. Wilms C. Chaplin (schermo panora- 

-agoine robuste del bravi giova- stretta compagnia la coiuer.sazlo- n«rii -m, t /nrM ò t ’ fbiuitsta Raymond Mevlan. Capranlchelta: Notti del Deca- mico) 

notti; n viso «tirato»; le vali- ne ha perduto il carattere di '• esegimà di necihoven; Trio op. 9 mcronc con J. Fontainc Splendore: Sombrero con V. Gass- 

«ette di alluminio zigrinolo. « umclalltà » per n.ssumero quel- chi. invcmlz/,. yaleiiUmiz/i. ( o- „ 2 in .e magg.; Trio iSerenaia) Castello: La prigioniera di Amalfi man (schermo panoramico) 

/In r«/'\ 1 nv»l flit. !.«. eti «i«« #11 llomlx). Vligill. lorlvii. Catte II. «li- 35 in le inagg.; Tuo 00 9 con L. VedoveUi Stadtum: 11 caporale Sam 


llalia lìlord-Germania SniI 


MARTIN Le probabili formazioni della squadra italiana e (piella ti'de.sca 


lon artistici, gli .spaghetti. Le cogllonto poltrona In cosi ri- e-v-eie .nic-ln steiani ^‘‘'*'‘'“>”razlmve 

-agonie robuste del bravi giova- stretta compagnia la coiuer.sazlo- ,'nrsi„'i. t •’ fkiuitsia Raymond Meylan. 

notti; Il viso «tirato»; le vali- ne hn perduto il curaltore di , 1 ., *’ eseguuA di necihoven; Trio op. 9 

«ette di alluminio zigrinolo. « umclalltà » per n.s.sumero quel- cni. invcmiz/i, yaleiiUmiz/i. ( o- „ Z in le m.tgg.; Trio iSerennia) 
slriuto da vari colori, hanno lut- I» di un sinreio sraiiihu, di opl- 'Y(»P- -j in ; /’I'H “b ** 

to comprendere che si trattava nlom. H.tà 


.sportivo. ni4 i>cr 


fondita, Tognon e compagni missioni del presidente Faslno. capire 


noi pare che Di Lorto ab- ma giornata. Ila si iiiccuitrerà con l'Egitto * “ Bologna nc è i-ce-a ui,« tomi rirtici portici di Boi igiiu. E-uu- ^ .menu che ip-ulteruruu, di>- rnNPFRTI Taylor San Criiogono: Nostra signora di 

Ina esagerato, cffcttivainente Però l’azione dell’attacco non «r>ixe«Ps e domenica a oand con tivù allegra die. pei lu sua pur- rito le .some foimalità .Silvio Pio- m^^'is.iu tc n.ui LUHLEIVII Borghese: Riposo Fatima 

ticrò a Colombc.s ì sei atleti ^ data ma: continua, e por TOianda per li quinto sesto t ticoiare compaslzione. dava la lu. Lorenzi. Pitto, il cav. DIan- .slamo dello ■^ics.so iiaièrf- aIIr Hi ^IltA fp/iliA Brancacilo; Ull con L. Caron Sant Ippolito; Riposo 

‘iSnKili “aSo* ne"nme“ ""Tf* h v‘t ^ "l^ "ali! ‘T\'r-»‘’r‘Sr«xe..es avrà .unga l^^^rrSeu! uT^aim n"?!;! ... - n.lJj^ielD ‘ si kT.M:'’Cnm.l‘’‘’spos.Tre nn mi- KV*'c‘?nT U^'^m^eTo " on^^ 

^ partita ha gravalo sulle .‘TiaUc- 1 , , a, ^ vincitrici , lUiIl e.sleio ainvano nel no Leila fa a. ”«“»'> ‘ono.->(iuto il i,u„una. Piolu ha Uello i-h(. ut- deirAcradenua di .Sanfi Cecilia llonarlo con M. Monroe cario 

nelle paitito di campionato, e jpi difensori. delle semifinali. I*®*" ammlnune, i va- piacere di nllungur.-i su unii ac- ,,p,. Mirarla ma ù Tit'> d'uiclii Pelllccia-Leonc- Capranica: F.B.l. divisione cri- Smeraldo: Luci della ribalta mn 

noi ne abbiamo visto parecchio. Qra ci domandiamo: .se ia r”T"7SU _spagbetti. Le cogUonto poltrona in così r»- novreW» e--e.e .uic.-la .Stemm; AmHteatiof. con la eollaborazlonel minale con D. Wilms | C. Chap in (schermo panora- 

Ghezzi, 'Vincenzi. Giacomazzi. nrima linea francese invece di jC8rD3tO 6 GiSrOll ■'Ugonie robuste del bravi giova- stretta compagnia Iw coiuer.sazlo- „ . iv-rrnmcnni ( orsuìt f'’’»"'''» Raymond Meylan. CapranlchelU: Notti del Deca- mieo) 

Neri o Nesti non hanno mai ?vLn!«ròfn Une» orizzontale „ T . . , n I «ol^l; Il viso «tirato»; le vali- ne hn perduto il carattere di esegui,à d. Beethoven; Trio op. 9 mcrone con J. Fontainc Splendore: Sombrero con V. Gass- 

fornito una prova eguale a fnveercii soosUrM verif^^^^ aHeWtOH tól PaleflW) «ette di alluminio zigrinolo. « «meiumà » per «.«^sumero quel- , 3 In .e m.igg ; Trio iSerenata) Castello; La prlg onlcra di Am.lfi man (schermo panoraiMco) 

(lUelia rii ieri contro la Francia 'bVCCe rii spostarsi verso la POT _ „trlute da vari colori hanno lut- I.» rii un ninrcm «.rniiihio di onl- •bf’dx). Vligill. I orini. Cade II. oP- 35 in le inagg.; 1 1 lo op 9 Con L. Vedovclll Stadluih: 11 cimorale Sam 

K non Aimoniicl^ci rii Ghezzt COR mnumerevoH PALERMO. 12. - Il Consiglio , ‘.Vnairo che Ti nm,,. Rioerve .Maldini Qrzan. R«>- •’ > tn sol m.igg Biglietti in veti- Centrale: La marca della morte superclDema: Destinazione Mon- 

E non vogliamo dimenticarci di passaggetti, avesse avuto Fin- di Amministrazione del Palermo •? comprendere che l tra nlom. «lani e li pavese Rosa attesi, in '*'*** btitieglilno della .sala con B. Stanwich golla con R. Wldmaric (Oro 

lognon. Tognon ha diretto con teliigcnza di scagliarsi in prò- ha respinto aU’unanimità le di- '->> «« «team» .sportivo, ma i>cr interrogato Loren/l sulla sciai- ‘ ® '' *,X' TDATDi t-'h«e»a Nuova: Festival di Chsr- 15.50 17.50 13.58 32.30) 

intelligenza e autorità i movi- i^^i^t^^^^Tognon e compagni missioni del presidente Faslno. capire che l giovani nppartene- pjv prova romana delia sqviadra TEATRI tot Tirreno; Ballata selvaggia con 

menti della difesa, lia chiuso avrebbero resistito come hanno confermandogli piena e incondi- vano alla squadra «Primavera» cadetta, uno .strane» «veleno». "il *' tv ftnQro nnouo Clne-SUr: La mia legge con P. B. Stanwych 

lo zone lasciate libere dai com- zionata fiducia, mentre ha accet- dei Nord, abiilutiió doriito 'catmo pacifico, comprensivo, et Italiani verranno .sostituiti. UU 6 OpBfB PUOVC Fo.sier -.-*1 t ij- 

pagni con un sapiente lavoro ^ riifìlcile risnondere Certo dimissioni da C. T. del tare che scendev-^to dal treno ha risposto; « Non abbiamo avvito Mentre telefoniamo sono glun. « Rohpmp » airOnPrA dell Isola Dove è la liberti con Totò 

linci, che a Bud.pcsl, subito f,"‘,jjslró“nuiriclto dÌ”allscco mÌIUo‘SS ro Oa,,lll <1.11. criilltlv». nibbi.- |,|„„o eoe non lin ..nnlo con. “ b ri"’ .«omrrilin.torH. K.iitll- ,',S l'BoSriv.in'mimrii* ujìljbr'.rii’ ' Inri.Ki; Oli .monti di Tol.ilo 

dopo la scomparsa del glorioso normiva che la nostra difesa òn alienameiui della squadra mo seguita fino al Aolito albergo uurre le sue truppe allo vittoria, mente, ci ha comuninit,, la for- Werner Ilcnze c «il sistema della Colonna: Un giorno tutta la vita con A. Valli 
Torino, giocò una partita me- ennoortanrio una fatica rosa nero saranno direni ria dei centro, dove i «giovani » del- ho fatto il posMhlle p«r riti- mozione, che «■ la rteguente: Lol; dolcezza» di Vieri Tosati! irappr. Colosseo: La croce di diamanti Ulplano: lo Amlisto con Macario 

morabile. nnfnv>nle ner frpnnre la sninta Scarpato e Giaroli )» rappie-seniatlva nord hanno -circi Guarda questa caviglia Faltemiuyer. Hornlto; Schettlcr, n. 81) dirette dal maestro Ar- Corso: La domeniM della buona Verbano: Lucrezia Borgia con 

?rc'r <?i‘ cS. '^c- DOPO IL PAgEGcio DEI CADETTI ALL'O LIMPICO - r.iS;:; _ _ n.oKo-o ^sxo,h. £“StiS 

volessimo andare a cercare il ~~ .gulto Al mio iientro in azzurro ««#.-- i^*n*ì*Allicrlo Pao- uel (iutrtii: Riposo p,* Appio. Atlante Acquario, 

pelo nell’uovo potremmo dire MMM _ _ l*’»» provato una grande deluslo- |1|||||«| n p|||||||.|j||||o letti. Interpreti i>rinclpall: Ro- nelle Maschere: Pane, amore c Bernini, Castello, Corso. Clodfo, 

che Vincenzi non è ancora un ■ ■■VI ■ 1ISB ’»'» '*"« giornata col- ||y|||g • V-oBer’Ani'o m» r® m ® ^ Centrale. Cristallo. Del Vascello. 

io roeoio c»MBBaefa«a l*<<ltsblisà R 0l ToriDO,, sL 

controllo di zona, a volte non ||fm«y Ofl|| Affina I 113113 D ■■ .nV' .. -— ’ 1 saccheggiatori Nuovo, OUmpto. Ode«:*lthl. 


n non vogliamo oimeiiticarci tu passaggetti, avesse avuto Fin- di Amministrazione del Palermo '? comprenaero mani e li pavese Rosa attesi, in botteghino della .sala con B. Stanwich 

lognon. Tognon ha diretto con telligenza di scagliarsi in prò- ha respinto all’unanimità le di- ““ «team» .sportivo, ^ Interrogato Loren/l sulla sciai- s!' le rose andninno l»ene TFATDl Chiesa Nuova: Festb 

intelligenza e autorità i movi- fondita Tognon e compagni missioni del presidente Faslno. capire che l giovani appaitene- ^a prova romana delia sqviadra \ ' ,1“.'' " . I LAI RI tot 

menti della difesa, lia chiuso avrebbero resistito come hanno confermandogli piena e incondi- vano alla squadra «Primavera» cadetta, uno .straiu» «veleno». ‘’i 1’ ' gioca- nnoro niiouo Clne-SUr: La mia I 

le zone lasciate libere dai com- zionata fiducia, mentre ha accet- dei Nord. abt»lutìiò doriito à.sfiet- cathto pacifico, comprensivo, et Italiani verranno .sostituiti. UU 6 OpBfB PUOVC Fo.ster 

pagni con un sapiente lavoro pr difflcile risnondere Certo dimissioni da C. T. del tare che scende^’®*'® ‘l®* ha risposto; « Non abbiamo avvito Mentre telefoniamo sono glun. « Rfihpmp « BirOnPrA borimi 

;i:me";;i"L“raTo li S: ^ i;^sà"é;'rSeS“èn^‘i! t^irrd%rc’àV'i?rò^r^"^ g-ivz srraJtr u-r gtStt(inr?;:!‘';;.a= QLup^^e^r?K cua-df-R^^^r*^ . 

H"nost!o%uintèuo di attacco iT,™ T'Ll!! inLTyZ'lTSnTt:: r,l!r: 


TEATRI 

Due opere nuove 
e « Boheme » all'Opera 


ranicntc di grande classe. Se 
volessimo andare a cercare il 
pelo nell’uovo potremmo dire 
che Vincenzi non è ancora un 
perfetto terzino sistemista: di¬ 
fetti non applica ancora cun- 
tinuativamento le regole del 
controllo di zona, a volte non 


DOPO IL PAREGGIO DEI CADETTI ALL’OLIMPICO 


Undici uomini insieme 

non una squadra Italia B„ 


)a rappie-stniativa nord hanno -circi Guarda questa caviglia Faltemiuyer. Hornlto; Schettlcr, n. 81) dirette dal mae.stro Ar- Corso: La domenica della buona Verbano: Lucrezia Borgia con 

_ coinè «ontlal L» siiuadra tran- Watle- Siegei Krnus, Biez.lngcr. '«'aiKto La Rosa Parodi con lo gente ‘on M. Fiore (Ore 18 Vittoria; Sangaree con F. Lamas 

■ ■ ■■ ■ * cose aveva una difesa torte, jie- .N’euseizetler. Hohamann t ' 

.L'OLIMPICO - .s;:; r.-r.'S; _ _ n.oKo.o .sxo,h. 

.KUlto Al mio iientro in azzurro “ diretta dal inacsiro Alberto Pao- Uel (iulrlil: Riposo p*. ’abpÌo A«*nt“ Acq^ 

I ■ __— provato una grande deluMo- n||||.«| n r|ffrtnf9Hn Interpreti principali: Ro- oelle Maschere: Pane, amore c Bernini, Castello, Corso. Clodfo,' 

ma una cattiva giornata col- ||yyin • A 1.1 l\iyiyry V.nP»r’A«,',r‘ì A® * 1 ?’" V. De Sica c G. centrale. Cristallo. Del Vascello. 

I ! t«%« t .* « n/-kT» rvrti latTo traaOf^zIlftv W9 V AlìtOnIO OalSSltlC^lìi T nltnVtrloìHa n^it^ Rrl«»ah..aA VbIam Woo- 


«spostandosi sullo spazio sguar- ■ m mmmmmmm icìll, che è ^ Come eli «nooorUto, una tor^ ‘^'®*^‘i*'agoia » di dei sole con C. Ford Orfeo Ottaelatio. l*aJertrJna. Pa- 

nito. E’ bene però ricordare a _ * _ - - mna e si presenterà domani a niazlone mista della Roma incon- Diana: Sangaree con F. Lamas rioli,'PUnotario, Quirinale. Rex, 

tale proposito die neU’Inter -- ~ czeizier. l utti i quindici gioca- domani mercoledì n alle OPPiO; Grande Luna Uorla; Villa Borghese con V, De Boma, Sala Ubi» erto Salario, 

dove Giovannini non si muove Tutti sono d’accordo- la par- alla vigilia .sulla composizione concordemente il più pciicnio- .ori dei Nord sono presenti, pure ore IS allo Stadio Torino, la forte ‘ 'e n'fi famose attra- sica c E. danni Smeraldo, Tnieolo. Trieste, Ver- 

( on ciuella Dreci.sione di Diaz- tita disoutata dai no.stri **^ca- della squadra, già in allena- .so del quintetto francese, non >, atalantino Rota, de) quale era squadra del 8 an Cristofaro d) Rio DÌ'i‘’*coMSi'rii"iia:'ri « Vadis? eejn R. Taylor bano. TEATRI; Eliseo. Rossini, 

/amento di Tognon, i difensori ditti » sul viscido terreno del- mento dimostratasi slegata nei ha aftalto .fiRurat^ P«'«n'!relr‘o'’! nérs«u^nn"ó?e! -'-ISEO; Ore 2 L J.i.i Gino^Cer- F.sne^uT"” L^aTcmunero della «Vm»t tmw 

badano al loro settore di ter- lo Stadio Olimpico contro i reparti, hanno avuto piena con- eie nel primo tempo. i.cì-n. unno uà '**'**.^^1^^»-,jsl- Spagna Portogallo^ Grrminla | 7' • Girano ri) Bprgprac » (f) 1 */|outsian.i con T. Power iPlCCOIlA PUBBUCITA 

lono. inchiavardati al diretto francesi della nazionale B che ferma. . ^ uscito invece fuor, alla d st. n- .Mentre tutu •^nneerhmenno. ®P*'”Vr.nria „ , Espcro: Gli "ammutinati del- HyWWlJ 

avversario da marcare. hanno conquistato così il foro Si disse e da più parti che za dopo un muto piultoslo ni- ri Marno appartali conJPWu p^ar- braslilani costltnisro- l'Atlantico , . l) COMMSRClAU I*. tZ 

Ii»r rroM.,rior„ rioì- terzo Darecfiio nella CoDoa del era sbaglialo mettere in cam- certo c Viola autore in de(i-^;„ndo deil« partita romana. SII- ,sMen,e di particolare va- .. - .. Europa: F.ai. divisione crim,- ^ ^nxiGIAM Cantò" avendo 


Hlpriso 


naie con D. Wilms , _ , . 

Domani ExceDloc: Jungla d asfalto con camereletto pranzo ecc, 
ctta da \i •vtonrne menU granluiao - economici, fa- 


diretta 


Il L Em- ^ patenti Dtesei scoppio 
I r-cr. raptuamente economicamente. AU 
TAutoscuole «STRANO*. Ema- 
(orc nuberto 00. Via TuraU. 


^ira nazionale* ora abbiamo do ^faturalmei itra‘'s”èconda de Srov^v^ino^eM^prima v^olta d^ vale hn^'^c^omandaU ai cadetti ita:U"on,teerato, zbistament"! Ln :„n!| '|R»u ^he Firnesr: Il e-oro del Bengala - ^*«1 32 (dirimpetto 

S rminh" Znììmutò lé insieme. E co è apparso chia- ^^^ri^Prtroilno^^rr^uL rieil.-NVl1e‘s«r'C’;l..?.Unrr:';;.': FONTANE: Ripo-o. 

Dna'cllrposioro tenére^eln": gSfìSre''Tnta "mXere -TJua'la prima parte della «t”ha"lSfo "Ì lor;^'la: Ir,»!; 'p’m n'm SVi de^^e’ de^'^g^ ^ 

rvìHSSiE ^ 

fatto questa volta e avremo C’è chi vuole re-«tnnfiere il cosa; la seconda, quando alcu- _ Di contro i francesi che hjin- ^ir.'ramno a Roma. Severino' Bober1o;*Ar»ndo,^SBr: satiri- . 70 ,. Flamlnloi^LUl con L. Caron ARTIGIANATO u. lo 

.«cmpr2 una retroguardia di problema tecnico della partita ni individualmente, Lorenzi .so- no un grande portiere e due ^ - ^ mlzHore di cinrlli. Franklin. Ivan I. Catilnos. ,j, una volta »'VlviUa «li rorilano-^ì^"*ro'a nera con T. klETTRICITA' Radiotelevisione 

completo a(rid.-imeiito. intorno ad una deficienza cen- prattulto, cercarono di supplì- laterali veramente di rilievo .;® passata nella La Roma annuncia una forma- uoc tempi a .-ura di (7, elio/- ^ imniinti * \VJ^»rip’ 

La decisione più avveduta del V'®*,?' ri*^ ila ma"ran'*a* di'amai* 'Mahìoub'"'u'ri'ined^ano efiìcace «uu"’’”* rade'ta «ver ravlonl di **“"/.. *,^****VVi f • Fontana: Rosalba la fanciulla di |«nipadari. matarUle elettrici 

sicnor Czeizier o stala di aver dell’uomo goal nel quintetto di duale alla mancanza di amai- Mahjoub. un meaianci emcace „p., po-jpa Mediter- Y® dintere.ie ha 1 alicnamento di \.\LLE: Imminente mioro ■^pet- -pompei migliori fabbriche. Cucine gas 

avuto n coraC'’io di sch'e-T-o ^ ^ sostegno della .sua gama. trovò 1 francesi troppo sta in fase offen.su-a che difen- ’ ’ domani in quanto si a$s cura chr taco.o, Galleria; Destinazione Mongolia EconomU, correttezza. Lancettl. 

Vincenzi n no.-'antf' Crr ■ *n ‘^da le quattro palle da avvertiti delle nostre deficien- siva, e un interno di grande ni- »-nnvii,io '*r**?« riNFMA VARIFTA’ Wlrimark 849742. 220530 

\ mccnzi, nilanlc Ccr.ovO date da Lorenzi*^ sicura- zo r in erario di stroncarle mestiere quale Strappc hanno « hmit» -e nprc pUi convinto rosse, alriinl alovani elementi In LIriC>|TlA-VAKlbIA (iarbatclU; Essi vlvTanno 

fo-'.se d;-T)onib:le. nono.stanlc ,0 vjj„nio niù hrillnnl,-.-lei- Inesistente auoarve soprat- mostrato in molte fasi di gio- che nei 2 ;uoco d^i calcio», ha osservazione da parte del tecnici Aipambra; Delitto dei secolo c Giovane Trastevere: Riposo ^ 

tulto irq''uadrri^?ero*n p?imo co di essere, anche .se indivi- detto Ptota. « R ^tco aubt, un. OGOl XClE cÀFaN-NE LLE AUrc'rV-'pa.^por’o p^r i'Orien-e co=n^^^G^^Ch'am! 

parlila infrasettimanale nc:!e che le hanno malamente luogo per la infelice prova dei dualmente inferiori ai no.stri. pane notevole per farsj rispel- - ‘ Viv' ^ Orien.e domenica con 

f.Io della n.azionale miliiarc. sciupate. due interni Pivatelh e Bri- una squadra più compatta c tare anche ®'; FSStìOÌO 6 RìVÌlOlldoli \mbra-‘tovIncili: Squadra om.cid; «cfldcn: La mia legge con P. ■ ■BHIHEfll 


::UorLsta fos.se reduce da -una tu^;T'ciu^6r7^;;ò'ini:^ir:o co di essere, anche .se indivi- detto Piota. «R .ubt, un. OGOl XrLE cÀFaN-NE LLE 

partita infrase.timanale nc;.e p.^^ea che le hanno malamente luogo per la infelice prova dei dualmente inferiori ai no.stri. pane notevo.e per f.rs. rjspei- — 

f.Io della n.azionale miltiarc. sciupate. due interni Pivatelh e Bri- una squadra più compatta c tare anche .sul piano tecnK^. Bi- FattiO’O 6 RÌVÌIOIIIìOIÌ 

Le dolenti note per gli az- A noi semb,a in effetti che ghenti, fra loro sconosciuti e omogenea. E. .s'intende, non a sogna .saper sostei^re l ur.o de- H* ^ 

zurri iniziano quando si pren- anche se Pivatelh e Brighenti per giunta ,n cattiva vena, c caso sei giocatori fanno parte gii avversari, perche In are» d) Pf0||f|Q MlltOn 

de in visione la prima Jinea' avessero meglio utilizzate quel- po, de, mediani dei quah uno, della stessa squadra di Club rìg.^re è impossibile «iocare da li- —. - 

il rrinrr. rinii:. orim-, occasìonì I Hostri Cadetti Mari anche poco ut;ie in lasc ,1 Lille e si conoscono alla per- ber; Purtroppo, deità -■‘quadra Prova di centro della riunione 

* j«. 1«. a • • f A A 1/^ « Vv a (* 1 1 /*« f A -» ì c. U A t n A B cf t ta n TITTCaCff ri trlovanottil odierna alle Canannelle c il Prc-I 


Fastìgio 6 Rivìiondoli 
n6l Pr6mio Milton 


lEG Hob.nsoni e rivista Foster . M 

Aurora: .Ai co-iiini de! driitto Imperiale; Cronache di poveri 
« amanti con ài. 


■•quadra non e for.is.'uma, pcrcne stazione a nostro parere va ri- un errore che appare piuttosto quel pareggio che era il loroj.„ 3 ni. ,» Si’-vio nazjonal© cl ha conferisce inte'res&e -Ila corsa, 
ha il quadrilatero deficiente e cercala altrove. Quelle perples- strano e singolare per incoc- programma massimo. (detto che conosce l gtocalort te- Contro di lui c col I-vort dei 

che loro erodevano che. come s,tà che già alcuni nutrivano renza se si pensa che , due tee- GINO BRAGAD1N ' deschi solo per qualche ragguà- proncr.tico parte Fajtigio. arr,- 

__ _ _ _ _ nici della squadra nazionale ' vato secondo nel Jockey Club. 

■ ' ' sostengono con accanimento la i.., ■ ia che aarà affiancato dal rompa- 

«HLE FINALI DH SINGOURE UBERO iiS;*p'ù PATROCINATA DAL NOSTRO CIORNAU 

- .Non er, il con più corie- - KÌSI nSS" m„“ 

Gdrdini 6 l8 LflZZdfinO Il 25 aprila si correrà "'FCJT Z" 1 . 2 ‘. 

lia Nord nel tentativo d, co- J^r Premio Furbo: SalvatrOi.da. Ca- 

VyS ààRRORO RR ERS RR tfR SR ■■ 4R RRA RR stituire Se non dei blocchi, al- a mm • ■■ • stcllania. Premio Catullo- Thor. 

VlIlOi lOSl a SuUf cinO ::^^atta 1 ;^'anh"‘'^'” ilIX 6.?. della Liberazione 

-la pr^a nega-- 

Fachinì-PìctrAngeli bAttono MorCA-ShCR nel doppio io sui resto delia «quadra, sul- 1 II piiii MI Cogga iititilati al Martire turile Sbariella {premio Magqioiìno- Lurene. | 

__ - _ le due ali Cervellali e Pesao-' _i,_______ Scandal. Austria. Premio Gra¬ 
ia. quest’ultimo inoltre in par-i zfot,' E.«o. Afelio. Zecca d'Oro 

.SANREMO 12. — A Sanremo, terra categoria jacebin, si c im- tenza danneggiato dal terreno L'-Associazione sporttra Monti c.he del circuito dj ongine solo —— — 

con II trionfo de, colori italia- posto a Pirro. oesante a lui doto adatto e suL organizza per 11 2-5 «prU-e il r.«v molto piO ampio 1 PUCbvSll aZZUm 

ni. s. wno conclusi oggi gli m- ^Ecco il dettaglio tecnico degli {^^Ve^i Se ^Ìo nel- no^ Ptrmlo deha LibeJazione. ga- Dal »bro d'oro delta cor* di- ' . 

temlrioi^V J ^fesa grazie alla s“a cUs- r. riservata a, dilettanti la e 2ai spuUta .1 per la prima volta nel a CaVa clci TirrCllI 

‘"NcR^^na/e del singolare .,hero Mocci saputo riaWìfars, da- categoria deiiX*Vt de; cs: • 1 M« «/«letamo , nomi d« vin- ^ 

maschile l'italiano Fausto Gar- (Art) <1 3 -< ^<-3 8-2 vanti al pubblico romano che, tiell UISP cltorL me inlriando dal ve.ocis- Dietro .segnalazione del C.T. 

dini si è imposto all'argentino ' .7 ' * *’ „ fatto veramente insolito lo ha La corsa ai svolgerà sul ctr- shRO GUg’.ielmeUi prosegue con Renzo MaflRoh, la Federazione 

Morea mentre nella finale fem- FlSl5f®‘L5Lzartar*ftai"iIiJD Ve’ lungamentT applàCSo speran- cmio della Oiuauzj^a da ripete- Spartaco Rosati. Fossa, delie» italiana rugby ha convocato i 

minile Silvana Lazwnno ha «vu- do da u"® dei suoi a^i la « 5 volte pe rcompiesaivi Km. campione del mondo ineegul- seguenti giocatori che partecì- 

lo abbastanza facil^nte ragiono 5 i . . rUnluziime favnrevnta ì’ir^ 120 mento Benrenati. dall aitante peranno al turno di semifinale 

della austriaca Zeheden. Anche Doppia l■ao^m^ _ Pnàle: fa- risoluzione favorevole dell in- ■*« Pi.*», airazzu-ro ZuccnT-oiii della Conca Eurona che come 

nel doppio maschile la vMtoria chUU-Metrangeli (ItalU) batfoBo contro. Qu«ta gara creata per e«se- •» «"a Loppa turopa cne. come 

ha arrÌR(T affli italiani? la ronnla /Arff.l.fiKaa /tT C A \ Ufifflmn» n «fata nal rfliimiitAtA in nirftUtvR mir MàUri/^l ^ uinnwc GAI ^lAIIOrOS^O C llOtO, Tfl lu g il tir «pniC 


co 







lacifò. Vittorino: Preniio .Mellon; 

Il piiii MI Coppi iititiliti al Martire Curila Sbariella {premio Jlapqioiino' Lurene. { 

----—--— Scandal. Austria. Premio Gm- 

rfoli. E.«o. Afelio. Zecca d'Oro 


1 rugbysti azzurri 


tt: ‘ DaROIIO p.7. tMi-Tlnn R*i-narriTA aK» hs er.n . u. .m sì ricevono acconipegnaic aaUB v-omin, rinoiii, ganniva, rvosi, 

- remato la «ua imhatnbiHtà nel Passeggiata ArcheDlogico. rimane tassa di L. 100 sin da oggi alta Barbini, Bariilari. Fomari. 

Nel doppto rmsto, infine, ia Doppio mMe . finale; .«pKn bìoco di testa la «ua nrontez- Mtmpre fedele al principio rJoi .A. S. Monti preaso il aig Chiap- Mancini. Masci. Pisaneschi. 

TvSrT b.'?.ri circuito pt«hè f^PUUn^os, sul pini via Gaeta « e ,1 chiuderai ^tle^t^M .Ìno con¬ 
fratelli Lazzarino, è otato «con- foenn.) •-«, 1«R 3-É ' gente gioco di posizione. Il suo cinque giri de.la Olustintana. no rmprorogabiinr.ente il 23 coir. ieri a Cava da» Tir 

fitta da Splers e Hammeisley. singoUre nuucRfle seeomda e ">«^*0 risalta ancora di più tracciato ove si alternano brevi alle ore 21. Per nessun. motivo «ve si tratteranno sino 
Nell’incontro di finale del sin- terza categoria - flnalo: Joro- viene commisurato al fatto salitene e ripide ma corto d|- verranno. accorte teotzlont che «Ila vìsilia dell'incontrn enn la 
celare maschUe per la seconda e bini b. Micbeto Pirr» i-l. «.2, «.4. che Cesari, l’uomo giudicato s<»e, avrà :• »Um» <«Rtterl 8 t*. penvngoBo dope teM om. incontro con la 
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ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 

ALCUNI ESEMPI ; 

PANTALONI PURA LANA. L IIM 

GIACCHE FANTASIA . ’ . 

VESTITI PURA LANA., TK 

VESTITI POPELIN PURO MARO ..... , aiM 

lAtPERMEABILI PURO MARO.. tSo 

PALETOT PURA LANA.I , (gs 

.N. B. - Essendo la vendita di realizzo^ non si effettuano Vendit 
Rateali^ nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
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« L’UNITA» D 



l’Unità NOTIZIE 


IL CONTRASTO ANGLO-AMLRICANO SULLA POLI I ICA ASIA NCA 

Primi colloqui di Fosler Dulles 
co n Eden e C hu rohill n Lon dra 

1 rappreaentanii britannici resistono alle pressioni del Segretario di Stato ainericaiio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. — Le con- 
versa 7 Ìoni anglo-americane 
sui pioblemi estremo-orien¬ 
tali, per u.sare re.spre.ssìone 
ufficialmente adottata, .si so¬ 
no svolte oggi al Foreign Of¬ 
fice, 5cn7a tuttavia che le due 
parti abbiano raggiunto un 
accordo: una nuova, non pre¬ 
vista riunione verrà infatti 
tenuta domani mattina, prima 
che Dulles prenda raereo al¬ 
la volta di Parigi. 

La tosi esposta oggi da 
Eden —dopo un collotiuio 
con Churchill — per giusti- 
licaro l’e.strema reticenza in¬ 
glese ad accettare il proget¬ 
to americano di ultimatum 
alla Cina la cui <* bozza >> è 
stata presentata oggi da Dul- 
les al collega britannico si è 
fondata sui seguenti argo¬ 
menti: 

1) Le possibilità di rag¬ 
giungere un accordo alla con¬ 
ferenza di Ginevra non de¬ 
vono essere messe in perico¬ 
lo, assumendo posizioni pre¬ 
giudiziali che escludono di 
latto il negoziato. 

2) Il governo inglese ri¬ 


tiene che la situazione mili¬ 
tare in Indocina non sia co- 
s’i grave per i colonialisti 
Irancesi quanto Wa.shington 
afferma, e che non richieda 
quindi un gesto drammatico 
da palle degli alleati della 
Francia. Inolile, ravvicinarsi 
del periodo delle pioggie in 
Indocina lende imminente 
una .sospensione delle ostilità, 
e quiiuli fa presagire un pe¬ 
riodo di calma sui fronti, du¬ 
rante il quale le posizioni mi¬ 
litari non dovrebbero subire 
grandi variazioni. 

3) A pai te que.ste consi 
derazioni, la Gran Bretagna 
deve tener conto dell’opinio- 
ne dei i)ae.-.i del Cnmiìinu- 
wcdli e pai ticolarmente di 
quella deU'lndia. la quale 
non riconosce nella campagna 
di Indocina una « lotta pei 
la dllesa del mondo Ubero >». 
ma piuttosto vede in essa un 
chiaro esempio di aggressione 
colonialista. Quanto all’Au- 
■straliii e alla Nuova Zelan¬ 
da. questi due paesi non vor¬ 
rebbero e.ssere messi di fron¬ 
te alla neces.-^ità di .scegliere 
fra le richieste americane di 


UN ARTICOLO DELLA PRAVDA » 

Oli S. U. tentano 

di sfuggire alia crisi 

Una precisa o documentata denuncia della 
politica americana di ai^{>ressione alla Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 12. — Una grave 
accusa viene elevata dalla 
stampa sovietica per addita- 
re all'opinione pubblica mon¬ 
diale gli Stati Uniti come re¬ 
sponsabili di una continua 
politica di aggressioni contro 
la Cina, politica che minac¬ 
cia di mettere a ferro e fuoco 
non soltanto VEstremo O- 
rientc ma il mondo intero, 
tt Le azioni aggressive contro 
la Cina sono diventate lo 
orientamento fondamentale 
della politica americana in 
Asia « ha scritto la Pravda 
in nn lungo articolo non fir¬ 
mato, e quindi dosato di par¬ 
ticolare autorità, che ha de¬ 
stato a Mosco prende interes¬ 
se per il tono delle sue affer¬ 
mazioni, energico quanto oc¬ 
corre per far Jronte a una 
minaccia che, secondo il giu 
dizio dei sovietici, non va 
sottovalutata. 

Nella politica degli Stati 
Uniti verso la Cina si posso¬ 
no constatare gli estremi ca¬ 
ratteristici dell’aggressione: 
le forze americane occupano 
il territorio cinese di Formo¬ 
sa, definita dall’ammiraglio 
Cagney «un nostro bastione 

f ìolitico e geografico V, nel- 
’isola, ufficiali dmericani or¬ 
ganizzano e isfrttiscono ban¬ 
de armate da scagliare al¬ 
l’attacco del continente. Con¬ 
tro la Cina viene condotta 
da Washington- una vera 
M guerra economica » me¬ 
diante il blocco dei porti: 
decine di navi mercantili di 
differenti nazionalità, sono 
state fermate e sequestrate 
con azioni che la Pravda de¬ 
finisce « da pirati ». Non con¬ 
tenti di armare Gian Kai 
Scek, gli Stati Uniti ricosti¬ 
tuiscono l'esercito giappone¬ 
se affidandone il comando 
agli stessi criminali che dal 
’31 in poi diressero la guerra 
contro la Cina. Infine^ nume¬ 
rosi esponenti poUtici ameri¬ 
cani parlano régoìarmente di 
piani bellici pnÓAti per com¬ 
battere il governo qi Pechi¬ 
no. piani - Recedono 

•< l’impiego di qualsiasi arma, 
ivi comprese quelle atomi¬ 
che ». "• * 

In Indocina, si afferma a 
Mosca, Washington intende 
costituire una nuova « testa 
di ponte >» capace di winac- 
piare la Cina dal sud. L’ope¬ 
razione progettata ' mira a 
trasformare il tonflitto in 
corso in una guerra in¬ 
ternazionale ■ alla manie¬ 
ra coreana ». Ma piò allo 
stato attuale delle cose, gli 
Stati Uniti partecipano atti¬ 
vamente alla campagna mili¬ 
tare contro il Viet Nafi: for¬ 
niscono aerei, corri ar-l 

moti, bombe mandano loro 
aviatori sulla linea del fuoco, 
impediscono alla Francia di 
condurre tmttàtive ■ di ' pace 
e si preparano ad attirare nel 
conflitto mitri pt^si d’Europa 
e d'Asia. BfeVt sfme dirtfenti 
americane rièri scfltd rr^i «tati 
accantonati ^^opif^ogetti, di 
cui il Christian Science Mo¬ 
nitor dice che dovrebbero 
prima o poi portare « all’an¬ 
nientamento del regime co¬ 
munista in Cina «..Tali pro¬ 
getti sono tornati però in 
evidenza con l’accentuarsi 
della crisi economica: l’Indo¬ 
cina dovrebbe diventare una 
valvola di sicurezza per l’e¬ 
conomia americana come la 
Corea fu dopo la depressione 
del 1949. Ne è prova la ven¬ 
tata di depressione che è 
passata sulla borsa di New 
York dopo le recenti minacce 
di Dulles. 

Sia in Europa che in Asia 
I piani americani hanno in¬ 


contrato una forte resistenza. 
l governi di Londra e di Pa¬ 
rigi hanno accantonato per 
il momento le proposte del 
segretario di Stato, e allo 
stesso modo .si sono compor¬ 
tate persino le Filippine. A- 
vendo fatto un ennesimo er¬ 
rore di calcolo, la diplomazia 
americana ha incappato in 
una nuova sconfitta. Ma con 
questo il pericolo non può 
airsi .scomparso. Dulles conta 
di riguadagnare terreno: i 
suoi piani di aggressione in 
Indocina devono premergli a 
tal punto da fargli sfidare 
con una mossa arrischiata il 
clima europeo oggi decisa¬ 
mente .sfavorevole alla sua 
politica 

GIUSEPPE BOFFA 


intervento e le riserve ingle¬ 
si. e sarebbe quindi estre¬ 
mamente opportuno >*, anche 
da questo punto di vista, rin¬ 
viare Fesame della possibi¬ 
lità di un ulfiiiiatiiiii alla 
Cina a dopo la conferenza di 
Ginevra. 

4) Una «aziiine comune», 
in ogni caso, dovi ebbe e.-.sero 
prudentemente coperta dalla 
bandiera delle Nazioni Unite, 
m modo da non im|)egnarc 
individualmente i \ ari go¬ 
verni. 

Per ciuaiito nguaida in 
particolaie l'imminente m- 
contrn internazionale nella 
città svizzera. Eden lia me.-.so 
in chiaio che gli Stati Uniti 
non po.ssono pretendeie di 
imporre il loro punto di vi.-’ta 
alle altre potenze occidentali, 
come av\'enne nel ca.-.(i della 
Corea, ma devono tenere 
conto che in questa occasio¬ 
ne la Francia c la principale 
potenza interessata c die il 
governo francese non può a- 
gire in completo dispregio del 
mandato dell’A.ssemblca fran¬ 
cese e della situazione par¬ 
lamentare e politica esisten¬ 
te nel Paese. 

E’ quindi necessario clic lo 
Potenze occiilcntali si rechi¬ 
no a Ginevra senza esclude¬ 
re la po.ssibilità di un com¬ 
promesso e, anzi, avendo già 
elaborato un progetto in que¬ 
sto .senso. 

Quanto questi argomenti 
siano riusciti a convincere 
Dulle.s tlella impossibilità di 
imporre immediatamente al 
governo inglese la sua strate¬ 
gia di .sabotaggio c di guerra 
è difficile dire, ma non scm- 
bia che, sino a (|iiesta sei a. 
le posizioni risjjettive si siano 
molto avvii'inate. 

La gravità degli impegni 
die il segretario di Stato a- 
mericano e.sige dal governo 
inglese non poteva non susci¬ 
tare le preoccupazioni del 
Parlamento, ed e.s.se .si sono 
manife.state oggi in una serie 
di interrogazioni urgenti al¬ 
le quali il rappresentante del 
governo non ha potuto dare 
alcuna risposta ma che. evi¬ 
dentemente. .sono state ap¬ 
prezzate dal Foreign 0//icc 
come un utile contributo al¬ 
la .schermaglia con Dulles. 

La pili netta e precisa del¬ 
le interrogazioni è stata for¬ 
mulata dal laburista di destra 
Strachey, e.\ ministro della 
dife.sa. il quale ha chiesto al 
mini.stro degli esteri rii as.si- 
curare al Parlamento che il 
governo non .sottoscriverà al¬ 
cun impegno « ad inviare 


truppe in Indocina m qual¬ 
siasi circostanza ipotetica ». 
Sir Richard .'\cland ha chie¬ 
sto che il governo respinga 
<' ogni partecipazione a una 
azione .miericana di rappre¬ 
saglia contro la Cina, azio¬ 
ne che potrebbe comportare 
la distruzione di milioni di 
vite ppi l’uso di anni atomi¬ 
che o ti'imonudeari ». 

VVoodionw VVyatt h.i chie¬ 
sto, dal canto siui, Eden 
» vorrà mctteie in chiare» con 
li signor Dulles che la guer- 
la in Indocina non è una UjI- 
ta del comuniSmo contro le 
democrazie occidentali, ma 
una insurrezione nazionalista 
diretta dai comunisti contro 
la Francia, che nega al paese 
l’indipendenza ». E. infine, il 
deputato laburista Aynd ha 
piegato il ministif» «di spie¬ 
gaie a Dulles che le vifilen- 
to dii’hiarazioni che egli fa di 
tanto in tanto, prima dell’ini¬ 
zio di negoziati internaziona¬ 
li. non vervono la caii.-a del¬ 
la demociazia <» tlella leci- 
pioca compreii.sione ». 

LUCA TREVISANI 


Disfatta clericale 

nelle elesioni belghe 

/ socialdemocratici avanzano • Il P.C, hù ri¬ 
versato i .suoi voti, in alcune circoscrizioni, sui 
candidati socialdemocratici ostili alla C.E.D. 


I lavori del Cooiitoto centrale 

« 

. Gli interrenti di Gìrolnmo Li Cauti, Ruggiero Grieco, Mario Alitata, Ambrogio 
Donini, Severino Bolognesi, Ledo Tremolanti, Paolo Robotti e Francesco Leone 


BRUXELLES, 12. - Il par¬ 
tito clericale socialcristiano, 
che deteneva la maggioranza 
assoluta in Parlan»enlo e mo¬ 
nopolizzava il goveino belga, 
ha subito una clamorosa di¬ 
sfatta nel cor.so delle elezioni 
parlamentari svoltesi dome¬ 
nica. tl partito socialdemo¬ 
cratico, che aveva impostato 
la sua campagna elettorale 
sulla lichiesta di riduzione 
della durata della ferma mi¬ 
litare. ha invece fortemente 
accresciuto i suoi voti. Il par¬ 
tito comunista, che aveva in 
varie circoscrizioni ritirato i 
propri candidati per facilitare 
il successo, contro la coali¬ 
zione reazionaria, di quelli so¬ 
cialdemocratici ostili alla 
CED, ha subito una lieve fles-,‘ 
.sione. ' 

In conseguenza dei risultati, 
elettorali, il partito cattolico 
ha perduto la maggioranza 
assoluta tanto alla Camera 
quanto al Senato, ed il gover¬ 
no clericale Van Houtte ha 
dovuto immediatamente ras¬ 
segnare le dimi.ssioni nel'e 
mani del re Baldovino, che 
ha invitato il Premier a ri¬ 
manere in caiica per gU af¬ 
fari di ordinai in amministra¬ 
zione. 


Ecco i risultati elettorali 
(fra parentesi quelli delle 
precedenti elezioni, svoltesi 
nel 1950): clericali 2.121.978, 
41,14% (2,354.065, 47.96»/»); soc. 
dem. 1.926.205. 37,34 per cen¬ 
to (1.704,360, 34,51 per jen- 
to) ; comunisti 184.U98, 
3.56% (234.325, 4,75%); libera¬ 
li 626.173 (12,14% (557.019. 

11,28%); liste comuni lib. e 
Boc. dem. 108.114, 2,09%; altri 
100.700, 3.84%. 

In base ai risultati eletto¬ 
rali i seggi nella nuova Ca¬ 
mera saranno cosi distribuiti 
(fra parentesi i seggi detenuti 
da ciascun partito nella pre¬ 
cedente assemblea): 
clericali 95 ( lUS) 

.socialdem. 86 ( 77 ) 

liberali 25 ( 2C) 

comunisti 4 ( 7) 

altri 2 ( —) 

Per quanto l'iguacda il Se¬ 
nato, ecco la distribuzione dei 
106 seggi assegnati mediante 
il voto a sciutinio diretto. 
(Altri 46 senatori verranno 
eletti dai Consigli provinciali 
e 23 saranno cooptati dal nuo¬ 
vo Senato): 

clericali 49 (34) 

socialdem. 42 (39) 

liberali 13 (10) 

comunisti 2 (3) 

coaliz lib. e social. 2 (—) 


(ComtfuMl—e 3. pmgiB») 

tardo. Tuttavia, aggiunge, esi¬ 
stono oggi tutte le condizioni 
obiettive per rimuovere le 
cause delle nostre deScienze: 
il voto del 7 giugno ha di¬ 
mostrato. tra l’altro, che i 
contadini cercano una nuova 
direzione politica; lo ha con¬ 
fermato il fatto che i parliti 
di sinistra hanno spesso ot¬ 
tenuto suffragi anche dove 
non avevano mai portato di¬ 
rettamente la loro parola. Ciò 
è avvenuto in conseguenza 
della crisi agraria in atto e 
del contrasto tra le promesse 
della D.C. e i fatti. Le con 


deficienze ancora esistenti nel 
nostro lavoro organizzativo e 
propagandistico n e i campo 
della lotta per la pace e con¬ 
tro la CED. In particolare 
Bolognesi mette in chiaro co¬ 
me l’unità e la larghezza del 
fronte creatosi attorno alle 
rivendicazioni economiche e 
sociali delle masse lavoratri¬ 
ci non possano venire incri¬ 
nate dalla lotta che si deve 
condurre contro la CED; an¬ 
zi fra le due lotte ci è sostan 


nelle campagne contro lo 
strutture feudali, reazionarie 
e consci vatrici, o per il pro¬ 
gresso economico del Paese. 
Questa ed altre iniziative sa¬ 
ranno al centro della prossi¬ 
ma liunione del Comitato na¬ 
zionale per la Rinascita del 
Mezzoginino che -i riunirà a 
Napoli il 15 aprile. 

Il 'Ucces^ivo oratore, il 
compagno LEONE, porta l'c- 
spenonza delle lotte del lavo¬ 
ro nella provincia di Vercel¬ 
li. Quc-^te lotte hanno regi- 


ziale unità, in quanto la CED,,, 

minaccia direttamente i di-' una .->tietta unità d’a- 

ritti e Ir condizioni di v.ta' 7 ,,,,,(, jjnche con la CISL lo- 
dei Icuoratori. jcalc c una larghi^.-^itna ade- 

dizloni economiche dei pie -1 11 compagno Paolo ROBOT-[-.ione d: ina-.^a. Tuttavia, di 

coli e medi coltivatori si ag-^Tl dedica il suo intersento ai'frcinte al pi’olungar^i delL'i 
gravano, e si assiste al falli-• metodi da .seguire per reagì-1 battaglia 'alanale e ai peri¬ 
mento di numero.se imprese re alle minacce governative coli dell'apparizione di .= in- 
contadine. all’esodo dalle cani- contro la .Associazione Italia-' tomi di .sfiducia in alcuni 

DRSS e altre organizzazioni ■-tiati meno axan/ati di la¬ 
culturali, agli arbitri!, ai di-| \ or'atori, è indispen.-.abile rea- 
t'ieli di manife-ta'K m. > , ;!i7za:e nun\'i c più frequenti 
Robotti in..5Ìste sulla neces.si -1 legami con i la\oratori stessi 

e migliorare il las'oro nrga- 
nizzatis'o, politico c sinda¬ 
cale. 

Dopo l’iiuervento com¬ 
pagno Togliatti la seduta e 
stata nn\-iata al pome’àqgio. 
Daienifi domani i! !e'Oco''*.T 
degl: interventi che -i sono 
sii--pgu;ii fino ;i ,-era. .S*'rn.i- 
II'’ I lavor, rifir-endono alle 
ote 8,30. 


LA C.E.D. MINACCIA ANCORA DI PROVOCARE UNA CRISI 


pagne. allo allontanamento 
della gioventù dai campi. In 
questa situazione, abbiamo 
potuto co.statare che. ovunque 
svolgiamo una intelligente a- 
zione politica, ovunque pren¬ 
diamo concrete iniziative, là 
otteniamo dei successi e de- 
.stiamo interes.se tra le masse 
più larghe. 

Il problema che abbiamo di 
1 fronte, dunque, è quello di 
come spostare in maniera 
permanente alcuni milioni 
di coltivatori diretti dal 
blocco conservatore - lea- 
zionario. che è incapace di ri¬ 
solvere i loro problemi e an¬ 
zi li aggrava, e di portarli nel 
fronte della rinascita, della 
democrazia e della pace. 
Grieco ricorda a que.-,to pro¬ 
posito le iniziative che han¬ 
no già a.ssunto, o che assume¬ 
ranno, la forma di progetti di 
legge: assistenza sanitaria, 

previdenza, esenzione dall’im¬ 
posta sul vino, e.sen7-ione dal¬ 
l’imposta sul bestiame per i 
contadini più deboli, facilita- 
jzioni per la costituzione di 
j cantine sociali, difesa anti¬ 
grandine, riduzione degli af¬ 
fìtti in canapa, aumento del 
premio dj coltivazione in gra¬ 
no ai conferenti, difesa del 


tà di essere ela.stici. dì .'osti- 
tuirc quando è necessario un 
determinato tipo dì manife¬ 
stazione con iniziati\p dì tipo 
diver.so. L’importante, egii di¬ 
ce. è di sviluppare comunque 
un’attività sui temi della pa¬ 
ce, degli scambi culturali, 
deU'amicizia fra i popoli, a- 
dottando qualsiasi forma pro¬ 
pagandistica risulti più ofti- 
cace e realizzabile. Robotti 
critica poi rinsuffìciente cam¬ 
pagna sviìuppata.si finora sul¬ 
la stampa democratica .'Ui 
pericoli della CED. sulle re¬ 
centi propo.stc di Molotov per 
la distensione internazionale, 
sulla differenza Ira la poli¬ 
tica degli U.S.A., che reagi¬ 
scono alla crisi economica 
puntando sul terrore atomi¬ 
co. e la politica dell’URSS che 
tende ad accrescere il benes- 
.-ere del proprio popolo 
Lo .segue al microfono ii 
compagno Mario ALICATA. 
Nella lotta contro la CED, di¬ 
ce Alicata, non esiste solo un 
problema di organizzazione, 
ma anche un problema di 


Violenti scontri in f rancia 

I * . • A, • . 1 V*I\ I UCIEI11 

£ • - ^ a^ - _ a ^ r*' cJ'*niente convinti — 

fra ministri gollisti e clericali ~ - « - 


__, -1 • , .orientamento. Occorre, cioè, 

predio familiare, .i-si-t-’nzalp^ 1 compagni .siano profon- 

e siano 

.a..- .. . “ u, u» uiffondere e 

ge di riforma de: i.<..ni.t.i .. propagandare questa convin- 


qiieslione auesl uitm'ii 


zinne — della possibilità con- 


Le ■< ffuranzie ' //i/?/u.si fiitidicale iosaffidenti dai ffollisti — Gli 

M.R.P. rorrehhero la fissazione immediata della data per la ratifica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEj li ministro degli Esteri, iniPleven 

.una lunga esposizione, ha »o- 
F.ARIGl. 12. — Una agi-|.,tenuto che ormai tutte le 


tata atmo.sfera fxilitica ha 
contraddistinto a Parigi la 
vigilia deU’arrivo di Foster 
Dulle.s. Nel cor.->(» di un Con¬ 
siglio dei ministri, che lo 
sles.so comunicalo ulììcìale 
deilnivu < eccezionale -. con¬ 
vocato bruscamente stamane 
all’Eli.seo. il governo ha pre- 
.s<i in esame, per oltre due 
ore. la situazione internazio¬ 
nale e in particolare la po- 
.sizittne della Francia rispetto 
alla C.E.D. Laniol e BidauU 
intendevano forzare lo ovi- 
luppo degli avvenimenti, per 
pre.sentare un impegno con¬ 
creto al segretario di Stato. 


condizioni preventive fiostej 
da vari gruppi parlamentari 
francPNi per la ratifìca dei 
trattati erano o .soddisfatte o 
m via di soluzione, ed ha 
letto, per ciò che riguarda 
le g a I a n z 1 c britanniche, 
una nota di Churchill sul 
progetto di " asaociazione »* 
previsto a Londra di cui il 
,g<i\erno inglese intenderebbe 
chiedere l'approvazione del¬ 
la Cartiera dei Comuni nei 
pro.s>inii giorni. 

Immediatamente, la con¬ 
troversia fra sostenitori e 
avversari della C.E.D. si è 
riacce.sa. BidauU. Teltgen. 


II. CO.Wir. NO ,\ MlfANO PI^R II. CO.M.MKR CIO fSTKUO 

Clli industriali chiedono il riconoscimenlo 

della Cina e la revisione deir embargo economico 

La mozione 6nale auspica la distensione internazionale - Conferenza deiron.. Barbieri sul commercio con TURSS 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — Nella gior¬ 
nata di domenica, il conne- 
gno nazionale per il com¬ 
mercio estero, organizzato 
dalla Camera di Commercio 
di Milano, e forte della pre¬ 
senza di tutti i settori produt¬ 
tivi nazionali, è giunto ad uno 
dei suoi punti culminanti:^ la 
disctis.sione suìVopportunità e 
possibilità di allargare o ri¬ 
prendere. secondo i casi, i 
nostri scambi con i vari Paesi 
dell’Oriente europeo e del¬ 
l’Estremo Oriente. 

L’interesse degli operatori 
-‘italiani per questa discussio¬ 
ne. era dimostrato nella re¬ 
lazione ufficiale del dottor 
Dalla Volta, lunghissima, do¬ 
cumentata e con riferimenti 
alle memorie in merito pre¬ 
sentate, al convegno, in nu¬ 
mero veramente rilevante, da 
singoli operatori o studiosi. 

m Estendere il commercio 
intemazionale a tutte le aree 


mondiali — ha esclamato il 
relatore doli. Dalla Volta —. 
risponde ad una esigenza di 
sviluppo c di beuessere, par¬ 
ticolarmente per i Paesi come 
il nostro, per i quali le cifre 
del commercio intemaziona¬ 
le rappresentano una percen¬ 
tuale cosi elevata rispetto a 
quelle del reddito nazionale ». 

Particolare rilievo vien da¬ 
to dall’oratore alla memoria 
del dott. Regis sugli scambi 
fra Italia e URSS, dettagliata 
sulla composizione merceolo¬ 
gica degli scambi italo-sovie- 
tict, che dimostrano la com¬ 
plementarietà delle due eco¬ 
nomie. e la possibilità, per 
l'Italia, di collocare prodotti 
ad alta percentuale di la¬ 
voro, contro materie prime. 
La memoria del dottof Regis 
sottolinea inoltre l’opportu 
nità di sviluppare operazioni 
triangolari come l’URSS ha 


Si è iniziata, quindi, lo di-iring con alcuni di quei Paesi; 
«Htrita di numc- 


già concluso, per esempio,^ 
con la Finlandia e la Svezia, cordi commerciali e di clea- 


scussione. 
rosi iiKert’enli, nella quale 
si è chiesto al Governo di 
pronunciarsi chiaramente sul¬ 
le sue intenzioni in merito 
agli scambi con l’Est, richia¬ 
mandosi anche ad un edito¬ 
riale di « 24 Ore » che invi¬ 
tava il governo a sortire dal- 
l’eqnivoco. 

Il dottor Regis suggerisce 
la pos.sibilità di colmare in 
parte il nostro deficit di 100 
miliardi circa nella bilancia 
dei pagamenti generali, con 
un ampliamento dei nostri 
traffici con l'Unione Sovie¬ 
tica suscettibili di essere svi¬ 
luppati fino o 40 miliardi 
annui. 

Sul tavolo della presidenza 
si ammucchiavano intanto le 
mozioni per un miglioramen¬ 
to del commercio con ì Paesi 
orientali: una dell'.-lssoscam- 
bi, per la stipulazione di ac- 


La XXXII Fiera di Milano 
Ina ugurata ieri da Eina udi 

Il .sull. Gasparolto rivendica ranloiioniia dell Liilc 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

.MILANO. 12. — La città, 
dalle prime ore del mattino, 
pre.senlava un aspetto insolito 
per Tinaugurazione della Fie¬ 
ra: un traffico particolarmen¬ 
te imponente, gruppi di turi¬ 
sti per le strade, bandiere sui 
tram Era una città in festa. 
La Fiera, che al suo 32. anno 
di vita, è stata inaugurata dal 
Presidente della Repubblica, 
verso le dieci dei mattino, 
presenta una enorme folla di 
milanesi c di forestieri. II 
Presidente è giunto a Milano 
alle 9,10 con la signora Ida, 
alla stazione centrale; erano 
a riceverlo il sindaco, prof. 
Ferrari, rappresentanti dei 
partiti, parlamentari, le auto 
rità provinciali. Erano pre¬ 
senti, anche il vice Presidente 
della Camera, Targetti, il vi¬ 
ce Presidente del Senato on. 


Molò, il ministro Medici, per 
il governo, il sottosegretario 
airindustria. giunti da Roma 
l!K>po aver brevemente ri¬ 
sposto al saluto del sindaco, 
il Presidente ha preso posto in 
una macchina scoperta, insie¬ 
me con Fon. Mole, e il segre¬ 
tario generale della Repub¬ 
blica, attraversando poi, con 
un lungo corteo di macchine, 
buona parte della città, salu¬ 
tato lungo il percorso da vivi 
applausi della folla assiepata 
sui marciapiedi. 

La cerimonia dell’inaugura¬ 
zione. che è stata molto sem¬ 
plice. si è svolta nelFapposita 
tribuna d’onore eretta davanti 
agli edifìci della Fiera. Ha 
parlato il sen. Gasparotto. 
Presidente dell’Ente della Fie¬ 
ra. L’oratore ha fatto un con¬ 
suntivo deiratti\ità dell'Ente,^ 
accennando anche a quella che 
fu- la prima* fiera di Milano 


nel 1920, con poco più di due- i 
mila espositori- La Fiera, in-* 
tanto, oggi ha 12 mila espo¬ 
sitori, di cui 3.380 stranieri, 
50 paesi presenti, occ.: un 
grande mercato internaziona¬ 
le. libero da ogni prevenzione 
ideologica. L'on. Gasparotto 
ha sottolineato, inoltre, rivol-! 

__s. __ 


per un allargamento dei con¬ 
tingenti e per rinvio di mis¬ 
sioni commerciali. Una mo¬ 
zione chiede al governo ita¬ 
liano di contribuire: in sede 
OECE. a facilitare le opera¬ 
zioni di pagamento tra l’area 
dell'Europa occidentale e lo 
insieme dei Paesi dell’Est e 
dell’America del Sud: mentre 
in altra si chiede di affian¬ 
care in sede NATO l’azione 
di rei'isione delle liste di em¬ 
bargo verso l'Est, già inizia 
ta dalla Gran Bretagna e da¬ 
gli altri Paesi occidentali: 
una mozione riguardante il 
commercio con la Cina, chie¬ 
de al governo italiano la nor¬ 
malizzazione dei rapporti di 
plomatici ed il riconoscimen 
to della Repubblica popola 
re. 

Nella mozione generale 
conclusiva del Convegno, si 
può leggere che « per quanto 
più particolarmente riguarda 
gli scambi con i Paesi orien¬ 
tali. il convegno ritiene che 
il massimo impulso debba es¬ 
sere dato ad ogni attività in¬ 
tesa a ripristinare le antiche 
correnti ai traffico, nel quadro 
sia di un miglioramento eco¬ 
nomico e dei generali indiriz¬ 
zi della politica estera del 
nostro Paese, sia ai fini della 
\auspicata distensione della 
jsitnazione intemazionale ». 

I Va segnalata una confe 
renza che, parallelamente ai 
lavori di questo Convegno, è 
stata tenuta a .Tfilano dal- 
l’on. Barbieri, segretario ge¬ 
nerale delFAssociazione Ita¬ 


gli 


altri cedisti 
consideravano soddisfacente 
l’aiuto venuto da Londra; non 
co.ù i niini.stri ex-gollisti dei- 
l'U.R.A.S.: il generale Cor- 
niglion-Molìnier rilevava che 
le « garanzie » britanniche 
non portavano elementi nè 
validi nè decisivi: 

Il contrasto è staio vivis¬ 
simo. Alla richiesta dei ce¬ 
disti di una decisione imme¬ 
diata, sulla fìssazione della 
data per il dibattito di ra¬ 
tifica in Parlamento. Corni- 
glion-Aloliner e gli altri mi¬ 
nistri gollisti hanno annun¬ 
ciato che nel pomeriggio si 
.sarebbero riuniti per decide¬ 
re; e anche i ministri’ radi¬ 
cali prendev'ano una decisio¬ 
ne analoga. 

.Al termine di tali dibattiti 
dei gruppi, la situazione an¬ 
ziché chiarita è risultata ag¬ 
gravata, nonostante l'inter¬ 
vento di Laniel, e le tratta¬ 
tive da lui svolte con i vari 
gruppi della sua coalizione, 
nel tentativo di appianare il 
contrasto. 

Pleven e Teitgen. ricev’uti 
nella sede della presidenza 
del Consiglio all’« Hótel Ma- 
tignon » si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel ripresentare la ri¬ 
chiesta di sollecita fissazione 
della data, I ministri del- 
FU.R.A.S. invece, riferivano 
che. dopo un nuovo esame 
della proposta inglese, essi 
mantenevano la loro riserva 

Le sale dell’» Hotel Alati- 
gnon » divenivano allora tea¬ 
tro di rapide e drammatiche 
consultazioni. Laniel annun¬ 
ciava ai gollisti che la fretta 
era determinata dalla neces- 
.sità di dare una risposta al 
governo britannico entro sa¬ 
bato prossimo. 

l gollisti ri.servandosi una 
risposta, Laniel chiamava in 
proprio aiuto il ministro Bar- 
rachin, che nel governo rap¬ 
presenta rA.R.S., altro grup¬ 
po di ex-gollisti, pregandolo 
di interporsi come arbitro fra 
gli M.R.P. e gli U.rA-S.; ma 
Barrachin rispondeva di non 
essere neppure lui soddisfai 
to della esposizione governa 
liva 

Un nuovo colloquio av¬ 
veniva allora fra Laniel e 
FM.R.P. Teitgen, il quale ne 
usciva piuttosto agitato, re¬ 
plicando seccamente ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano no¬ 
tizie: < Se 1 gollisti non ade¬ 
riscono non hanno altra stra¬ 
da che dimettersi ». 

LanieU da parte sua. ricon¬ 
vocava i ministri UJI-.A.S., e 
li pregava di rinviare prov¬ 
visoriamente o^i decisione, 
per non precipitare proprio 
in questo momento il Paese 
in una crisi di governo, e co¬ 
municava loro la proposta di 
compromesso suggerita dai 
ministri radicali, di affidare 
Fesame delle garanzie inglesi 
'•al Parlamento, il quale po 


sapremo collegaie la lotta 
contro la CED ad alcune al¬ 
ti e questioni decisive (le ar¬ 
mi termonucleaii. la disten¬ 
sione internazionale, il pro¬ 
blema di Trieste, la minac¬ 
cia alla libertà e all'indi 
pendenza) per spostare in 
senso anti - CED .strati rii 
opinione pubblica • e gr uppi 
politici. Le condizioni per 
•sgretolare alla ba.se il rico¬ 
stituito quadripartito esìsto¬ 
no. Anche le votazioni parla¬ 
mentari di questi giorni han¬ 
no dimo.strato che. nonostan¬ 
te la ripre.'.a dell’offensiva an¬ 
ticomunista coincidente con 
la nascita del governo Scei¬ 
ba - Saragat, non sono affai- 
t() finite le incertezze e le di¬ 
visioni in seno allo schiera¬ 
mento di maggioranza. In 
questo quadro Alleata vede 
Futilità e l’urgenza di intcn- 
.=ificare e sviluppare nel Alez- 
zogiorno il movimento di ri¬ 
nascita. vale a dire Fazione 
unitaria per il rinnovamento 
democratico del Mezzogiorno. 
Allargare e arricchire di ini¬ 
ziative il movimento di rina¬ 
scita significa offrire un con¬ 
tenuto concreto all’azione pei 
impedite « l'apertura a de¬ 
stra !> della D. C- e per sma¬ 
scherare i gruppi dirigenti 
monarchici e missini. La no¬ 
stra azione per la rinasci¬ 
ta nel Mezzogiorno c in¬ 
fatti azione per la difesa 
e il rafforzamento della de¬ 
mocrazia. e come tale è una 
azione che ha xm carattere 
politico geneialc e un va¬ 
lore nazionale. Ad esemoio. 
la lotta intrapresa nelle re¬ 
gioni meridionali per la tra¬ 
sformazione dei contratti a- 
grari (che culminerà nel 
prossimo convegno di Cosen¬ 
za) è una lotta por l'affer¬ 
mazione della democrazia 


ha-URSS, nel grande salone 

della C.d.L. L’on. Barbieri.jtrà decidere contemporanea- 
^ a//ronfando il tema dcglij niente alla ratifica. 

Iscambi con l'Est europeo el l gollisti osserv; 


ravano 


questo punto che non si trat- 


C. D. C. 


cerTosial minìTro ^'URSS in particolare, ha,___._ __ 

Suàle 'modo si st.i ce'rcandò di soMoImeofo^ava più di discutere un solo 

conte.<tare e di negaie l auto- — dwentata ormai* - ---- 

nomia della Fiera, con una 

leffce fa «cista del '34- della 

incomprensibile nel rinnovato ~ di ri¬ 

stato italiano. al quale, non 
invano, ha detto l’on. Gaspa-i 
rotto, è slato dato il nome di; 

Repubblica del lavoro. j 

Terminata la cerimonia del¬ 
la inaugurazione, una folla dì 
oltre 20 mila persone è entra¬ 
ta nella Fiera, che da un mo¬ 
mento aU’altro ha a.'sunio lo 
aspetto di una grande e mo¬ 
vimentata città; 


121 africani 
uccisi nel Kenia 

NAIROBI, 12 — Le truppe 
britanniche hanno ucciso ieri 
121 africani. Altri 700. sono sta¬ 
ti arrestati c rinchiusi in ipe* 
siali campi di concentramento. 


aspetto della situazione de¬ 
terminatasi da stamane, ma 
Un problema più generale che 
superava ormai la loro com 
petenza; e «OTOnicavano che 
anch’essi. come i loro col 
leghi delTAJR^., avrebbero 
convocato il loro gruppo par¬ 
lamentare 
Elntrambe queste riunkmi, 
che per più versi si prean¬ 
nunciano decisive, avranno 
certamente luogo nella gTor 
nata..di domani. ^ : . 

mCBELE MAGO 


acquista particolare attualità , 1 ; ». 

In., M«»ngìor„o . nell. Jone^S'eV-.rJ.'la" C " Jl’S''" 

I mezzadrili. Sia queste inizia-' 

Uve che i numerosi convegni 
di Rinascita già svolti e in 
pi ogetto nelle diverse zone del 
Pae.-e ci offrono la ba.se per 
modificare e migliorare tutto 
il nostro lavoro politico e or¬ 
ganizzativo nelle campagne e 
sostenere una opportuna tra- 
.sformazione della Costituente 
della Terra. Grieco conclude 
avanzando la proposta d’una 
conferenza nazionale contadi¬ 
na per la pace, per l’interdi¬ 
zione delle armi termonuclea¬ 
ri e contro' la CED, in quanto 
la pace è la premessa d’ogni 
progresso economico e socia¬ 
le nelle campagne. • 

Interviene quindi il compa¬ 
gno Ambrogio DONINI sui 
problemi della lolla per la 
pace. Egli mette in rilievo ì 
compiti che debbono assolve¬ 
re i comunisti nei comitali 
della Pace, perchè l’orrore e 
la commozione che le esplo¬ 
sioni termonucleari hanno de¬ 
terminato nell’opinione pub¬ 
blica si esprimano in un 
grande movimento per Tin- 
terdizionc di queste armi 
sterminatrici. Donini sottoli¬ 
nea che in tutto 11 mondo le 
forze che si battono per la 
pace hanno oggi maggiori 
possibilità di azione, come 
dimostrano le prese di posi¬ 
zione dei Parlamenti giappo¬ 
nese e inglese per il controllo 
e l’interdizione delle armi 
atomiche e termonucleari. 

I problemi contadini torna¬ 
no nell’intervento del compa¬ 
gno Ledo TREMOLANTI. 

Egli sottolinea come il 
grande movimento unitario 
.sviluppatosi attorno al pro¬ 
getto di legge Longo-Pertini 
per l’assistenza ai coltivatori 
diretti abbia costretto Paolo 
Bonomi e la DC a modificare 
il loro progetto accogliendo 
il principio del contributo 
statale. Questo è .senza dub¬ 
bio Un grande succe.sso, tutta¬ 
via occorre subito mettere in 
chiaro alcuni punti. Innanzi 
tutto il progetto Longo-Per¬ 
tini prevede l’assistenza per 
7.200.000 coltivatori, con una 
spe.«a complessiva di 27 mi¬ 
liardi e un contributo .statale 
di 17 miliardi; invece il nuo¬ 
vo progetto Bonomi riguarda 
6.500.000 coltivatori, con un 
contributo statale di circa 10 
miliardi. Tuttavia la cosa più 
grave è che Paolo Bonomi 
tende, attraverso la .sua legge, 
a scardinare tutto il sistema 
assistenziale e previdenziale 
in agricoltura, appoggiando i 
proprietari terrieri nella loro 
pretesa di non pagare più i 
contributi unificati. L'azione! 
della DC è diretta a far rica¬ 
dere sui consumatori le spe¬ 
se assistenziali (con la sovra- 
imposta sullo zucchero), al¬ 
leggerendo gli agrari dei lo¬ 
ro obblighi contributivi. In 
tal modo si cerca di ricostitui¬ 
re una unità di interessi fra 
le classi dominanti in agri¬ 
coltura. unità che è stata rot¬ 
ta dalla crisi agraria e dal 
contrasto tra pronrictari ter¬ 
rieri e grandi affittuari. L’al¬ 
tro pericolo in.sito nel proget¬ 
to d-c. per l'assi.stenza è quel¬ 
lo della co.stituzìone di un 
particolare organismo per la 
assegnazione della assistenza 
stessa, organismo che agireb¬ 
be al di fuori d’ogni control¬ 
lo democratico e potrebbe 
trasformarsi in un nuovo 
strumento di corruzione e di 
discriminazione. E’ necessario 
ouindù • accanto alla valoriz¬ 
zazione del successo ottenuto, 
sviluppare tm’opera di chi» 
rificazione tra le masse, lot¬ 
tando per l’affermazione dei 
nrincìoiì del progetto I.ongo 
Perttni. ’ 

Il-compagno Severino BO¬ 
LOGNESI ‘si ’sbffèrraa' sulle 


IMK'IIIO I.NGlt.XO tUri-IKirp 

t'olorni in-c dirptt. rrsp. 


St.iliiliiiiciìto 1 ipogi l'hblbA. 
Via IV rsoveiiibrp. II'» 
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ANNUNCI SANITARI 


EnoocRinE 

Studio c Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica. endi»crina Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con- 
siiltazii»nl e cure rapide pre-post- 
niatritnoniaii. 

Grand'Ulf. Dr. CARLETII 

PI.^z7a Esauilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Vi.site 8-12 c IG-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Consultazioni, mas-'^ima 
riservatezza 


t-eggetc 

Critica 

economica 

WiiTiiorp; 

.\»\TO.\M> PESK.Vri 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI OltlUlNE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
I‘ROF. DR. DE BERNAKDIS 
Ore 9-13 . 16-19, fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 fStazlune) 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VFIVFRFP raoide 

r prematrimoniali 

Disfunzioni SESSU-4LI 

di ogni origino CAUfìllF 

Laborat. analisi micr.~.s. jAnUUt 

Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 4.i fStazionei 


iifrrruK £TOAli 
ALFREDO SlllUrl 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUAL! 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza del Popolo) 
rei 61 929 . Ore «-ZO . Fest 8-12 
D^rr Pr»*! N ^l5t* ioi 7 1 1*142 


STROM 


Uottui 
DAVID 

specialista DEKMAIOI.OUO 
Cara scierosaaie delle 
V ENE VAKIt ftSB 
VENEREh - PEIA-B 
DISFUNZIINI Sh&oUALl 

VIA COLA DI PIFNZO 1S2 

rei tsrsoi . Ore 8-20 ersi «-I3 



Rinascita 


DEBOLI di UDITO 

portare un apnarccchio acustico non c più un nrobicma di 
difficile soluzione, sia per l'uomo, quanto per la donna 
Se accuiuitc qu.ilchc dcficcnza acustica interpellare i tec¬ 
nici delia 

ISOMOTOÌVl} 

NON SUETE Pir degli KOLiTI 

Vi saranno presentati apparecchi r.uoc » 

.4 TRA\^IMTOIC 

}',erfczionc li piu piccolo apparecchio acustico creato dalia 
SUNOTONE rappresenta un altro TRIONFO della SCIENZ.X 
e delia TECXIC.V .\CCSTIC.A 
-Agente Gen. per l'Italia Ditta Rag. G. BENAF.NL'TO 
GENOV.X - Via Calata 37 - Telefono M6.S62 
Agenzia di R O M .\ - Via Sicilia. 137 . Telefono 487.244 
Prove senza impegno - Ottime condizioni di oagamerlo 


MOBILIFICIO 

■ I VIA GELA 1S Te! FabSfll fPonte Lungo) 
rn^Em larghe facilitazioni pagamento 

Marafioti 
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